
D icono che Mi’mar Koca
Sinàn, l’architetto della gran-

de Moschea di Solimano a Istan-
bul, l’avessevisto insogno: l’affron-
to e le sofferenze dei suoi compa-
triotiottomanisarebberostati lava-
ti nel sangue cristiano e slavo, sen-
zaalcunapietà.All’epoca,nell’esta-
tedel1577,KocaSinànnoncostru-
iva ancora moschee: era un gian-
nizzero, un soldato reclutato a Ce-
sareaeconvertitoaforzadalcristia-
nesimo all’islamismo, e aveva vi-
sto con i propri occhi l’arrivo di
100milacroatidellaKrajna(la fron-
tiera militare sulla quale nei Balca-
ni ci si ammazza da qualche seco-
lo)chiamatidai feudatariunghere-
si a occupare le terre dei contadini
turchi. segue a pagina 27

Staino■ «Abbiamo voluto mandare un segnale». Il leader della Lega Nord
Umberto Bossi spiega così la guerriglia parlamentare messa in atto ieri
dal suo partito sul decreto rifiuti. Grazie ai parlamentari padani infatti il
governo è andato sotto ben due volte. Prima su un emendamento del-
l’Udc, ma con una mossa che non ha precedenti il Presidente della Ca-
meraFinihaannullato lavotazione,poi suunopropostodall’Idv.Malo
scontro dentro la maggioranza riguarda anche l’Europa. Se Berlusconi
assicurache l’Italia ratificherà il trattato diLisbona, il ministroCalderoli
gli ribatte che per lui l’Ue (dopo il no dell’Irlanda) non esiste più. E in
piùBossidaunaparteassicuracheanche i leghistivoterannosìal tratta-
to europeo, ma dall’altra non esclude la richiesta di referendum.

Fantozzi, Andriolo, Lombardo, Marsilli
Di Blasi e Ciarnelli alle pagine 2 e 3

Si accettano scommesse. «Il premier,
se davvero crede sia utile il contestato
emendamento per cambiare i ruoli delle
udienze e far slittare certi processi (una

sorta di “amnistia mascherata”, come
sostengono molti), vada in Parlamento e
dica: “Questa legge è importante e
necessaria, vi chiedo di votarla. Io, per

parte mia, non porrò comunque ostacoli
al mio processo perché so che ne uscirò
pulito”».

Oscar Luigi Scalfaro
intervista al Corriere della Sera, 19 giugno

Economia

■ Nicola Calipari, medaglia
d’oro al valor militare per essere
caduto sotto una sventagliata di
mitra del soldato Usa Lozano
mentre inIraqproteggeva l’ostag-
gioGiulianaSgrena,nonavràcol-
pevoli. La Cassazione ha ribadito
che la giurisdizione italiana non
ha competenza. «Nicola - com-
menta amara la vedova Rosa Vil-
lecco-nonèpiùuneroedelloSta-
to. Questa sentenza riduce la vi-
cendaaunfatto eundolore stret-
tamente privato. Ma mio marito
era un funzionario dello Stato».
 Tarquini a pagina 8
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RIFONDAZIONE

Ospedali per sani, i malati costano troppo

No della Cgil
alla manovra
di Tremonti

FINANZIARIA

Calipari senza giustizia. La vedova: non è più eroe dello Stato
La Cassazione: niente processo a Lozano per «immunità funzionale». La Sgrena condannata a pagare le spese

LE PAROLE SONO IMPORTANTI e spesso dicono anche quel-
lo che il soggetto parlante (l’uomo, la donna, il bambino o even-
tualmente Dio) non vuole dire. Ieri, per esempio, Berlusconi ha
esclamato, col solito tono di ridicola superiorità, che «L’Europa ha
bisogno di un drizzone». E lui, chiaramente, sarebbe il «drizzato-
re» del continente, coi suoi tanti processi raddrizzati giusto in tem-
po. Intanto, i suoi alleati leghisti, l’Europa la vorrebbero addirittura
affossare. E, a proposito di leghisti e di barbarie linguistica, Dario
Galli, che non è nuovo a fare del suo peggio in tv, ieri a Omnibus
ha parlato di «premialità» a favore di Veneto e Lombardia, bene-
merite della patria perché, secondo lui, «mantengono tutto il Pae-
se». Per entrare poi nel merito del federalismo fiscale, ha spiegato
che, siccome «peggio di così non può andare», tanto vale cambia-
re. Cosicché, d’ora in poi, le regioni più ricche pagheranno le tas-
se solo a se stesse, per un criterio di giusta premialità. E magari in
ospedale ci andranno i sani, perché i malati costano troppo.

CAMORRA

Ergastolo
per tutti
i Casalesi

I l Parlamento europeo ha vo-
tato la direttiva dell’Unione

sull’immigrazione, forse la peg-
giore, la più crudele e più stupi-
da del mondo civile.
Di solito uno Stato nuovo o
una nuova istituzione interna-
zionale nascono con grandi e
generose ambizioni. Spesso il
tempo e le vicende del mondo
impongono cambiamenti, in-
durimenti, negazione dei prin-
cipi alti, come risposte di bruta-
lerealismochevengonoadotta-
ti con un esplicito o implicito
avvertimento: non stiamo ne-
gando i nostri principi.
 segue a pagina 27

Questo nostro paese, gover-
nato a larga maggioranza

da Berlusconi e dalla truppa os-
sequiente dei suoi ministri, con
il solerteappoggiodiparlamen-
tari, governatori, sindaci, pub-
blici amministratori in genere,
giornalisti e stipendiati, sembra
si sia posto un mirabile obietti-
vo: costruire rapidamente il ca-
talogo nazionale dei poveracci.
Nonsicapiscese livogliapoiesi-
liare: per una parte l’esodo sem-
bra un destino segnato, per gli
altri è da vedere. Tra le prime
mosse di questa monumentale
impresa Italia la schedatura de-
gli immigrati.
 segue a pagina 7

Caro Walter,
le ultime mosse legislative

delgovernoBerlusconi intemadi
giustizia costituiscono o no un
vulnusgravissimoalle fondamen-
ta liberaldemocratiche di una
convivenzacivile?Larispostache
si fornisce è decisiva per il tipo di
opposizione che di conseguenza
si sceglierà.A mesembrache ildi-
segno di legge sulle intercettazio-
ni, e il decretosulla sicurezza (con
l’emendamento ad personam
blocca-processi) costringa ormai
a parlare di fascismo strisciante.
Non credo proprio si tratti di esa-
gerazioni polemiche.
 segue a pagina 27

N iente processo in Italia per il
soldato Usa Mario Lozano. Se

è così, (i giudici) ne risponderanno
alla loro coscienza. Così aveva det-
to Rosa Calipari, rivolgendosi ieri
mattina al Procuratore generale
della Cassazione, che aveva appe-
na illustratonell’auladellaCorte la
nuova, impasticciataposizionedel-
la giustizia italiana sull’assassinio
di suo marito, Nicola, cui il colle-
gio giudicante, alla fine, ieri sera si
è associato. Secondo il rappresen-
tante della Procura generale della
SupremaCorte il“marine”statuni-
tense, quando uccise il funziona-
rio del Sismi, infatti, era coperto da
«immunità funzionale», perché
agiva eseguendo gli ordini del suo
governo. segue a pagina 8

IN MANETTE
I FURBETTI

DEI SUBPRIME

MARIA NOVELLA OPPO

ORESTE PIVETTA

PRODI DICE NO
VELTRONI CERCA
UN PRESIDENTE

EUROPEI DI CALCIO

FRONTE DEL VIDEO

SI AVVICINA
IL RISCHIO
SCISSIONE

L’INTERVISTA

PAOLO SOLDINI

FURIO COLOMBO

LA CARTA
DELLA POVERTÀ

PAOLO FLORES D’ARCAIS

VINCENZO VASILE

OGGI L’ASSEMBLEA

300 ARRESTI PER I MUTUI

CARCERE a vita per tutti i
boss del clan camorristico
dei Casalesi. La Corte d’As-
sise d’Appello ha inflitto 16
ergastoli compreso quello
a «Sandokan» Francesco
Schiavone, e condanne da
2 a 30 anni per altri 13 impu-
tati. In aula anche l’autore
di Gomorra Roberto Savia-
no: «È una vittoria dello Sta-
to». 

Fierro a pagina 9

PRIMA DEL CONGRESSO

INGRID BETANCOURT

Un Nobel
per

la libertà

CROAZIA-TURCHIA, LA PARTITA DI DIO

IL GIORNO NERO
DELL’EUROPA

Governo, la guerriglia della Lega
Per due volte i leghisti votano con l’opposizione: esecutivo battuto sui rifiuti
Calderoli minaccia il «no» al trattato Ue, poi Bossi lo frena. Destra in confusione

Social card

TORNIAMO
IN PIAZZA

La sentenza
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

De Giovannangeli a pag. 11 

Immigrazione

■ È decisamente negativo il
giudizio della Cgil sulla mano-
vra finanziaria varata dal gover-
no. «Prende dalle tasche degli
italiani» spiega il segretario Epi-
fani.Perchétaglia risorseaglien-
ti locali e alla sanità, col rischio
di vedere nuovi ticket, e non dà
nulla ai salari e ai pensionati.
 Di Giovanni, Masocco e
De Mattia alle pagine 6 e 7

Lettera a Veltroni

Miserendino e Carugati a pag. 5

a pagina 14
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Matvejevic:
«Premiamo
il suo coraggio»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 169 - venerdì 20 giugno 2008 - Euro 1,00 www.unita.it



La sfida del Carroccio
«Abbiamo dato un segnale... »

■ di Federica Fantozzi / Roma

«Èsemplice:nellaLegasi faquel-
lo che dice Bossi»: così, senza un
plisséapparente,undeputato le-
ghista commenta l’altolà del Se-
natùrai suoi colonnelli suldesti-
nodell’Europa.«IlTrattatodi Li-
sbonanonesistepiù»avevapro-
clamato Calderoli. «Lo ratifiche-
remo» corregge Bossi poche ore
dopo. Avvertendo: «Quando di-
co di votare sì, tutti votano sì».
Inversione a U in via Bellerio. E
l’ultima di una serie di frizioni
con il PdL che Bossi derubrica a
«piccolissime incomprensioni»
ma la base del Carroccio tiene
d’occhio. L’avvio, al solito, lo da
Berlusconi in partenza per Bru-
xelles: promette un «drizzone»
all’Ue impegnandosi ad appro-
vare il Trattato. Gli uomini del
Carroccio sussultano. Il mini-
stro della Semplificazione reagi-
sce: «Quel Trattato non serve
più, noi vogliamo un’Europa vi-
cina ai cittadini». Idem sentire
per il capogruppo alla Camera
Cota: «La nostra posizione è no-
ta. Vogliamo il referendum».
L’opposizione ha buon gioco a
chiederesesiaFrattinioCaldero-
li a esprimere la linea del gover-
no. Aiutata dal «pasticciaccio ri-
fiuti»: l’esecutivo va sotto due
volte per colpa dei voti leghisti,
l’una - questa la versione ufficia-
le - per dare un «segnale», l’altra
per errore. Ammesso che sia co-
sì, è imbarazzante. Anche per-
chénel frattempoBossi sièmate-
rializzato a Montecitorio per
consegnare l’altolà: «Penso che

approveremo Lisbona. Se l’aves-
se bocciato la Gran Bretagna sa-
rebbemorto,madopoil sì ingle-
se lecose sonocambiate». Sul re-
ferendum glissa: «Vedremo».
Apparentemente, è la fine di un
incidente. L’asse di ferro Bos-
si-Berlusconi spezza la resistenza
verde. Il rapportoprivilegiato tra

i due leader si era già fatto senti-
re al momento della scelta dei
ministri:Berlusconinongradiva
Calderoli, antipatico alla Libia,
troppo in vista; consegnò l’ulti-
maparolaalSenatùrenonfude-
luso.

Stavolta però l’alleanza potreb-
be richiedere prezzi alti perché,
come hanno ripetuto in coro i
parlamentari leghisti sul decreto
sicurezza, «non dobbiamo tradi-
re i patti con gli elettori. La base
va rispettata, era il leit-motiv di

tutte le seconde file: dal sinda-
co-sceriffo Bitonci al veneto
Stucchi, al sempre sopra le righe
Borghezio.
E allora? Come la mettiamo ora
che la base ha dovuto digerire il
rallentamentodel decreto a cau-

sa della norma «salva premier»?
Le proteste via mail o radio han-
no inondato la Padania: non
che il turbamentoderivi dall’en-
nesima legge ad personam, ma il
giro di vite sugli odiati clandesti-
ni appare meno a portata di ma-
no.
Alta tensione anche sul prestito

«salva Roma» dove il via libera
della Lega ai 500 milioni è stato
compensato dalla restituzione
nel quadro dell’approvazione
del federalismo fiscale. Il (pre-
sunto) salvataggio di «Roma la-
drona» si trasforma così in un ri-
lanciodelcavallodibattagliapa-
dano condito dalla possibilità di
trasformarelavicendainunpro-
cesso parlamentare all’ex sinda-
co Veltroni.
Restano però diverse incognite.
Seèverocheilpragmaticopopo-
lo delle camicie verdi di Lisbona
seneinfischia («Sevaidalpanet-
tiere, non sanno nemmeno co-
s’è»), ai soldi fa caso.E vedescor-
rere una bella cifra, quando di
contropartita siparlerà a settem-
bre.
C’è poi il capitolo irritazione dei
ministri. Apertamente nessuno
discute il leader. Bossi dà la li-
nea, loro si adeguano. Calderoli
però, nel corso della retromarcia
(«Mai detto che non avrei vota-
to»)si ritagliaunachiosaveleno-
sa: «A rispondere dei soldi e del
tempo gettati al vento per l’esa-
me dell’aria fritta saranno colo-
ro che insistono a rianimare un
morto». Tra cui Berlusconi.
Maroni invece si è infuriato per
l’inserimento spurio della «salva
premier» nel suo decreto, e tace.
Bossi non se ne cura: «La base si
fida di me, sa che non li porto
nei pasticci». Questo il clima. Se
son veleni, si spargeranno. E
chissà se dal malcontento ger-
moglierà la guerriglia.

◆ Berlusconi vuole dare un «drizzone» all’Europa e il
neologismo attraversa i telegiornali come la spada di
Excalibur. Peccato che il «drizzone» non esiste. Caso mai
esiste il «dirizzone», che non significa rimettere nella rotta
giusta e nemmeno dare una raddrizzata o simili. No, significa:
grosso equivoco, cantonata, fraintendimento. Nessuno però
ci fa caso e il «drizzone» viaggia verso il successo. E nessuno
ha notato la gigantesca gaffe dell’euroritorno del Cavaliere:
ai miei tempi – ha detto – c’era gente in gamba, Blair, Aznar,
Schroeder, Chirac...Pensate la gioia di Zapatero, la Merkel,
Brown e Sarkozy. Passa anche in tutti i tg e senza colpo
ferire la manovra economica. Nessuno ha osservato che la
«carta» sconto per i pensionati puzza di elemosina. E
nessuno ha pensato che i pensionati hanno anche una
dignità da difendere e che faranno fatica a esibire questa
specie di moderna «tessera» di povertà. L’unico corale tiro al
piccione telegiornalistico ha abbattuto la ministra Gelmini: su
Internet c’erano le soluzioni prima dell’apertura delle buste,
grave errore nel testo di greco, strafalcioni a raffica nella
versione inglese. Oh yes.
 Paolo Ojetti

■ di Natalia Lombardo inviata a Bruxelles Gaffe dopo gaffe il premier
coniò il «drizzone»

Dietro la giornata tesissima di ieri
la «pancia» del Carroccio irriducibile

E sale la «cordata» dei sindaci-sceriffi

IN ITALIA

Il senatùr: «Se dico di votare sì, votano sì»
Maroni irritato dopo la «saltaprocessi»

infilata nel suo decreto

IL DRIZZONE Silvio Berlu-

sconi è volato a Bruxelles

con un azzardato tuffo acro-

batico, appesantito dalla za-

vorra anti-europeista della

Lega, ma con la pretesa di

rimettere in riga l’Unione euro-
pea.Anzi,dargliun«drizzone»per-
ché cambi, termine padano col
quale il presidente del Consiglio,
ancora prima di lasciare Roma ieri
mattina, si è annunciato a Bruxel-
les dove è iniziato il Consiglio Eu-
ropeo. Come biglietto da visita ha
presentatounarafficadicriticheal-
l’Europa «delle burocrazie» e «lon-
tana dalla gente», perciò «non in-
contra le simpatie dei cittadini».E,
«se non cambia, viene bocciata
dai referendum». È ciò che decla-

ma da sempre Bossi, e forse pro-
prio le pressioni del premier sulla
Ueper farpesarequeste tesipotreb-
beaverconvinto il Senaturadare il
via liberaall’approvazionedelTrat-
tatodiLisbona, votoche ieriBerlu-
sconi ha sollecitato. Ma Bossi ha
prima dovuto zittire Calderoli, le
cui sparate antieuropee sono una
minainnescatasullasquadradigo-
verno.
CertoBerlusconialle10 dimattina
allaConfcommercioharifilatoun«
rovescio»su Bruxelles, affermando
cheavrebbetrovato«un’Europaar-
retrata rispetto a due anni fa quan-
do c’era un gruppo diverso». E fa i
nomi di tutti gli ex leader: «Tony
Blair, Chirac, Schroeder e il sotto-
scritto».Loschiaffoarrivaancheal-
l’amico Sarkozy, che mostra di
non essersela presa con Silviò, ma
anche al cancelliere tedesco Ange-
la Merkel, con la quale ha parlato

al consueto summit del Ppe ce pri-
madel Consiglio annuale. Quanto
all’ incontro bilaterale con il pre-
mierbritannico,Gordon Brown, si
è ridotto a un breve colloquio do-
po«fotodi famiglia»deiVentisette
paesi europei. Insomma, Berlusco-
ni è arrivato col piglio del ghe pensi
mi:«VadoinEuropaaportare ilno-
stro contributo alla sua costruzio-
ne», l’Unione avrebbe «perso di
personalità»perchétroppoallarga-
ta e «non riesce a prendere le deci-
sioni».
Ma il vero schiaffo è quello che il
premierha dato indue roundadi-
stanza di otto ore: «I commissari
europei dovrebbero parlare di me-
no» (riferito a Jaques Barrot, com-
missario alla Giustizia che aveva
criticatol’immigrazioneclandesti-
na come aggravante ai reati). An-
che se è stato gelato dal presidente
della Commissione, Barroso, («è
un dovere dei commissari parla-
re»)Silvio insiste, e,primadellace-

na con i Capi di Stato nel palazzo
Justus Liptius, ribadisce:«Non si
può pretendere che l’Europa sia
amata dai cittadini che la vedono
invece come un’entità lontana
chenonrisolveiproblemiechein-
combecon restrizioni evincoli». E
cosìgiustificagli egoismi deipaesi.
Boccia l’Europaancheperché«col-
pevolmente non intervenuta» sui
prezzi dell’energia e degli alimen-
ti, e l’«ipervalutazione dell’euro».
Berlusconi e Bossi su questo con-
vergono: il cavaliere ha sempre re-
calcitrato di fronte alle regole (ma
non se le imposte lui), e ancor più
sulle normative europee. Insoffe-
renza che il leader della Lega non
hamainascostoparlandodei «po-
poli». Così Calderoli, che ha dato
per «morto il Trattato di Lisbona».
Ma Berlusconi ha annunciato che
il Trattato dovrà essere approvato
daParlamentocolrischicheesplo-
desse la contraddizione con ilCar-
roccio, che invece mira al referen-

dum. Allora Bossi ha imposto an-
che ai suoi la mediazione: «Penso
che lo voteremo», ha detto, per-
ché lo ha fatto la Gran Bretagna,
che si è tenuta fuori dall’Euro.
Sventato il pericolo, Berlusconi si
vanta di essere stato «festeggiato
dai colleghi del Ppe». Tanto per
cancellare l’immagine di Prodi di-
chiara che "c’era molta attesa per
la nuova presidenza del Consiglio
italiana". Arrivato alle 14, per ulti-
mo,alpranzodeipopolarinellesa-
le dell’Academie Royale, il pre-
mier ha scambiato qualche battu-
ta con Pierferdinando Casini, che
poco prima aveva lanciato una
proposta-provocazione: «Se il go-
vernoritiragliemendamentialde-
creto giustizia -(il salva-premier,
ndr), l’opposizione può dialoga-
re». Ma nessuno avrebbe sollevato
lo spinoso argomento dell’ingres-
so nel Ppe del Pld, con Gianfranco
Fini e Ciarrapico, in Europa non
del tutto sdoganati.

Il doppio schiaffo di Berlusconi. Va in Europa e fa il leghista
A Bruxelles critica l’Ue: qui si chiacchiera troppo. Poi gela la Lega: sì al trattato di Lisbona. E Bossi si piega

Intende ratificare il trattato di
Lisbona, ma promuovendo le
ragioni del no irlandese che
l'ha invece respinto: «Questa è
l'Europa della burocrazia, non
della gente». Si esibisce in un
gioiososurf sull'aria che tira, fa-
cendo l'occhiolino al referen-
dum che vorrebbe Calderoli:
«Ci sono due categorie di citta-
dini, quelli che hanno potuto
esprimersi sul trattato di Lisbo-
na, e gli altri. Quelli che hanno
potuto esprimersi hanno boc-
ciato il trattato, quindi hanno
bocciato questa Europa». Bac-
chetta i commissari, a suoavvi-
so troppo queruli: «Chiederò

che la Commissione si esprima
in modo diverso e riservato
con i responsabili dei vari Stati.
Non dobbiamo più sentire
ogni settimana esternazioni
dei commissari che danno un
gran daffare ai vari ministri».
Ma la Commissione gli rispon-
de subito, sobria e secca: «È un
dovere dei commissari, quello
di esprimersi sulle politiche co-
munitarie».
Accusa l'euro «ipervalutato»,
come se dal 2001 al 2006 fosse
stato in vacanza ai Caraibi: «L'
Europadeve intervenire e fino-
ra, colpevolmente, non ha sa-
puto farlo». Annuncia di voler

andare a Bruxelles «per dare il
nostro contributo alla costru-
zione europea», anzi un vero e
proprio «drizzone» all'Unione,
insomma una correzione, un
salutare scapaccione, ma arri-
va a gamba tesa su quattro o
cinque caviglie in un sol colpo:
«Troveròun'Europaarretrata ri-
spetto a due anni fa, quando
c'erano Tony Blair, Aznar,
Schroeder, Chirac e il sotto-
scritto. Con il cambio di nomi
l'Europa ha perso personalità e
protagonismo, e ha fatto dei
passi indietro». Gordon
Brown, Zapatero, Angela Me-
rkel, Nicolas Sarkozy avranno
sicuramente apprezzato, e nel-
la migliore delle ipotesi iscritto

la battuta nel vasto repertorio
delle «berlusconate». Insom-
ma in Europa è tornato lui, e
d'ora inpoi nulla saràcome pri-
ma. Davanti a tale prospettiva
il socialista Martin Schultz, lo
stesso che si prese del «kapò»
nell'aula di Strasburgo, ha scel-
to ieri la stradadi un'ironicacle-

menza: «Vero, abbiamo biso-
gno di una leadership più forte
in Europa». Ma ha aggiunto:
«Penso che Berlusconi sia una
personalità forte, peccato che
vada nella direzione sbaglia-
ta».
Ma malgrado questi fuochi
d'artificio ad uso e beneficio di
unaplatea tutta italiana, il sum-
mit che si chiudeoggi a Bruxel-
les non ha Silvio Berlusconi al
centro della sua attenzione. Al-
la vigilia si parlava di vertice di
crisi, dopo il clamoroso no ir-
landese al trattato di Lisbona.
Si è scelto invece di prendere
un po’ di tempo, ma non trop-
po. L'Irlanda, in sostanza, è sta-
ta rimandata ad ottobre, quan-

do si terrà il primo vertice sotto
presidenza francese. Così han-
no concordato un po' tutti, a
cominciare dal presidente del-
la Commissione Barroso.
Gli irlandesi sonosembratipre-
si in contropiede: «In ottobre -
ha obiettato il ministro degli
esteri Michael Martin - potre-
mo presentare un rapporto
provvisorio, ma non avremo
ancora soluzioni da mettere
sul tavolo». Ipesimassimi - Me-
rkel, Sarkozy, Brown - non so-
no dello stesso avviso. Interes-
sa loro che la pausa di riflessio-
ne non si prolunghi, e che la
questione istituzionale comin-
ci a perdere la sua paralizzante
centralità.

Numerosi,nella riunione in se-
rata, sono stati i richiami alle
«questioni concrete»: prezzi,
energia, immigrazione.
Quanto ad un'Europa a due o
più velocità, il veto di Angela
Merkel è netto: «La compattez-
zadell'Europaèunbene prezio-
so». Altrettanto netto il rifiuto
dinuove concessioni agli irlan-
desi: «L'Europa non può tra-
sformarsi in un mercato delle
vacche». Su questo, e solo su
questo, si sta delineando un
consenso di massima: bisogna
tornare rapidamente a discute-
re dei temi che toccano la gen-
te. Lo dicono in tanti, da
Sarkozy a Zapatero, ma senza
sparare sull'ambulanza.

I Ventisette rimandano l’Irlanda a ottobre: «Ora si torni a parlare di cose concrete»
L’ultima gaffe del premier italiano: «Era meglio quando con me c’erano Blair, Aznar, Schroeder, Chirac». Zapatero, Brown, Merkel e Sarkozy avranno gradito

SCONTRO NELLA MAGGIORANZA

■ di Gianni Marsilli / Bruxelles

Martin Schultz, Pse: sì
abbiamo bisogno
di leadership forti
Berlusconi lo è, ma va
nella direzione sbagliata

Calderoli «silura»
Lisbona, sulle radio
padane «base» in rivolta
contro gli emendamenti
ad personam

Roberto Maroni, Umberto Bossi e Roberto Calderoli Foto Ansa

E poi gli sfoghi contro
gli aiuti economici
a Roma. Il leader prova
a mettere tutti in riga
per «tenersi» Berlusconi
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Il governo scivola due volte
sui rifiuti. E sulla Lega

IL CONCERTO IN PIAZZA PLEBISCITO

«Napoli non è una carta sporca»
Pino Daniele versione anti-monnezza

ROMA Nel trimestre marzo-maggio la media di copie
vendute al giorno de l’Unità è di 53.492: a marzo le co-
pie sono state 62.973, ad aprile 48.913, a maggio
47.400.
Nello stesso trimestre il dato complessivo delle copie
vendute è di 4.808.582.
È questa la precisazione che la Nie (Nuova Iniziativa Edi-
toria, spa), la società editrice del quotidiano, in merito
ad un articolo pubblicato su Prima Comunicazione del

giugno di quest’anno.
Nell’articolo intitolato «Passo passo verso Concita» era-
no riportati alcuni dati sulle vendite de l’Unità che, se-
condo la proprietà, «non corrispondono al vero».
Il mensile che si occupa da vicino dell’editoria italiana e
non solo ha dedicato a l’Unità un lungo articolo in cui ve-
niva riportata una cifra di venduto relativa all’ultimo peri-
odo nettamente più bassa di quella invece riportata nel
comunicato della Nie.

I padani in altalena
tra lotta e governo

■ di Marcella Ciarnelli /Roma

IL GOVERNO va sotto due volte alla Came-

ra sul decreto rifiuti campano, ma nessuno,

neanche la Lega che per due volte ha votato

in senso contrario all’esecutivo mettendolo

in minoranza, accet-

ta responsabilità poli-

tiche su quello che è

successo in aula. E a

sera,quandolagranapoliticasol-
levata da giorni dalla Lega nord
(chiede, in divergenza con il Pdl,
che la Campania restituisca i sol-
di che arriveranno dall’interven-
to del governo) finisce per essere
rinviata a martedì prossimo
(l’emendamento è presentato
sull’articolo17,quellocheriguar-
da la copertura finanziaria: ieri si
è arrivati a votare fino al numero
16), è tutto un armeggiarsi di
pompieri davanti all’incendio a
tutti manifesto.
Già inmattinata ilpartito diBos-
si aveva appiccato il primo rogo
al decreto votando un emenda-
mento più che ragionevole pre-
sentato dagli Udc Libè, Dionisi e
Cera. Si chiedeva che dal decreto
fosse levata un’ulteriore proroga
ditreanniperquei sitidi stoccag-
gio, già pieni di rifiuti da anni,
ancora definiti come aree «di de-
posito temporaneo». Pd, Udc,
Idv e Lega votano a favore, il go-
verno va sotto per la prima volta
e la seduta viene sospesa per ri-
prendere alle quattro del pome-
riggio.
Alla ripresa dei lavori il Presiden-
te Gianfranco Fini annuncia che
l’emendamento già votato dal-
l’aula non può essere accolto in
quantopresentato suun articolo
del decreto che non corrisponde
più al testo originario, essendo
stato modificato dall’aula nella
giornata precedente. Un errore
strumentale che spinge il Pd Ro-
berto Giachetti a chiedere mag-
giori chiarimenti e a domandare
che la circostanza non «costitui-
sca precedente» (tecnicamente
la Presidenza ha annullato il vo-

to dell’aula su un testo che co-
munqueèancoraparte integran-
te del decreto). Fini tira diritto
per la sua strada. E anche il vice-
presidente Lupi, investito della
stessa richiesta dall’onorevole
Giachetti, si richiama al parere
precedentemente enunciato dal
Presidente, rimandando poi la
questione del «precedente» alla
Giunta per il regolamento.
Nel corso del pomeriggio si ap-
prova anche l’emendamento
che concede il contributo Cip6 a
tuttigli impianti che sarannoco-
struiti in Campania. Il deputato
e coordinatore della Campania
per il Pd, Tino Iannuzzi, che ave-
va portato questo emendamen-
to in commissione Ambiente, se
ne dice soddisfatto. Poi, improv-
viso, ecco il secondo fuoco leghi-
sta, che viene appiccato a sera
con un emendamento, anche
questo assai logico, presentato
dall’Italia dei Valori (Piffari, Mo-
nai e Misiti).
Gliesponenti delpartitodiAnto-
nio Di Pietro chiedono che diri-
gentietecnicichedovrannoesse-
re assunti dalla Protezione Civile
per la gestione dell’emergenza
campana, lo siano «a tempo de-
terminato con concorso pubbli-
co, con scadenza al 31 dicembre
2009». Anche qui la Lega vota
con le opposizioni e il governo
va nuovamente sotto.
Mentre la votazione sul proble-
mapoliticopostodallaLegaèrin-
viataamartedì, ilcapogruppoRo-
bertoCotagiustificailgruppodel
Carroccio parlando di un errore
di comunicazione con il loro
esponente in commissione Am-
biente. «Questa votazione non
haalcunsignificatopolitico.Nel-
le cento votazioni può capitare
che il nostro rappresentante del
comitatodeinovediaunaindica-
zione di voto diversa rispetto a
quella data dal Pdl». Comunque
la si legga non proprio una gran
giornata per la maggioranza.

Doppia imboscata dei padani su
un emendamento dell’Udc votato con Pd e Idv

«La Campania restituisca i fondi del governo»

LA NOTA

«Napuleè’nacartasporcaenisciu-
no se ne importa...». Pino Danie-
le, in una sorta di artistica premo-
nizione del dramma che la città
sta vivendo in questi mesi, canta-
va così trenta anni fa. La sensibili-
tà di un artista e i problemi di una
città bella e difficile. Un incontro
chesi rinnovapercontraddire,an-
zi rovesciare, la scettica afferma-
zione di un tempo. Con coraggio.
E proprio mentre Napoli affronta
una emergenza mai vissuta pri-
ma.
«Sono un artista che vuole fare
qualcosaper la suacittà»spiegaPi-
noDaniele«unmusicista,nonun
uomo di spettacolo come quelli
della tv. Sono un chitarrista che
cantaquesta societàe per laprima

voltacollaborocon le istituzioni».
Cosìènata«Napolinonèunacar-
ta sporca», l’iniziativa con cui l’ar-
tista napoletano festeggia i suoi
trenta anni di carriera e la possibi-
le rinascitadella suacittà«masolo
a condizione che ci si lavori tutti
insieme». Una rinascita affidata a
quanti hanno davvero a cuore i
destinidella cittàche«è una gran-
de capitale dove ci sono tante co-
se belle» ma che da troppo tempo
ha dovuto fare i conti, così come
tutto il Sud, con la malavita orga-
nizzata. Con il cancro che qui si
chiama camorra, in Sicilia mafia
ed in Calabria ‘ndrangheta. Ma è
semprelostessomalecheminaal-
le fondamenta le regole del vivere
civile.

Note contro Gomorra. È una stra-
da. Che altri artisti napoletani
hannodecisodipercorrereasoste-
gno della propria città. A Piazza
Plebiscito, l’8 luglio, la sede final-
mente fissata per il concerto, con-
cessadalComunedopoche ilpre-
sidente del Napoli ha negato lo
stadio San Paolo e l’ippodromo
d’Agnano è stato scartato. «Mi
hannotrattatocomelabancarella
del torrone», ironizza con un piz-
zico di amarezza Pino Daniele. Ci
saranno Gigi D’Alessio e Nino
d’Angelo. Ci saranno gli artisti
che con Daniele ci hanno lavora-
to negli anni. Le adesioni sono
aperte per dimostrare da quel pal-
co che gli artisti di Napoli non
hanno lasciatoda sola la loro città

«anchese non ci abitiamo più. Mi
piacerebberitornare,mapoi...i ca-
si della vita. Diciamo che sono il
rappresentante dei napoletani
che sono andati via».
Una canzone, tante canzoni non
bastano. Bisogna collaborare con
le autorità che hanno i loro torti
ma sono state anche messe nella
condizione di non operare. Biso-
gna «puntare sui giovani» e spin-
geresull’acceleratore«dellaraccol-
ta differenziata» in modo da puli-
re finalmente lacittàe la regionee
poinonritrovarsipiù a fare i conti
con l’emergenza di questi mesi.
«Alla gente non dobbiamo toglie-
re la speranza» dice Pino Daniele,
convintoche l’impegnodegliarti-
sti può contribuire a rovesciare la

situazione. L’iniziativa dell’8 lu-
glio va in quella direzione. Il neo
ministro dell’Ambiente, Stefania
Prestigiacomo, l’ha trovata già
programmata ed ha deciso di pa-
trocinarla. Si sono schierate an-
che Confindustria Campania ed
il Conai, il consorzio nazionale
imballaggi, che hanno deciso di
appoggiare l’iniziativapersensibi-
lizzare i napoletanie i campanial-
l’educazione e alla promozione
dellaraccoltadifferenziataeal riu-
so ed al riciclo dei rifiuti.
È nato anche il biglietto ecologi-
co.Questaè l’originale idea, targa-
ta Silla Simonini: un tot di lattine,
non più di cento, carta, bottiglie
basteranno per ottenere uno dei
biglietti che gli Industriali hanno
acquistato e destinati a sostenere
l’operazione. Non bisognerà pre-
sentarsi in Piazza con i contenito-
ri «che monnezza ce n’è già abba-
stanza»chiosaDaniele,ma,atten-
zione,bisogneràfarcapoalleorga-
nizzazioni di volontariato che già
operanosul territorioa favore del-
l’ambiente.Duranteilconcertosa-
ràeffettuata laraccoltadifferenzia-
ta. Si saprà quanto materiale è sta-
to raccolto. Si può ricominciare
da trenta? È il caso di Daniele. Ma
anchedauna differenziata in mu-
sica. Napoli è anche questo.

Il presidente Fini fa annullare il voto
su un «errore strumentale». Ma in serata

la Lega fa il bis su un testo dell’Italia dei Valori

IN ITALIA

«L’Unità» replica a «Prima»: la media di copie vendute nel trimestre è di 53.492

La Lega «manda un segnale». L’ennesimo,
ricordando i distinguo delle scorse settimane
sul reato d’immigrazione clandestina, come
sul Trattato di Lisbona, peraltro ribadite
anche ieri. Prese di distanze che fanno
entrare in contraddizione i profili di lotta e
di governo che i leghisti tendono a tenere
insieme e che, di conseguenza, annebbiano
l’immagine di una maggioranza coesa. Il
messaggio al governo e ai compagni di
strada della maggioranza è chiarissimo:
senza di noi non si va da nessuna parte.
Altrettanto chiara la rassicurazione inviata
da Bossi a una base che chiede ai leader
leghisti di mantenere un profilo di lotta
anche dentro il governo. E di non mediare
su principi che costituiscono la stessa
ragione di vita del Carroccio. Quello dei
«soldi del Nord» che non possono
finanziare «gli sprechi del Sud», ad
esempio. Una posizione che entra in rotta di
collisione con gli interessi politici di altri
pezzi del centrodestra, come si verifica a
proposito dello smaltimento dei rifiuti in
Campania. E che si ricollega alla proposta
leghista che una parte dei fondi per la
risoluzione dell’emergenza vengano coperti
dai comuni inadempienti sulla raccolta.
Una mossa, quella di votare contro il
governo e a favore degli emendamenti
dell’opposizione, che serve a tamponare, in
qualche modo, il sì leghista all’intervento
economico a favore di Alemanno e di Roma.
Che, non a caso, Calderoli si affretta a
giustificare come finanziamento «non a
fondo perduto». Le risorse alla Campania
«devono essere un prestito», mette in chiaro
Bossi a proposito dei rifiuti, con l’intento di
rassicurare il Nord. E dando copertura ai
parlamentari leghisti che hanno votato con
l’opposizione. «Non è stato un voto contro il
governo», rassicura il Senatur. Bossi cerca
di salvare capra e cavoli, il suo ruolo di
ministro e quello di leader del Carroccio. Il
fatto è che anche sul Trattato di Lisbona la
Lega di lotta e quella di governo sono
entrate in qualche modo in contraddizione.
Con il leader della Lega che annuncia il
voto a favore della ratifica e Calderoli che si
adegua, ma ripropone «la consultazione
popolare, necessaria a fronte di una perdita
di sovranità dell’Italia». Il ministro per la
«semplificazione» rilancia un referendum
che potrebbe mettere in forte imbarazzo
Berlusconi in cerca di legittimazione
internazionale. Il Cavaliere deve fare i conti
con la «pancia leghista» alla quale devono
rispondere «gli ambasciatori» del Carroccio
a Roma. Ma è consapevole che questa
produce un’incertezza che mina il piglio
decisionista di Palazzo Chigi. Una base
leghista che, tra l’altro, mostra disappunto
a proposito delle marce indietro di
Berlusconi sul reato di immigrazione
clandestina alle quali fanno da
contrappunto gli stessi emendamenti
congela-processi che il premier pretende
dalla sua maggioranza. Non a caso Bossi,
facendo leva sul credito di cui gode, è
costretto a intervenire per annunciare che
sulla giustizia «la Lega non farà problemi»
a proposito del processo Mills, anche se
«Berlusconi non ha ragione su tutto».
Parole rassicuranti alle quali corrisponde, di
fatto, una sorta di strisciante e continua
guerriglia. E non solo parlamentare.

SCONTRO NELLA MAGGIORANZA

DI NINNI ANDRIOLO

Il cantautore
napoletano

Pino Daniele
Foto di Danilo

Schiavella/ Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Un controllo eseguito ieri dai Vigili del Fuoco nel centro di stoccaggio di Acerra, in provincia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa
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Accuse, sospetti, minacce
Il Prc sull’orlo della scissione

■ di Simone Collini / Roma

Il rischio è la scissione prima an-
cora di arrivare al congresso. E
un teso faccia a faccia tra Franco
GiordanoePaolo Ferrerononha
disinnescato la mina. Il fatto è
chedaquandosonocominciati i
congressi di circolo, quelli che di
fatto decidono chi vince, la tem-
peraturadentroRifondazioneco-
munista si è impennata. Le accu-
se che reciprocamente si rivolgo-
no i sostenitori della mozione
Vendola e quelli della mozione
Ferrero-Grassi sonopesanti. Si va
da quella di gonfiare i tessera-
mentiaquelladi impedireaope-
rai e migranti di partecipare alle
votazioni,da quelladi sospende-
re d’autorità i congressi per avere
il tempo di interrogare i nuovi
iscrittiaquelladivolerfardecide-
re le sorti del Prc da simpatizzan-
ti di Sinistra democratica.
Da parte della mozione Fer-
rer-Grassi già è stata avanzata la
richiesta di «non omologare» al-
cuni congressi. Per altri è stato
chiesto di invalidare i voti dei
nuovi tesserati.LamozioneVen-
dola ha risposto dicendo che
questi «inquietanti episodi mi-
nacciano di inquinare la limpi-
dezza del confronto interno».
Un colloquio tra Giordano e Fer-
rero c’è stato ieri nella sede della
Direzione del partito. «Se hai dei
sospetti sui tesseramenti fai le
tue verifiche - ha detto il primo
alsecondo-mabastaconleaccu-
se immotivate». L’ex ministro
ha però soltanto ribadito che è
«inaccettabile»fardecidere lesor-
ti del partito dall’esterno, «dagli
iscritti dell’ultimo minuto». Fer-
rero ha interpretato le parole di
Giordano come un non voler
ammetterecheci sonodelleano-
malie nel tesseramento. Giorda-
no ha interpretato le parole di
Ferrero come una minacciata ri-
chiesta di annullamento che in-
combesuchissà quantialtri con-
gressi di circolo. I due si sono la-
sciati senza giungere a un chiari-
mento. E ora tanto tra i bertinot-
tiani (sostenitori della necessità
di avviare unprocesso costituen-
tedella sinistra)quantotra i ferre-
riani (contrari alla costituente e
convinti che il Prc debba riparti-
re dal radicamento sociale) si ini-
zia a temere che a Chianciano,
dal 24 al 27 luglio, ci andrà solo
chi vuole farsi una vacanza alle
terme. Perché la fine di Rifonda-
zione comunista sarà decretata
molto prima.
A chi giova? I bertinottiani dico-
no che Ferrero, Grassi e gli altri
iniziano a rendersi conto che
Vendola prenderà oltre il 50% e
vogliono impedire la ratifica di
un tale risultato. Ferrero, Grassi e
gli altri dicono che i bertinottia-
ni iniziano a rendersi conto che
Vendola si fermerà sotto il 50% e
vogliono impedire la ratifica di
un tale risultato.

Il primo caso è scoppiato a Mas-
safra, in provincia di Taranto. I
sostenitoridellamozioneVendo-
la hanno denunciato che quelli
della mozione Ferrero-Grassi
non hanno fatto votare tre ope-
rai precari dell’Ilva che erano as-
senti al momento delle votazio-
ni perché di turno in fabbrica,
«con ciò contravvenendo a una
precisa norma del regolamento
congressuale». I ferrerianihanno
rispostochelanormadellostatu-
to dice semplicemente che chi è
assentealle duechiame non può
votare.Poiè scoppiato il casoBo-
logna: «Gli orari e la sede di svol-
gimentodelcongressodelCirco-
lo Migranti sono stati spostati
d’autorità, rendendo non più fa-
cile ma assai più difficoltosa la
partecipazione dei migranti
iscritti», hanno lamentato con
un comunicato interno i berti-
nottiani.
Ma soprattutto, il punto della di-
scordia sono i tantinuovi iscritti.
E ad Arezzo è esploso in tutta la
suavirulenza:«Laparteconclusi-
vadelcongressocittadino-si leg-
geinunanotadellamozioneFer-
rero-Grassi fattacircolarenella fe-
derazione - è stata “occupata” da
personedasempreesternealpar-
tito, reclutate nelle ultime setti-
mane, con il solo obiettivo di
cancellarne l’esistenza e di scio-
glierlo inuna indistintoconteni-
tore vicino al Pd» (il dito viene
puntatosuunodeinuovi iscritti,
che in passato aveva già preso la
tessera di Sd). Prima hanno chie-
sto di «non omologare» il con-
gresso, poi (e lunedì quando si
riunirà la commissione congres-
suale l’otterranno) di invalidare i
46 voti dei nuovi iscritti.
Maoltrea«una letterache impo-
ne la riconsegna di tutte le tesse-
re già consegnate ai nuovi iscrit-
ti» (la cui esistenza viene smenti-
tadaFerrero)èsoprattutto lapra-
ticaavviataaBresciaanonpiace-
reai bertinottiani: «È stata dispo-
sta la sospensione del congresso
per dar modo alle commissioni
provinciali di “interrogare” uno
per uno i nuovi iscritti, al fine di
vagliare la loro purezza politica e
ideologicanonché le ragionidel-
la loro adesione al Prc», denun-
ciano facendo tra l’altro notare
che i nuovi tesserati sono da an-
ni iscritti Fiom. «Una pratica let-
teralmente inaudita, sconosciu-
ta ai partiti della sinistra italiana
persino negli anni più bui della
loro storia».
I bertinottiani hanno scritto una
letteraalpresidente del comitato
di garanzia chiedendo un incon-
trodeiprimicinquefirmataridel-
le mozioni per «chiarire la situa-
zione». Ma Ferrero sta pensando
a un incontro con i primi firma-
tari delle altre tre mozioni di mi-
noranza. Non ci vorrà molto per
sapere come andrà a finire.

■ di Roberto Brunelli / Roma

Chiamate l’ambulanza

PUNTI DI VISTA Per la de-

putata del Pdl Jole Santelli,

già avvocata nello studio

Previti, è «un gesto di corte-

sia». Per l’opposizione è

«l’ennesimo strappo istitu-

zionale». Condito dalla proposta
di una sorta di «patto scellerato»
sulla Rai. Insomma, quello che
dovevaessere ilgiornodell’elezio-
ne del presidente della Commis-
sionediVigilanzasi è trasformato
in un nuovo scontro aperto sugli
assetti televisivi: con il partito del
Capo e la Lega che fanno manca-
re per due volte il numero legale,
bloccandoilvoto edi conseguen-
za l’inizio dei lavori, e con il Pd e
l’Idvche,WalterVeltroni intesta,
parlano di un «fatto senza prece-

denti» e accusano la maggioran-
za di «scorrettezza istituzionale».
Losdegno,nelcentrosinistra,ège-
neralizzato: parla di «arroganza
della maggioranza» Rosy Bindi,
di «bieca logica di partito volta ad
un’improbabile trattativa non è
istituzionalmente immaginabi-
le» il senatore Pd Vincenzo Vita,
di «uno strappo senza preceden-
ti» il capogruppo dell’Idv Massi-
mo Donadi.
Sullo sfondo c’è la partita più am-
pia intorno al nuovo Cda di Viale
Mazzini, condotta però dalla de-
stra con una notevole confusio-
ne. Gli appetiti nell’armata
Pdl-Lega-Mpa sono grandi, ma si
scontrano con esigenze diverse.
L’opposizione si è presentata al-
l’appuntamento di Palazzo San
MacutocompattasulnomediLe-
olucaOrlandocomecandidatoal-
la presidenza della commissione.

Un nome che per il Capo e i suoi
risulta indigesto, ma è giustap-
punto prassi istituzionale che il
capodellaVigilanzasiadell’oppo-
sizione. D’altra parte c’è la fretta
di An e del Carroccio, vogliosi di
mettere le mani sul futuro di Via-
le Mazzini, ma non si può proce-
dere alla nomina del nuovo Cda
Rai senza la Vigilanza... ed ecco il
pastrocchio di ieri. Che si è mani-
festato tramite un’astuzia proce-
durale: i commissaridelcentrode-
stra non hanno ritirato le schede
pervotare, facendotecnicamente
mancare il numero legale. Due
votazioni, dunque, due fumate
nere. È Gasparri a mettere in gio-
co la partita Rai. «Vorremmo dal-
l’opposizione la certezza di passa-
re alla questione della nomina
delCda inmodorapidoeconcor-
dando un percorso». Traduzione:
sepropriovoleteOrlando, voglia-
mo garanzie sul presidente Rai e
in generale su tutti i futuri assetti

dellatvdiStato.Unaspeciedipat-
to, insomma. Che Walter Veltro-
ni rispedisce al mittente: «Oggi
era il giorno del presidente della
Vigilanza.Èlaprimavoltachesul-
lacostituzionediunorganodiga-
ranzia lamaggioranzanonadem-
pie a quella che è considerata
un’elementare prassi di rispetto
istituzionale. E questo certo non
per problemi nostri». Insomma,
il Cda di Viale Mazzini è un’altra
cosa - dice il leader del Pd, che ieri
in Transatlantico ha avuto un fit-
to colloquio proprio con il presi-
dente Rai Claudio Petruccioli - e i
due piani non vanno confusi.
Vieppiù che - questo si pensa tra
le fila dei democratici e dei dipie-
tristi -alla fine ilnomediOrlando
dovrebbe comunque passare, se
non altro alla quarta votazione,
quandosipassaalballottaggio tra
i candidati più votati.
Confusa però sembra la destra,
che in queste ore ha parlato con

due lingue diverse: An sostiene
che le due fumate nere sono stati
un segno di «dialogo», perché
«nonc’èpreclusionealcandidato
Orlando» (Gasparri), e aggiunge
«che male c’è ad avere qualche
giorno in più per riflettere» (Boc-
chino),tantocheci sispingeapre-
annunciare che «Orlando potrà
fare il presidente» (Ronchi). Dal-
l’altra parte è il sottosegretario Pa-
olo Romani, fedelissimo di Re Sil-
vio, a definire ancora nella serata
di ieri«quasiprovocatoria» lacan-
didatura Orlando. Sostiene l’inef-
fabileRomaniche«il serviziopub-
blico deve essere gestito da perso-
nalitàcheappartengonoadunat-
teggiamento di dialogo e respon-
sabilità reciproca. Insomma, un
presidente di garanzia». In altre
parole: la maggioranza di gover-
no non solo vuole governare co-
me pare a lei, ma voglie scegliersi
anche l’opposizione. Bell’idea di
democrazia.

Ieri teso faccia a faccia tra Giordano e Ferrero:
sullo sfondo il sospetto di tesseramenti gonfiati

e la minaccia di annullare i congressi

IN ITALIA

Scopertea Roma altre due
clinichedegli orrori,

denominate «Governo» e
«Parlamento». Il proprietario,
nonché paziente (lo chiameremo
S.B. in ossequio alla nuova legge
sulla stampa), sarebbe un anziano
cavaliere del lavoro con vari
precedenti penali e procedimenti
incorso, finora inspiegabilmente
scampato alla Giustizia. Quando
tutti lo credevano guarito, sebbene
assistito giorno e notteda
infermieri (giorno) e infermiere
(notte) è sfuggitoalla camicia di
forzae ha ripreso a dare in
escandescenze, scrivendo leggi e
decreti di allarmante valenza
psichiatrica. Poi si è reso
irreperibile. Gravissimo il bilancio,
ancora provvisorio, dei danni.

-Clandestinità. S.B. inventa il
reatodi immigrazione
clandestina, ma si scorda di
inserirlo nell’apposito ddl, dove ne
compare un altro, molto più
blando: ingresso illegale in Italia.
Poi, convinto di averlo istituito, si
pente e annuncia in
mondovisione: «Sono contrario al
reatodi immigrazione
clandestina, sarebbe un ritorno al
Medioevo». Il ministro
dell’Interno R.M., però, lo
rimbecca stupefatto: «Ma come, il
primofirmatario del ddl sei tu…».
Lui allora dichiara di aver «parlato
a titolo personale»: il reato di

clandestinità, peraltro mai
istituito, «rimane». Per la
letteratura psichiatrica è un
inedito assoluto: il paziente non fa
unacosa, smentisce di averla fatta,
poi smentisce di aver smentito la
cosa che non ha mai fatto. Il nulla
al cubo.
-Sicurezza. Il «pacchetto
sicurezza» aumenta pene e arresti
per i «reati di strada» che, a suo
dire, desterebbero maggior
«allarme sociale» (luinon
delinque mai in strada): rapine,
scippi, furti, spaccio di droga,
sfruttamento della prostituzione.
Questo nel Lato A. Nel Lato B si

limitano le intercettazioni ai reati
puniti con pene superiori ai 10
anni, dunque esclusi i reati di
strada. Così sarà impossibile
scoprirne e incastrare i colpevoli.
Per il futuro. E i rapinatori, ladri,
scippatori, spacciatori e papponi
già scoperti? Sehanno avuto
l’accortezza di delinquere entro il
2002 (come il premier nel caso
Mills), avranno la sospensione dei
processi per un anno. Di fatto,per
sempre. - Se un clandestino ha
stuprato una ragazza, il suo
processo viene sospeso; se ha
passato una canna a un amico, no.
Sedue zingare han rapito un
bambino, il processo è sospeso; se
invecehan rubato un salame al
supermarket e, scappando, hanno
urtato una guardia, no. Per le

violenze della polizia al G8, il
processo è rinviato; per le violenze
di cittadini no. Si blocca pure il
processo all’industriale
avvelenatore che hacausato
tumori da amianto agli operai, al
chirurgo che ha ammazzato un
bimbo in sala operatoria per errore
grave, all’assessore che ha
intascato mazzette, all’ubriacoche
haarrotato due pedoni sulle
strisce; proseguono iprocessi al
parcheggiatore che hachiesto 1
euroall’automobilista per non
rigargli la portiera, al ragazzo che
harubato il cellulare al coetaneo
minacciandolo col temperino o
hacomprato un motorino rubato
egli ha cambiato la targa. Sempre,
s’intende, in nomedella sicurezza
contro i reati di «allarme sociale».

- Indulto. Il rinvio deiprocessi
viene motivatoda S.B. con la
necessità di accantonare quelli
inutili,perché coperti dall’orribile
indulto del2006. Piccolo
dettaglio: l’ha votato anche lui.
- Intercettazioni. L’altra clinica
degliorrori, la S. Rita di Milano,
dove si squartavano ipazienti, è
stata scoperta dai giudici e
raccontatadai giornalisti grazie
alle intercettazioni. Con la nuova
legge voluta da S.B. innome della
sicurezza, non sarebbe stata mai
scoperta né raccontata. Ma se
qualche magistrato avesse osato
scoprirla e qualche giornalista
raccontarla, in galera non
sarebbero finiti i medici per
omicidioe lesioni; ma imagistrati
per intercettazioni abusive e i

giornalisti per pubblicazioni
abusive.
-Lodo Schifoso. Nel 2003, per
immunizzare S.B.dai processi, il
suo riporto personale Renato
Schifani gli apparecchiò un Lodo
sumisura che sospendeva i
processi a lui ead altre quattro
cariche dello Stato (peraltro prive
di processi). La Consulta lo
cancellò: incostituzionale. Ora S.B.
annuncia un nuovo lodo Schifani
che,diversamente dal vecchio,
non vale solo per S.B., ma anche
per Schifani, più altre tre cariche.
Seprima erano inquattro a ballare
l’Alligalli, adesso sono in trea
ballare l’Alligalli.
Ps. Sequalcuno dovesse
imbattersinel noto S.B., faccia il
favore: chiami l’ambulanza.

Alla fine di luglio il congresso a Chianciano
Ma c’è il rischio che Rifondazione muoia prima

A Brescia «interrogatori» per i nuovi iscritti

L’ultimogenita di Pietro
Nenni, Luciana, è morta la
scorsanotteaRoma. Lano-
tizia è sul sito del Partito so-
cialista. Era nata nel nel
1925. «Con Luciana Nenni
-ha dettoRiccardoNencini
- se ne va una parte impor-
tante della storia socialista.
Ultima figlia di Pietro, Lu-
cianaaveva sempre mante-
nuto un legame forte con
la famiglia socialista e fino
all’ultimo ha seguito con
passione levicende delpar-
tito. Ci mancherà, perché
rappresentaval’ultimopez-
zo di una storia di cui oggi i
socialisti sono impegnati a
raccogliere l’eredità e an-
che perché la sua vita è sta-
ta una testimonianza di
quei valori di giustizia e li-
bertà che graziea suopadre
sono diventati patrimonio
comune per tutti gli italia-
ni».Lacameraardenteoggi
al Santo Spirito.

Vigilanza Rai, la destra vuole un «patto scellerato»
Il Pdl fa mancare il numero legale e chiede «garanzie» sul Cda. Veltroni: «Strappo istituzionale»

LUTTO
Addio a Luciana
ultima figlia di Nenni

IL DRAMMA DELLA SINISTRA

ORA D'ARIA

Il primo «casus belli»
in provincia
di Taranto, dove
non si è fatto votare
tre precari

A Bologna la lite
è sulla partecipazione
al voto dei migranti
e ci si spacca
anche ad Arezzo...

Paolo Ferrero con Franco Giordano durante un convegno di Rifondazione Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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■ / Roma

LA DESTRA che lo attacca personalmente.

La fine del dialogo che al momento lo raffor-

za ma sembra evocare nuovi rischi. Le cose

interne del Pd che non sono rose e fiori, nono-

stante la tregua rag-

giunta nei giorni scor-

si un po’ con tutti i

big del partito. Il qua-

droèquesto eVeltroni cercherà
oggi all’assemblea costituente
di rilanciare una prospettiva
per il Pd e per la sua leadership.
Quello di stamattina è diventa-
toildiscorsopiùatteso,suomal-
grado, dopo il Lingotto e Wal-
ter Veltroni l’ha curato tutto
personalmente. D’Alema dice
che «non serve una conta», ma
al segretario non basta una tre-
gua, vuole la conferma di un
mandato chiaro e vero, frutto
di una riflessione vera, non di
accorditra imaggiorenti.Delre-
sto non serve al Pd un rinvio
dellaresadeiconti,ancheseil ri-
schio è proprio questo.
Ieri il segretario ha toccato con
mano la complessità dei segna-
li.Mentrescriveva ildiscorsoha
visto crescere l’assalto della De-
strasultemadel«buco»dibilan-
cio che avrebbe lasciato la sua
amministrazionenella capitale.
Una polemica nata 20 giorni fa
e gonfiata ad arte, secondo il
Pd. E che ora sta salendo di to-
nocolchiaro intentodiprende-
re di mira l’immagine di Veltro-
ni. Il segretario, dicono, finora
nonhavolutomischiarelapole-
mica politica generale con la
suaesperienzadi sindaco, ma la
prossima settimana si toglierà
qualche sassolino dalla scarpa.
È il segnale che la rottura è pro-
fondaechesiapreunastagione
del tutto nuova. Si sa cosa pen-
sa Veltroni: il Pd farà opposizio-
ne dura, in parlamento e nella
società, ma evitando il rischio
mortale, del ritorno al passato,
alla vecchia demonizzazione,
che non rende nulla ed è il con-
trario dell’identità riformista
del Pd. Il segretario rivendiche-
rà di aver tentato il dialogo con
Berlusconi: «Non era un vezzo,
è una necessità per il paese».
Altra grana, la collocazione in-
ternazionale del Pd. Ieri Veltro-
ni ha partecipato ai lavori dei
democratici e dei liberali euro-
pei patrocinati da Rutelli, riba-
dendo la necessità di un nuovo
centrosinistra europeo e mon-
diale. Sul punto l’intesa c’è an-

che se l’ex segretario della Mar-
gheritahatenutoalta l’asticella:
«Nessuna soluzione è sconta-
ta», riferendosi all’ipotesi della
federazione tra Pd e Pse a Stra-
sburgo. I veltroniani vedono il
bicchieremezzo pieno: «Se nul-
la è escluso, non lo è nemmeno
l’ipotesi della federazione».
«Noalritornoalpassato»riguar-

daanche ilnodo alleanze,quel-
lo su cui un vasto fronte inter-
no sta dando battaglia da tem-
po, contestando l’ispirazione di
fondo della vocazione maggio-
ritaria cara a Veltroni. Inutile
chiederecommenti sull’intervi-
sta di D’Alema all’Unità, ma è
chiaro che non è piaciuto mol-
to quell’insistere su una linea

delle alleanze che è cambiata in
corso d’opera. Minniti, sulla
scia di D’Alema ha riproposto il
nodo: «C’è bisogno di un Pd
che si apra alla capacità di co-
struire una strategia di alleanze
che ci consenta di rimettere in
campounnuovocentrosinistra
di governo». «Nuovo centrosi-
nistra? Dire questo - sostengo-

no dalle parti del segretario -
non è il toccasana. Non ha sen-
so dire che siccome così abbia-
mo perso, allora bisogna ritor-
nare all’Unione». La disconti-
nuità,ci tieneasottolineareVel-
troni riferito a Rosy Bindi e ai
prodiani, è stata proprio con
l’Unione, non con l’Ulivo, e c’è
una bella differenza.

Ma il no al ritorno al passato ri-
guarda soprattutto il tema cor-
renti. Il virus, per Veltroni, si
chiama appartenenza, richia-
mo delle vecchie identità. Il Pd,
dirà il segretario, ha bisogno di
radicamento,di federalismove-
ro,diorgoglio, eanchedimezzi
dicomunicazione,vistoilpano-
rama dei media.

La riunione stamattina alla Nuova Fiera
di Roma. Grande attesa dopo le polemiche

delle scorse settimane e la nascita di correnti

■ di Andrea Carugati / Roma

C’èmalumore nella sinistra del Pd.
Eoggi verrà fuori. DiceLivia Turco:
«C’è un problema di reale plurali-
smo nel partito, e anche di ricono-
scimento di tutte le esperienze». Il
problemaè di lineapolitica, di stra-
tegia delle alleanze, di chiarezza
sulla collocazione internazionale
delPd,manonsolo.Anchese ilmo-
do in cui si è proceduto all’indivi-
duazione dei nomi per la Direzione
nonè piaciutoaquantihannodato
vitanei mesi scorsi all’associazione
“A sinistra”: dei 120 membri eletti
unasessantina sarannoexDs,una
trentinasarannopopolari,unadeci-
naper l’areaBindi,qualcunodime-
no ai rutelliani, cinque per i liberal

e cinque da dividere tra “A sini-
stra”e“Sinistraper ilPaese”, l’asso-
ciazioneacui hannodato vitaPao-
lo Nerozzi e Famiano Crucianelli.
«Perquanto ci riguardagrandi rico-
noscimentiedattestati,manellaso-
stanza non siamo presenti in nes-
sun luogo in cui si decide», fa nota-
re Sergio Gentili. «Il pluralismo nel
Pd attualmente si ferma a un certo
punto, e non include la sinistra».
L’ex responsabile Ambiente dei Ds
è stato insieme a Vincenzo Vita e
Massimo Brutti tra i promotori del-
la lista “A sinistra per Veltroni”,
che alle primarie ha preso quasi
500 mila voti, più di quelli presi da
Bindi e Letta. «Un’esperienza che
ha dato grande aiuto alle primarie
perché ha coinvolto persone che al-

trimenti non avrebbero guardato al
Pd», dice Livia Turco. Aggiungen-
do poi: «Un’esperienza che è stata
totalmente disconosciuta. E se con-
tinuiamoaesseremaltrattati sareb-
be un problema. Perderemmo la fi-
ducia di tante persone generose e
perbene».
Per riuscire a incidere maggiormen-
te e per non perdere questa fiducia e
anzi allargarla, il 5 luglio “A sini-
stra” e “Sinistra per il Paese” avvie-
ranno un processo che porterà alla
nascita di un’associazione che do-
vrebbedialogare con le forzedi sini-
straesternealPd.Nonacasosaran-
no invitati intellettuali, esponenti
del sindacato e di altri partiti. Vel-
troni ci sarà.
 s.c.

Durante i 20mesidigo-
verno, Tonino Di Pietro
non ha mai nascosto la sua
allergiaper ipartitidellasini-
stra radicale. Ma dopo la di-
sfattadell’Arcobaleno,haat-
tinto a piene mani tra i co-
municatori della sinistra:
l’ex portavoce dei Verdi alla
Camera Andrea Alicandro
lavora con il capogruppo
Idv Massimo Donadi, l’ex
capo ufficio stampa dei Ver-
di al Senato Fabiola Paterni-
ti è portavoce di Di Pietro e
l’ex portavoce di Gennaro
Migliore (Prc) Cristina Co-
sentino ora segue il capo-
gruppo al Senato Belisario.

Pd, a Veltroni non basta una tregua
Oggi l’Assemblea costituente. Il tema delle alleanze: «All’Unione non si torna...»

Minniti: «C’è bisogno di un Pd che si apra alla
capacità di costruire una strategia di alleanze
per fare un nuovo centrosinistra di governo»

IN ITALIA

ROMANOPRODI non vuo-

le mozioni che respingano

le due dimissioni, all’assem-

blea costituente del Pd oggi

a Roma. In una lettera a Wal-

ter Veltroni, pubblicata ieri

sul suo sito, l’ex premier boccia
senzaappello laproposta,piùvol-
teavanzatadaRosyBindi,egià re-
spintadallostessoProdiedaipar-

lamentari a lui più vicini (a parti-
re da Arturo Parisi) di un docu-
mento che gli chieda di restare al
suopostodipresidentedelPdco-
me segno della continuità tra
l’esperienza dell’Ulivo e il nuovo
partito.«Sonoriconoscenteegra-
to per questa manifestazione di
stima e amicizia, ma ritengo che
le ragioni che mi hanno spinto il
giornodiPasquaainviarti la lette-
radidimissionisianoancoravali-
de», scrive il Professore. Dunque
ritengoche«convengaatuttino-

minare al più presto un’altra per-
sona a ricoprire tale carica». An-
cheperché il Pd «porta la respon-
sabilità e il dovere di completare
rapidamente le proprie strutture
per preparare una concreta alter-
nativaall’attualegovernodelPae-
se».
Capitolo chiuso, dunque. Ma il
problema politico resta. Dopo il
«no grazie» di Franco Marini («Il
presidente non voglio farlo e
non lo farò»), resta il quesito su
comeriempire lacaselladellapre-
sidenza dell’assemblea, che pur
nonavendounruolo eunrilievo

politico di primo piano ha un al-
to valore simbolico. Soprattutto
per il peso politico di chi l’ha oc-
cupataperprimo.Moltoprobabi-
le che l’assemblea resti senza pre-
sidente. In alternativa, Veltroni
pensa a una figura di alto profilo
comeOscarLuigiScalfaro, ilpresi-
dente emerito della Repubblica
che ha già presieduto il comitato
del Lazio per le candidatura di
Veltroni a leader del Pd. Cattoli-
co doc, ma profondamente laico
inpolitica,presidentedeicomita-
tiper ilNo durante il referendum
sulla devolution del 2006, da

sempre antropologicamente al-
ternativo al berlusconismo, Scal-
faro, contattato dal leader Pd nei
giorni scorsi per sondarne la di-
sponibilità, appare a Veltroni co-
me la figura più adatta per la pre-
sidenza.Saràdunquelui il succes-
sore di Prodi? Altri nomi in cam-
ponon ci sono. Ma moltodipen-
derà da che piega prenderanno i
lavori dell’assemblea. Una varia-
biledecisiva è lamozionedi Rosy
Bindi e gli effetti che potrebbe
produrre sulla platea dei 2800.
L’interessata,dopoilnuovo“no”
di Prodi, ha congelato la propo-
sta, inattesadiascoltare larelazio-
ne di Veltroni. L’ex ministro del-
laFamiglia, infatti,haribaditoan-
che ieri di non avere intenzione
dichiedereaProdi«di tornare sui
suoi passi». Bindi vuole che l’as-
semblea dei 2800 respinga le di-
missioni del Fondatore e così «ri-
prenda il percorso dell’Ulivo», ri-
conoscendoche«ilPdnonc’èan-
cora» e costruendolo in coerenza
con l’Ulivo del 1995. Insomma,
Bindi vuole che Veltroni dica
chiaramente che la “nuova sta-
gione” è il «compimento» del-
l’Ulivo, non la sua «sconfessio-
ne». Che il Pd abbandoni l’auto-
sufficienza e lavori «ad un nuovo
centrosinistra», con lo sguardo a
sinistra, non ad alleati di «nuovo
conio»comel’Udc.Eancora,Bin-
di auspica un Pd capace di anda-
re oltre «la sommatoria di Ds e
Margherita e delle loro tante cor-
renti». Richieste tutte politiche,
dunque, che prendono lo spun-
to dalle dimissioni di Prodi, ma
guardano al futuro.

Il segretario
del Partito
Democratico,
Walter Veltroni
con i dirigenti e
simpatizzanti
del PD durante
una riunione

Foto Ansa

PARLAMENTO
E Tonino «recupera»
i portavoce di sinistra

LA LETTERA DI PRODI A VELTRONI

«Ancora valide le ragioni
delle mie dimissioni»

Caro Walter,
ho avuto notizia di una iniziativa perché l’As-
sembleadelprossimo20e21giugnorespinga
lemiedimissionidalla caricadi Presidentedel
PartitoDemocratico.Sonoriconoscenteegra-
toperquestamanifestazionedistimaediami-
cizia, ma ritengo che le ragioni che mi hanno
spinto il giorno di Pasqua ad inviarti la lettera
di dimissioni siano ancora valide e che con-
venga a tutti nominare al più presto un’altra
persona a ricoprire tale carica.
Il Partito Democratico, che è il punto di riferi-
mentodell’areariformista italiana,porta infat-
ti la responsabilità ed il dovere di completare
rapidamente le proprie strutture per prepara-
re una concreta alternativa all’attuale Gover-
no del Paese.
Tutto questo è necessario per dare una rispo-
sta adeguata ai milioni di elettori e ai tanti ita-
liani che si sono in questi anni generosamen-
te impegnatiper lacostruzione delPartitoDe-
mocratico e per il rinnovamento della politi-
ca del nostro Paese.
Augurandoall’Assembleaunbuonlavoro,rin-
grazio ancora una volta te e tutti gli amici per
la generosa collaborazione che ho ricevuto in
questi anni di vita politicae ti saluto con mol-
ta amicizia.
Tuo

Romano Prodi

Ma il partito rischia di restare senza presidente
Il no del professore, quello di Marini, l’ipotesi Scalfaro. E la variabile Bindi

RUTELLI

«Dove saremo
in Europa?
Non è scontato»

IL PARTITO DEMOCRATICO

IL CASO Malumori nell’associazione «A sinistra». Nei 120 del direttivo rappresentanza ridotta all’osso

Livia Turco: «C’è un problema di pluralismo...»

Livia Turco Foto Ansa

■ di Bruno Miserendino / Roma

ROMA˘«Non voglio in nessun
modo che si dia per scontata al-
cuna soluzione sull’approdo eu-
ropeo del Pd». Francesco Rutelli,
tirando le fila del meeting del-
l’Alliance of democrats che ha
riunito a Roma nella sede del
partitoesponentidipartiti libera-
li, democratici e democristiani
di50 paesidel mondo rilancia la
sua proposta di dar vita al Parla-
mento europeo ad un’alleanza
tra liberal-democratici e Pse, un
nuovo campo di forze progressi-
ste che non riproponga sempli-
cemente le vecchie appartenen-
ze. Rutelli perciò non si dà per
vinto, anche dopo la riunione
del caminetto dalla quale era
emersounorientamentodeiver-
ticiperunaformadi federazione
conilPse,ancoradadefinirsinel-
le modalità pratiche. «Dobbia-
mo trovare anche in Europa dei
meccanismi che permettano di
far comprendere che c’è molta
più vita e molto più spazio fuori
dalle famiglie tradizionali - ha
spiegato -. Veltroni lo ha detto
oggi: abbiamo tutto lo spazio
percrearea livelloeuropeoqual-
cosadinuovoedecisivo.Èunin-
vestimento non a breve ma a
medio, lungo periodoma nonsi
dia nulla per scontato, anche
perchè i migliori negoziati sono
quelli di cui non è scontata la
conclusione, altrimenti non sa-
rebbe neanche un negoziato».
«Noncisi rassegni, insomma,al-
la consociazione tra Ppe e Pse
che vede i socialisti in netta mi-
noranza».
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ANGELO DE MATTIA

PAROLE Neanche un numero scritto nel

giorno del varo, e il giorno dopo molta filoso-

fia e nessuna notizia tecnica. Come dire: bre-

vi cenni sull’universo. La manovra triennale si

presenta così: con

Giulio Tremonti a fare

il capo cerimoniere, e

i suoi colleghi ministri

i pallidi gregari. Le sue misure fi-
scali, robintax,girodivitesuban-
che, ma anche una norma «ever-
siva» (parola sua) sui paradisi fi-
scali, entreranno subito in vigo-
re.«Grazieaquesto -dichiara lan-
ciandol’ennesimastilettataalgo-
verno precedente che parlava di
tesoretto - chiuderemo il 2008 al
2,4% di deficit». Rispetto al dato
del 2,5% della Ragioneria c’è una
correzione di un paio di miliardi.
Tremonti conferma la manovra
di 35 miliardi di qui al 2011. E
poi, stop: il Dpef arriverà oggi in
Parlamento, nessuna precisazio-
ne ulteriore. Restano sullo sfon-
do i pesanti tagli annunciati per
gli enti locali e lo Stato (in tutto 9
miliardi), che nel frattempo si so-
no assottigliati. Sulla sanità non
ci sarà alcuna manovra nel 2009:
nessun rischio ticket per i prossi-
mi12mesi.Manegliannisucces-
sivi spetterà alle Regioni reperire
le risorse nell’ambito di un nuo-
vo patto. Restaoscuro come si ar-
rivi ai 13 miliardi annunciati per
il 2009: Tremonti glissa su tutto.
Evidentemente la definizione
puntuale delle materie da inseri-
re nei due diversi provvedimenti
(decreto e disegno di legge) è an-
coramateriadidiscussioneall’in-
terno del governo. Così restano
le «bandierine da sventolare alla
stampa: prima tra tutti la carta
per i poveri. Ma in mancanza di
numeri certi, è il contorno politi-
co a pesare di più. Eccolo.
Per laprimavolta lamanovravie-
ne presentata alla stampa in Via
Venti Settembre e non a Palazzo
Chigi. Vorrà dire qualcosa sul pe-
so del ministro Tremonti dentro
la coalizione. Ancora: il titolare
dell’Economia è accompagnato
daunaschieradi sei ministri,An-
gelino Alfano, Altero Matteoli,
Roberto Calderoli, Maurizio Sac-
coni, Renato Brunetta e Claudio
Scajola. Uno dopo l’altro decla-

mando le «rivoluuzioni» che
hanno pronte nei cassetti. Bru-
nettaarriva a 34 mosse perpiega-
re all’efficienza il Moloch pubbli-
co. Poi annuncia l’imminente
convocazione di un tavolo per i
rinnovicontrattuali, inattesadel-
lariformacomplessivadelmodel-
lo contrattiuale. il ministro con-
ferma che non procederà al pia-

no di stabilizzazioni avviato da
Prodi. Gli annunci si moltiplica-
no e le definizioni parlano da sé:
il lavorodiSacconisi fa«light», li-
bero e leggero. Le tasse di Tre-
monti sono «la perequazione tri-
butaria». Il profluvio di lodi per
l’addizionalesuipetrolireiprovo-
ca la reazionedelpresidentedella
Sardegna Renato Soru. «Sono

scandalizzato - ha dichiarato - Se
una tassa la mette Tremonti si
chiama Robin Hodd, se la metto
io (come quella sul lusso che col-
piva i maxi-yacht) è una schifez-
za».
Matant’è:aTremonti tuttoècon-
cesso. Lo sa tanto bene che an-
nuncia la maxi-manovra rita-
gliandosi il ruolo di padre fonda-

tore. «Abbiamo lavorato come i
padridiFiladelfia - spiega -Nessu-
noèentratonella stanzacon una
proposta preconfezionata». Il la-
voro è di tutti: i ministri fanno
squadra.Masi capisceche il capi-
tano è il padrone di casa. Il quale
indicaunascrittaallaparetedella
sala della maggioranza del palaz-
zo di Via venti Settembre: «Senza
Roma capitale l’Italia non si può
costruire».È losloganperannun-
ciare la rifondazione dello Stato,
quello federale, che arriverà con
la sua manovra di settembre. E lo
spirito dei padri fondatori torna
nell’introduzione al Dpef, intito-
lata: Un piano per l’Italia. Le pri-
me cartelle trasudano di slogan
sulla globalizzazione, liberamen-
te tratti dal suo libro-manifesto
«La paura e la speranza».
Tra le novità emerse nell’ondata
diannunci, la strettapergli italia-
nicherisiedononeiparadisi fisca-
li. «Chi decide di risiedere in un
paradiso fiscale mantenendo la

cittadinanza italiana», ha detto
Tremonti, dovrà ritenersi in tut-
to e per tutto, «cittadino italia-
no», anche per gli obblighi verso
il fisco, «fino a prova contraria».
In altre parole, i cittadini italiani
residenti off-shore resteranno fi-
scalmente residenti in Italia. «È
l’uovodiColombo», spiega ilmi-
nistro. Si spera che funzioni con-
tro gli evasori. Quanto alla carta
sociale, si spiega che punta a di-
stribuire400eurol’annoaunmi-
lione e duecentomila pensionati
più poveri per acquisti negli eser-
cizialimentari.La spesacomples-
siva è di 500 milioni, da reperire
tra le maggiori entrate garantite
dallenuove imposizioni fiscali su
banche, assicurazioni e petrolie-
ri. Lacard prevede sconti garanti-
ti nel settore privato (10%) sulla
base di convenzioni con le asso-
ciazioni di categoria. In più, tarif-
fa elettrica sociale assegnata d’uf-
ficioconunoscontodel20%del-
la bolletta.

La carta prepagata per i pensionati più poveri
garantirà 400 euro l’anno a un milione e 200mila

cittadini. Circa 33 euro al mese per i deboli

E' la terza edizione del progetto di
costituzione della Banca del Sud,
un pallino colbertista-tremontia-
no. IlMinistrodell'Economiaci ri-
prova. Qualcuno vi vede la realiz-
zazione di un antico sogno che fu
del "rediNapoli", l'indimenticabi-
le Ferdinando Ventriglia, grande
banchiereepilastrodelsistemade-
mocristiano:creareunpotente isti-
tutomeridionalecon laconcentra-
zione tra Banco di Napoli e Isvei-
mer perché fosse protagonista del-
la via finanziaria allo sviluppo.
La banca può essere un centro da
cui si irradia un"governo" di setto-
ri non solo dell'economia ma an-
che sociali e politici. Il sogno di
Ventriglia rimase irrealizzato. A
distanza di anni seguirono il cre-
puscolo e l'aprirsi davanti al Ban-
co di Napoli del baratro della ge-
stione commissariale, evitato solo

con uno straordinario intervento
legislativoe conuneccezionale im-
pegno della Banca d'Italia. Forse
più realisticamente, la Banca del
Sud ricorda il progetto di costitu-
zionediunamerchantbankmeri-
dionale o, addirittura, della Me-
diobanca del Sud, nel quale si im-
pegnò l'IRI negli anni novanta,
con il risultato, però, di dover fare
defungere nella culla il progetto
per mancanza di prospettive. Nei
decenni precedenti si era posto il
problema della stabilità degli isti-
tuti di mediocredito regionale, un
tema affrontato duramente dall'
allora Governatore della Banca
d'Italia Paolo Baffi. Fu necessario
sopprimere questi intermediari
che avevano ormai vita grama.
La costituzione per legge di istituti
di credito è, in Italia, propria del
periodo successivo alla seconda
guerra mondiale, quando furono
fondatiArtigiancassa,Mediocredi-

tocentrale, Isveimer, Irfis,Cis: era-
no, quelli, gli anni di forte crescita
economica. Con l'avvio della rior-
ganizzazionebancaria edeipoteri
di controllo, nel 1946 e nel 1947,
si ritennecheunafunzionepropul-
siva, mentre al Sud mancava una
validainfrastrutturabancaria,po-
teva essere svolta da quelli che al-
lora si chiamavano gli istituti di
creditospeciale, inalcuni casiope-
ranti con fondodidotazionestata-
le. A essi veniva assegnata la ge-
stione del credito agevolato, l'ero-

gazione, cioè, dei finanziamenti
assistiti da contributi pubblici in
conto interessi o in conto capitale.
E' un'epoca lontanissima. Eppu-
re, il progetto di Tremonti richia-
maallamente quel periodo, certa-
mente carico di impegni - mentre
il PIL cresceva a tassi del 4/5 per
cento - e di fondate speranze, che
peròoggi sarebbeassaiarduocolti-
vare. Il fatto è che da tempo, come
già dimostrò un rigoroso studio
condotto in Banca d'Italia nel
2003, i differenziali nei tassi atti-

vi e passivi al Centro-Nord e al
Mezzogiorno sono nettamente di-
minuiti ed è aumentata la quota
di risparmio raccoltadalle banche
nel Mezzogiorno e destinata a fi-
nanziare iniziative nella stessa
area. Addirittura le banche del
Centro-Nord impiegherebbero nel
Sudrisorse forsemaggioridiquelle
raccolte nel medesimo territorio.
Insomma, essendosi le condizioni
praticamente avvicinate molto a
quelle segnate nel resto del paese,
l'esigenza per il Sud non è tanto
quella di nuovi intermediari,
quanto del miglioramento dell'ef-
ficienza delle banche edelle politi-
cheda esse condotte nell'erogazio-
ne del credito e nella tutela del ri-
sparmio. I problemi che presenta
il sistema bancario meridionale
non sono grandemente dissimili
daquelli che si registrano nelCen-
tro-Nord e richiedono una svolta
nei rapporti con la clientela, un

progressonel sostegnodelle impre-
se slegando la concessione dei fi-
nanziamenti dallo stretto legame,
sempre e comunque, con le garan-
zie reali,unamigliorecomprensio-
nedel fattoche il sostegnodel terri-
torio, un localismo correttamente
inteso rappresentano scelte che
poi si riverberano a favore anche
della redditività aziendale. Natu-
ralmente, c'èuncontestochecom-
prende le cruciali condizioni di le-
galità e sicurezza, dell'efficienza
della Pubblica amministrazione,
della riduzionedei tempidiammi-
nistrazione della giustizia, in
mancanza del cui soddisfacimen-
to è illusorio immaginare una pa-
lingenesi per via bancaria.
Non si può credere che basta tra-
piantare un nome (all'epoca, Me-
diobanca) e attaccarci la parola
Sud per risolvere i problemi del fi-
nanziamento delle imprese. Per di
più,nelGovernononc'èunRaffa-

ele Mattioli, che fondò Medioban-
ca,né èalle visteunEnricoCuccia
del Sud. Non si può indulgere a
una visione da bacchetta magica.
Torna alla memoria l'operazione,
tentataepoi fallita, di "governare"
le fondazioni ex bancarie.
Naturalmente, l'evidenziazione
della debolezza del disegno della
costituzione della Banca del Sud
non puòessere equivocataperuna
protezione dello status quo. Pro-
prio il tratto di strada che le ban-
che possono ancora compiere - si
pensi al ruolo che potrebbe svolge-
re il Banco di Napoli nella nuova
veste - deve essere motivo di spro-
ne perché esse, nella salvaguardia
delle proprie ragioni aziendali, si
raccordino meglio con le esigenze
dell'economia del territorio, curi-
no con i fatti la loro reputazione.
Ma un meriodionalismo (che non
è una brutta parola) degli anni
duemila ha poco a che vedere con
l'istituzione di una nuova banca

CORSI E RICORSI Dal Banco di Napoli all’Isveimer, dalla Mediobanca del Sud fino al nuovo progetto in campo. Ma oggi non c’è bisogno di un nuovo intermediario meridionale

Banca del Sud, il governo ha nostalgia di Ventriglia

LA CRITICA DI PROFUMO

«Le banche non sono
vacche da mungere»

Tremonti fa il padre della patria, ma glissa sui numeri
Il ministro presenta la Finanziaria, restano misteriosi i contorni dei provvedimenti

Sacconi: niente misure sulla sanità nel 2009
Ma per gli anni successivi le risorse per coprire

i ticket sanitari dovranno trovarle le Regioni

ECONOMIA & LAVORO

■ Lebanchestanno«veramen-
tesostenendol'economiaitalia-
na» e gli istituti non dovrebbe-
rovenir«sempreconsideratiun
po’ come la vacca da mungere,
perchè poi il giorno che non c'è
più latte ilproblemapuòdiven-
tareancheunpo’piùconsisten-
te». Così l'amministratore dele-
gato di Unicredit, Alessandro
Profumo,hacommentatol'ina-
sprimento del carico fiscale per
le banche previsto dalla mano-
vra finanziaria.
Profumo ne ha parlato a margi-
ne del convegno organizzato
dal gruppo a Brescia, «East_Ga-
te».«Daunapartec'èRobinHo-
od - gli è stato chiesto -. Voi chi
pensate di essere?». «Il sistema
bancario italiano -hadettoPro-
fumo-haunafiscalitàcheème-
diamentesettepuntipercentua-
lipiùaltadiquelladegli altriPa-
esieuropei.D'altraparte, soprat-
tuttoinquesta fase,ci stiamofa-
cendo carico di sostenere l'eco-
nomia in un modo molto rile-
vante nonostante il rallenta-
mento del ciclo economico».
Profumo ha ricordato che se
«usualmente gli impieghi cre-
sconopocopiùdelprodotto in-

terno lordo» nell'ultima rileva-
zione italiana sono cresciuti del
12%.«Significachestiamovera-
mente sostenendo l'economia
italiana in una fase in cui un
po’ di rallentamento del ciclo
c'è».
Critichealprovvedimentocon-
tenutonellamanovradelgover-
no sono venute anche dall’Abi,
l’associazione degli istituti di
credito.Lebanche sonogià «tra
i massimi contribuenti del pae-
se». ha sottolineato il presiden-
te Corrado Faissola.
Il numero uno dell’Abi ha
espresso un no comment sui
dettagli della manovra: «I prov-
vedimenti nei contenuti non li
conosciamo ancora» ha affer-
mato, sottolineando però che
«il sistema bancario italiano è
uno dei massimi contribuenti e
tra Ires e Irap paga più del 10%
delle entrate complessive. Ab-
biamosemprefatto ilnostrodo-
vere con lealtà».
Il presidente dell'Abi ha quindi
espresso un auspicio perchè «il
governo realizzi le parti del pro-
grammaproiettateversoil rilan-
cio dell'economia e dei consu-
mi».

LA MANOVRA

Ferdinando Ventriglia

Nel governo non c’è
un Raffaele Mattioli
e nemmeno
un Enrico Cuccia
del Mezzogiorno

I ministri della Giustizia Alfano, dell'Economia Tremonti e dello Sviluppo economico Scajola durante la conferenza stampa Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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Epifani accusa: il governo mette
le mani nelle tasche dei cittadini
TRASFERIMENTI Mancano i dettagli, ma

l’impianto della manovra economica è chia-

ro, toglie più di quanto dà. «Il governo mette

le mani nelle tasche dei cittadini» attacca Gu-

glielmo Epifani smen-

tendo quanto affer-

mato dal premier Sil-

vio Berlusconi. Una

bocciatura che il segretario della
Cgil fa derivare dall’aumento dei
ticket, dalla riduzione dei servizi
pubblici fondamentali, scuola, sa-
nità, assistenza. Sepoi, dice, «non
si riduce il fisco ai pensionati,
non si rinnovano i contratti ai
pubblicidipendentienonsi inter-
vienesulle tariffe, lemani in tasca
sono state messe. Non è stato da-
to nulla a chi ha più bisogno».
Dopoicommentiacaldoal termi-
ne della riunione tra governo e
parti sociali definita di «cortesia»
enoncerto di concertazione,Epi-
fani rincara ladose.E si nota ladi-

stanza dai giudizi più concilianti
dei colleghi di Cisl e Uil. Epifani
insiste, lamanovrapoggia sutagli
«indiscriminati» alla spesa e agli
enti locali: necessariamente a val-
le finiranno per ridurre i servizi e
alzare i costi. Insomma «i vantag-
gi saranno tutti al centro mentre
leconseguenzenegativericadran-
no sulle periferie», per quello che
il leaderdellaCgilchiama«federa-
lismoalcontrario».Pernonparla-
re della «card» per gli anziani, un
intervento «compassionevole»
che non risolve il problema del-
l’impoverimento.
Non solo si mettono le mani nel-
le taschedegli italianimasi rimet-
tonoanchealla legislazionesul la-
voro. Nel pacchetto del ministro
Sacconi«nonc’è solounaderego-
lazione delle procedure ma an-
che una deregolazione dei diritti,
come nel caso delle dimissioni in

bianco». «Unconto - per Epifani -
èsemplificare,uncontoèattacca-
re i diritti». E non sempre il confi-
ne tra l’uno e l’altro è chiaro nei
provvedimentidelgoverno. Ilmi-
nistro del Lavoro ha replicato re-
spingendol’accusa:nonc’èalcun
abbattimento delle tutele che, al
contrario, si alzano.
Le critiche della Cgil arrivano nel
corso di una conferenza stampa
indettaperpresentare laproposta
della confederazione e della cate-
goriadei lavoratoripubblici suco-
me «restituire le amministrazioni
e iserviziacittadinie imprese libe-
randoledalle ingerenzedellacatti-
va politica e dai dirigenti e dai la-
voratori infedeli». Si tratta di un
decalogo, dieci interventi che da
soli basterebbero a raddrizzare
quel che nel pubblico non va e
che, negli obiettivi, non si disco-
sta da quelli inseguiti dal mini-
stro Renato Brunetta. «Abbiamo
voluto assumere un ruolo rifor-
matore, noi siamo stati quelli che
più ci siamo battuti per la traspa-
renza, il merito, la produttività e
l’efficienza»,harivendicatoEpifa-
ni presentando la proposta con il
leaderdella FpCarloPodda.Lotta
agli sprechi spendendo meno e
meglio, mobilità territoriale, con-
trasto al fenomeno dell’assentei-

smo, stretta sui lavoratori e i diri-
genti “infedeli” (i fannulloni),
più produttività, trasparenza e
semplificazioni, stop al precaria-
to, premiare i meritevoli sulla ba-
se del grado di soddisfazione dei
servizi stilati direttamente dai cit-
tadini:sonoquestigli elementica-
ratterizzanti l’ipotesi della Cgil
che, ha spiegato Podda, «sarà ba-

se del confronto con il governo
sempre che il governo il confron-
to lo voglia davvero».
Una cosa divide sicuramente la
Cgil da Brunetta ed è la rilegifica-
zione del rapporto di lavoro «Fi-
no al 1992 il rapporto era regola-
to per legge e non per contratto -
spiega Podda -. Non mi pare che
andasse meglio».

«Compassionevole» l’intervento per i ceti
più deboli, non c’è una politica fiscale
a vantaggio di lavoratori e pensionati

IN ITALIA

La Cgil sfida la riforma annunciata
da Brunetta e presenta dieci punti per
migliorare la pubblica amministrazione

IL COMMENTO

La carta della povertà

ll segretario della Cgil Guglielmo Epifani Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse

Presto leggeremo il repertorio dei
rom,conle fotodi fronteedipro-
filo.Coniprovvedimentidelmi-
nistro Giulio Tremonti si va al
cuore del problema: gli anziani
poveri, che sono tanti, rispar-
miando ovviamente gli anziani
illustri come lo stesso presidente
del consiglio. Gli anziani poveri
avranno la loro tessera,multico-
loreepossibilmentemagnetizza-
ta da esibire al supermercato o
all’ufficio postale, come umi-
liante testimonianza della loro
povertà.Potranno forse incassa-
re trenta euro al mese, più o me-
no.

Si capisce chi è povero: si porta
addosso la sua povertà da una
vita e i segni sono pesanti. Tre-
monti non si accontenta: vuole
dare la patente. Ma è generoso:
l’accompagna un piccolo obolo.
Qualcuno in passato ha scritto
che la povertà non è una vergo-
gna, ma la sensazione è che lo
scrittore in questione fosse ricco.
La considerazione di Berlusconi
per ipoveriènota:quandounra-
gazzo gli chiese di spiegargli co-
memai ilpadrenon fossediven-
tato ricco come lui, semplice-
menterisposeche ilpadre inque-
stionenonaveva lavoratoquan-

to lui. Poveri e fannulloni,ag-
giungerebbe Brunetta.
Èungovernodimanceemancet-
te: a chi sta in coda alla fila toc-
ca una miseria e deve ringrazia-
re. Meglio che niente, dirà. Pec-
cato che l’abbia detto anche il
ministro e in bocca sua sono pa-
role che fanno un poco ribrezzo:
dovrebbe saper quanto vale il
niente che dà rispetto al poco
piùdelniente che ipensionati ri-
cevono.D’altra partea fare i po-
veri non si spende nulla.
Lapovertàhalasuastoriamille-
naria. Una volta esisteva la di-
gnità della ribellione. S’è perso
tutto. Hanno perso tutto in real-
tà milioni di persone, non solo
gli anziani che ritireranno la lo-
ro tessera alla posta: secondo
l’Istat le famiglie che vivono in
situazioni di povertà in Italia

erano (nel 2006) due milioni e
623mila famiglie, cioè settemi-
lioni e 537 mila individui, qua-
si il tredicipercentodellapopola-
zione, un partito che non ha vo-
ce.
Il centrodestracheeranatosven-
tolando il liberismo si rassegna
al paternalismo: con la tessera
del pane non aiuta i poveri. ma
dà il segno della propria mise-
ria. Qualsiasi governo capace di
una strategia avrebbe immagi-
nato altro, a cominciare dalla
politica fiscale (e dagli sgravi fi-
scali) e dalla lotta all’evasione:
le tassesonoovunque lavia soli-
dale, per accorciare la distanza
traricchi epoveri.Mahapreferi-
to non smentire la propria me-
diocrità e la propria vocazione
di classe. Anche se le classi non
sono più quelle di una volta.

LA MANOVRA

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima
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Lozano non sarà processato
«Mio marito non è più un eroe»

■ di Anna Tarquini / Roma

«Calipari non è più un eroe dello
Stato. E questa sentenza riduce la
vicenda a un fatto e un dolore
strettamenteprivato.Mamioma-
rito era un funzionario dello Sta-
to. Ed era in Iraq per svolgere il
compito affidatogli dal governo
Italiano». Tre anni sperando nel-
la giustizia, fino a ieri, quando la
Cassazione ci ha messo la parola
fine. Il soldato Lozano non sarà
processato né in Italia né mai, vi-
sto che l’America non ha avviato
alcunprocedimentoneisuoicon-
fronti e tutt’ora presta servizio
nell’esercito. E la morte di Nicola
Calipari, medaglia d’oro al valor
militare per essere caduto sotto
una sventagliata di mitra mentre
proteggeva l’ostaggio Giuliana
Sgrena, non avrà colpevoli.
Rosa Villecco Calipari e Giuliana
Sgrenaeranosole inaula ieri.Nes-
sun funzionario del Sismi, nes-
sun collega di Nicola era presen-
te, come poi la moglie stessa de-
nuncerà,all’ultimoattodiunavi-
cenda processuale nata per avere
sul banco degli imputati Mario
Lozano, il militare che il 4 marzo
2005 a Bagdad aveva ucciso
l'agente dei servizi segreti in mis-
sione per il governo italiano. Ma
non c’erano troppi misteri nel-
l’aria.E l’orientamentodellaCor-
te era chiaro, soprattutto dopo la
requisitoria del pg di Cassazione
Alfredo Montagna: «Non ci sono
le condizioni per accogliere i ri-
corsi. C’è una carenza di giurisdi-
zione e non si può chiamare un
individuo a risponderedi un atto
svolto nell'ambito delle funzioni
attribuitegli dallo Stato a cui ap-
partiene». Rosa Calipari allora ha
avuto un sussulto. E approfittan-
do di una pausa nell’udienza si è
avvicinata a Montagna: «Per
quello che ha chiesto dovrà ri-
spondere alla sua coscienza». Un
battibeccobreve,chiusodalla sec-
ca replicadel procuratoregenera-
le: «Signora capisco bene il suo
stato d'animo. E vorrei tanto che
Lozano fosse processato qui da
noi, ci mancherebbe! Ma l'ex sol-
dato Lozano è coperto da immu-
nità funzionale. Purtroppo il no-
stroPaesehagestitopoliticamen-
te male la vicenda Calipari-Sgre-
na. Sono gli Stati a dover decide-
re che politica internazionale
adottare, non glielo possiamo
suggerire noi».
Due ore di Camera di Consiglio,
poco più, dopo tre anni in attesa
di giustizia. Poi i supremi giudici
della I sezione penale sono rien-
trati in aula: riscorso rigettato, no
alle richiestepresentatedallaPro-
cura di Roma e dalle parti civili
contro la sentenza con laquale la

CortediAppellodiRomail25ot-
tobre 2007. C’è «carenza di giuri-
sdizione». La magistratura italia-
na non può processare Lozano.
Tutto come previsto. Anzi, con
una coda che sembra un insulto.
Uncondannato, alla fine di tutto
l’iter processuale, c’è. Ed è una
dellevittime, lagiornalistaseque-
strata in Iraq, Giuliana Sgrena
cheperaverperso il ricorsodovrà
ora farsi carico delle spese proces-
suali.
Rosa Calipari è una donna che
misura bene le parole e che pri-
madi diventare una parlamenta-
reera,comeilmarito,unafunzio-
nario dello Stato. Ed è per questo
che le sueaccuse sono, sepossibi-
le, ancora più gravi. «Sono pro-
fondamente addolorata e delusa
- dice - . Oggi si è resa evidente
l'impotenza delle istituzioni del
nostroPaese.Èunproblemapoli-
ticochehafattoemergere incapa-
cità dello Stato nei rapporti inter-
nazionali per pretendere di avere
un giudizio dagli Usa. Chi dove-
va difenderci se oggi l'avvocato
delloStato, facendomarcia indie-
trorispettoallaprecedenterichie-
sta di processare Lozano in Italia,
ha detto di scegliere una posizio-
ne agnostica. Un funzionario ita-
liano non viene difeso dall'avvo-
caturadello Stato». Poi aggiunge:
«Mi chiedo in nome e per amore
di quale diritto oggi vengono ne-
gatiame eaimiei figli tutti idirit-
ti. Ringrazio tutti gli italiani che
ancora oggi erano presenti con
me inaula e quanti mi hanno in-
viato e-mail ed sms di sostegno
mentre non c'era nessun collega
di mio marito». Anche Giuliana
Sgrenapunta il dito: «Una rinun-
cia dell'Italia alla propria sovrani-
tà. È molto grave per l'Italia ed è
anche il frutto del clima che si re-
spira nel nostro Paese, in cui è
sempre più accentuato lo spirito
di asservimento agli Stati uniti».
Medaglia d’oro al valor militare,
con una cerimonia solenne il
due giugno del 2005 a pochi me-
si dall’omicidio. Rosa Calipari
avevapreso lamedagliadallema-
ni di Ciampi, davanti allo Stato,
ma soprattutto ai suoi figli Silvia
e Filippo. Otto mesi fa, dopo l’ul-
tima sentenza che aveva negato
il processo in Italia per la morte
di suo marito, aveva avuto un
pensiero:«Nonpossiamochiede-
re giustizia su quello che il popo-
lo italiano ha definito un eroe e
nonabbiamolapossibilitàdigiu-
dicare chi ha ucciso mio marito,
al quale lo Stato Italiano ha dato
la medaglia d' oro al valor milita-
re. Forse dovrei rinunciare a que-
sta medaglia...».

INGIUSTIZIA L’avvocato di Stato cambia linea: «Abbiamo seguito le indicazioni del governo»

E la verità finisce sotto «fuoco amico»

Reazioni

Ieri dalla Cassazione l’ultimo no. Il soldato
americano non sarà giudicato
«C’è carenza di giurisdizione»

IN ITALIA

DI VINCENZO
VASILE

La moglie, Rosa Villecco accusa: questa sentenza
riduce la vicenda a un fatto e un dolore strettamente

privato. Nessun funzionario del Sismi ieri in aula

■ di Massimo Solani / Roma

ROMA La perseveranza paga. Almeno - secondo l'Economist -
nelcasodelpresidentedelConsiglioSilvioBerlusconi. Inunarti-
colo dedicato al tormentato rapporto fra il premier italiano e la
magistratura, titolato «I frutti del lavoro», il prestigioso settima-
nale, riconoscendoaBerlusconidi essereun«uomoperseveran-
te», ricorda le polemiche con i giudici sulle intercettazioni e, di
queste ore, sul cosidetto emendamento salva premier. Conclu-
dendoche attacchiai giudici e leggi ad personam, ilpremier ita-
liano sta raccogliendo risultati per se stesso e per il suo business.
Due mesi dopo aver vinto le elezioni - scrive il settimanale - Ber-
lusconi ricomincia ad affrontare i nodi-giustizia, così «robusta-
mente»come nel suoprecedentemandato. «Durante lacampa-
gnaelettoralesidisseperseguitato»dalmagistrati - ricordailgior-
nale - «ora tira fuori nuovi attacchi alla magistratura e leggi su
misuraperproteggere se stessoe il suobusiness».Che -prosegue
l'Economist - «ancora una volta sembrano essere la priorità».
Ricordandola letteraalpresidentedelSenatoRenatoSchifani in
cui Berlusconi sottolinea che «molti procedimenti sono stati
montati contro di lui da magistrati di estrema sinistra, per fini
politici», l'Economistparladitentativodi«imbavagliare lamagi-
stratura e la stampa».

NonsolodaSilvioBerlu-
sconi. Il giudice Nicoletta
Gandus è stata ricusata an-
che da un presunto rapina-
tore, Graziano Traballi.
L’imputato aveva chiesto
di non essere giudicato dal
magistrato davanti al quale
si svolge il processo a Berlu-
sconi e Mills, ma la Corte
d’Appello ne aveva respin-
to l’istanza.Traballiha fatto
ricorsoinCassazionee igiu-
dici ieri hanno dichiarato
sospeso il dibattimento fi-
no all’8 luglio, in attesa che
decida la Suprema Corte.
Quando la Gandus ha chie-
sto di individuare una data
utile per l’udienza, dicendo
diaverealtri processi incor-
so, Traballi dalla gabbia ha
detto: «È forse Mills-Berlu-
sconi?». «No, signorTrabal-
li», ha risposto il giudice.

ROMA˘«In linea di principio le
sentenze non si commentano ma questa
volta non posso non manifestare la
profonda amarezza per l`esito di una
vicenda che a mio avviso aveva bisogno
e ha tuttora bisogno di una ricostruzione
di piene verità e responsabilità. La
democrazia italiana non potrà mai
rinunciare a questo obiettivo. Penso che
questo sia il modo migliore per ricordare
l`indimenticabile sacrificio di Nicola
Calipari». Lo dichiara Marco Minniti,
deputato Pd, ministro dell`Interno nel
governo ombra. Di tutt’altro tenore il
commento del Pdl. «Una brutta pagina è
stata scritta dalla giustizia del nostro
Paese: era di tutta evidenza, ma non da
ora, il difetto di giurisdizione per il
processo a carico di Lozano». Lo dice
Jole Santelli, del Pdl. «Insopportabile la
requisitoria del sostituto procuratore
generale della Cassazione che non ha
potuto non cedere alla tentazione di
criticare l'operato del governo sulla
vicenda».

 ●

Tradotto in italiano corrente, ciò si-
gnificaunapietratombale.Esignifi-

ca che se lo Stato di appartenenza di un
qualunque imputato gli rilascia una li-
cenzadiuccidere,odidelinquere inmil-
le altri modi - corrompere, stuprare, ru-
bare - non c'è verso di giudicarlo qui, in
Italia.Dovesiamomoltorispettosi,mol-
tissimo ossequiosi di competenze e im-
munità altolocate. Soprattutto nei con-
fronti del nostro principale alleato.
Tanto deferenti da non perseguire un
criminedi guerra?Così era stato qualifi-
cato, anzi come un «delitto politico che
lede le istituzioni dello Stato italiano»,
dalla Procura di Roma l'assassinio del
nostro agente, solo due anni fa. Quan-
do - ancora, e nonostante una campa-
gnadi stampainsistentequantotrasver-
sale tesa ad attribuire a pretese «impru-
denze» della vittima l'origine del delit-
to, ovvero dell'«incidente» - l'Italia, le
sue istituzioni, la suagente, si stringeva-
noattornoallabaradelnostro«eroe»ca-

duto nel compimento della più classica
«missione di pace». Cioè il salvataggio
diunostaggio - lagiornalistadelManife-
sto, Giuliana Sgrena - caduta in preda di
una banda di sequestratori. E su incari-
co del governo (in quel caso si trattava
di un governo presieduto da Berlusco-
ni, e la cura del caso era affidata a Gian-
ni Letta) aveva trattato per il riscatto,
s'era districato nel dedalo di ipocrisie e
avventurismidella folle spedizionemili-
tare voluta e pilotata dagli Stati uniti,
aveva liberato la prigioniera, e la stava
portando a casa. Le fece scudo con il
suo corpo quando all'improvviso a un
posto di blocco - il fantomatico check
point541-nonsegnalato,echissà seal-
lestito proprio per quell'agguato, erano
piovuti sull'auto i colpi del «fuoco ami-
co» di una pattuglia statunitense.
Èpassato il tempo,anni. Abbiamoscrit-
tofintroppevoltechelamissionediCa-
lipari era malvista e osteggiata dai co-
mandimilitariUsa,edall'intelligenceal-

leata (oltre che da una parte dei nostri
stessiservizi), chevolevanorisolverei se-
questri a colpi di blitz; e tante volta ab-
biamo parlato di quella commissione
d'inchiesta bilaterale Italia Usa che si
concluseconil rifiutodella firmadapar-
te dei nostri ufficiali in calce a un docu-
mentomenzognero: lamacchina italia-
naeraconi fari spenti,macchéeranoac-
cesi; arrivòa ridossodeldrappello,mac-
ché s'è fermata dopo gli spari a 5 metri;
sparò solo un caporale stressato, mac-
ché Calipari fu colpito da un tiro incro-
ciato; e cosìvia finché i nomi«oscurati»
nella versione ufficiale, saltarono fuori,
la giustizia italiana chiese l'estradizione
per l'assassino dell'«eroe» Calipari, non
l'ottenne.E laTerza Corted'assisedi Ro-
ma - era l'ottobre scorso - decretò il non
luogoaprocedereperdifettodigiurisdi-
zione: non tocca a noi giudicare gli as-
sassini se portano una divisa amica, an-
che perché potrebbero difendersi sve-
lando i retroscena della catena di co-

mando.La Procura romana si era oppo-
sta, aveva portato il caso davanti alla
Cassazione. Così i familiari, così l'avvo-
cato dello Stato. Che ieri, però, s'è im-
provvisamentedichiarato«agnostico» -
ha detto proprio così - come folgorato
dal nuovo cavillo della Procura genera-
le della Cassazione, per ribaltare la pre-
cedente battaglia giudiziaria, condotta
fino all'altro ieri su mandato del gover-
no di centrosinistra. Il mandato del
nuovo governo è evidentemente cam-
biato: «Abbiamo seguito le indicazioni
di palazzo Chigi», ha detto il legale, più
chiaro di così... Il difensore di Lozano,
poi,hagirato il coltellonellapiaga, rive-
landoche il suoassistito è tuttora inser-
vizio. Adesso c'è finita la verità sotto il
«fuoco amico» e incrociato della giusti-
zia e del governo italiani. Per una volta
concordi in cose attinenti alla giurisdi-
zione. E anche - ci sembra - quest'ulti-
marafficahasforacchiatoqualchebran-
dello della nostra dignità nazionale.

Salvapremier, il Csm studia la bocciatura: rischio paralisi nei tribunali
Decreto sicurezza, il parere dovrebbe esser presentato lunedì per poi finire al plenum. Pronto lo stop agli emendamenti-vergogna

ILSALVAPREMIER irrom-

pe anche nel dibattito del

Csm, che lunedì in sesta

commissione discuterà il

parere sul decreto legge sul-

la sicurezza che verrà pre-

sto portato al plenum. Un testo
che non è ancora stato scritto
dai due relatori Livio Pepino
(Md) e Fabio Roia (Unicost) ma
che ègià al centro di indiscrezio-
ni e trattative. Quello che sem-
bra ormai certo è che il parere,
dopo la discussione e l’approva-
zione in commissione, sarà por-
tato immediatamente di fronte
al plenum di Palazzo dei Mare-
scialli che probabilmente lo vo-
terà già entro la prossima setti-
mana. Tempi strettissimi, quin-

di, per trovare la strada di una
trattativa che non si preannun-
cia facilissima verso un testo che
raccolga in sede di plenum la
maggior condivisione possibile.
E la strategia del Csm, ripetono
alcuni consiglieri, sarà simile a
quella che due settimane fa ha
portato all’approvazione a lar-
ghissima maggioranza del pare-
re sul decreto legge del governo
per combattere l’emergenza ri-
fiuti inCampania.Undocumen-
to che conteneva osservazioni
moltoduresullesceltedelgover-
no(inparticolaresulledisfunzio-
ni causate dalla super procura e
sul nuovo gip “collegiale”) e
che,dopomolte limature,alla fi-
ne venne approvato da tutti i
consiglieri, con l’esclusione dei
laici del centrodestra Gianfran-
co Anedda e Michele Saponara.
E il testo che Roia e Pepino con-

segneranno alla sesta commis-
sione lunedì non conterrà sol-
tantoosservazionisul testoorigi-
nariodeldecreto legge,vistoche
lenuovenormeinseriteattraver-
so gli emendamenti Vizzini-Ber-
selli (il cosiddetto“bloccaproces-
si”) hanno sparigliato le priorità
delladiscussioneecreatoulterio-
ri tensioni fra magistratura e go-
verno. Proprio per questo moti-
vo il testo del parere che verrà
presentato alla sesta commissio-
ne ricalcherà per impostazione
gli allarmi sollevati due giorni fa
dall’Anm sul rischio di paralisi
per il sistema giudiziario («rica-
dute pesanti e irrazionali», è il
commento di uno dei consiglie-
ri) che le nuove norme compor-
terebbero. E se anche il parere
non si azzarderà in stime sul nu-
mero dei processi che saranno
congelati, la previsione è che il
blocco riguarderebbe circa i due
terzi dei procedimenti arrivati al

dibattimento. E lo slittamento,
secondo l’opinione che dovreb-
be trovare spazio nel parere, po-
trebbe causare addirittura l’azze-
ramento di molti processi a cau-
sa di trasferimenti e cambi nei
collegi giudicante.
Ma il parere affronterà anche le
criticitàcontenuteneltestoorigi-
nario del decreto legge. A partire
dalla contestata norma che pre-
vede l’introduzione dell’aggra-
vantesuireaticommessidaclan-
destini. Una previsione su cui
molti giuristi hanno avanzato
piùdiundubbiodicostituziona-
lità. Dubbi che pervadono an-
che una parte de consiglieri del
Csm che non escludono l’inter-
vento della Corte Costituziona-
le. Sia sull’aggravante per i clan-
destini sia per la norma blocca
processi. Dubbi che, del resto, lo
stessovicepresidentedelCsmNi-
cola Mancino ha già esternato
nei giorni scorsi.

«ECONOMIST»
«Leggi su misura per il suo business...»

NICOLETTA GANDUS
Ricusata anche da
un presunto rapinatore

IL CASO CALIPARI

L’analisi

L'avvocato Franco Coppi, Rosa Villecco Calipari e Giuliana Sgrena durante un’udienza del processo Foto Ansa

Otto mesi fa
la vedova aveva detto
«Forse dovrei
rinunciare alla
medaglia dello Stato»

Giuliana Sgrena
condannata
a pagare le spese
«L’Italia rinuncia alla
sua sovranità»

Minniti: la democrazia
esige dei responsabili
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C’ERANO TUTTI, anche la tv finlandese ad

assistere alla debacle di Francesco Schiavo-

ne e dei suoi «casalesi». Aula bunker Ticino a

Poggioreale affollata come mai si era visto

dai tempi dei proces-

soni alla Nco di don

Rafele Cutolo. Tele-

camere, teleobiettivi

e taccuini puntati quando il presi-
dente della Corte, Raimondo Ro-
meres, legge lasentenza.Diciasset-
te ergastoli, una mazzata su quello
che fu ilGothadel clan delCasale-
si.La loroascesa, il loropotereeco-
nomico-finanziario, la scia di san-
guecheharesopossibile laconqui-
sta della camorra nel Casertano
dal 1988 al 1992. Sedici delitti che
inchiodano a sette ergastoli Fran-
cescoSchiavone, classe ’54, il capo
dei capi del clan e danno il carcere
a vita al Gotha di quei «bufalari»
che vollero fare come i corleonesi
diTotòRiina.Francesco Bidognet-
ti, Cicciotto ’e mezzanotte, con-
dannatoatreergastoli,AntonioIo-
vine, superlatitantedelclan,2,Mi-
chele Zagaria, anche lui scompar-

so nell’ombra dal 5 dicembre
1995, un solo ergastolo. Condan-
ne pesanti, ma anche qualche ri-
duzione di pena rispetto alla sen-
tenza di primo grado, per gregari
dialtoebassolivello.Uncolpodu-
roper il clandella camorrapiù for-
te. In piedi, ad ascoltare la senten-
za, i magistrati che negli anni pas-
sati, spesso nell’indifferenza dei

mass media, hanno reso possibile
il processo Spartakus. C’è Franco
Roberti, ora coordinatore della
dda di Napoli: «È la piena confer-
ma della sentenza di primo grado,
conledifferenzefisiologichedovu-
te all’Appello». Questa sentenza
come quella del maxiprocesso a
Cosa Nostra? «Molte cose da allo-
ra sono cambiate, anche lo Stato.

È un momento importate per la
lotta al clan dei Casalesi».
Accanto a Roberti, Federico Cafie-
ro De Raho, un altro di quei giudi-
ci che oggi potrebbe cantare vitto-
ria. Un solo politico in aula, nes-
sun parlamentare eccetto Beppe
Lumia,senatoredelPddaanni im-
pegnato nell’Antimafia, fuori
l’onorevole Maria Grazia Laganà.

Lumia stringe la mano al pg Fran-
cescoIacone.«Lamiapresenzadu-
rantela letturadellacondannanel-
l’aulabunkerstaasignificare lane-
cessità che la politica e le istituzio-
niassumanocomeunaprioritàna-
zionale la lotta al clan dei Casale-
si». Scortatissimo ecco Roberto Sa-
viano, lo scrittore minacciato dal
clan.Nonc’è lagiornalistadelMat-

tino Rosaria Capacchione, da anni
sotto scorta; è in redazione, «C’era
da lavorare».Nonc’èLorenzoDia-
na, ex parlamentare Ds (più penti-
ti parlarono del tritolo che doveva
farlo saltare in aria). «È una vitto-
riadelloStato - dice - maattenti al-
l’altro troncone del processo Spar-
takus, 60 imputati, i tempi sono
lunghi, si rischia la prescrizione».

IL REPORTAGE

Tra pentiti e rischio di nuove mattanze
a Casal di Principe i camorristi si riorganizzano

■ di Enrico Fierro inviato a Casal di Principe (Caserta)

Franco Roberti, uno dei magistrati che hanno
lavorato il processo: la sentenza ci dà ragione

È un momento importante nella lotta ai clan

■ «Sonostancodiquesta situa-
zione: sono stato minacciato da
Luciano Moggi questa mattina
(ieri mattina, ndr) prima di en-
trare in aula. Mi ha detto
“buongiorno pezzo di merda” e
poi con il dito puntato ha ag-
giunto: “guarda che così finisci
male”. Ioglihorisposto“se fossi
in te non aggraverei la tua posi-
zione”».FrancoBaldini,exdiret-
tore sportivo dellaRoma, è stato
protagonista ancora una volta,
insieme con Luciano Moggi,
nell’ennesima udienza del pro-
cesso Gea, che vede imputato lo
stesso Moggi e il figlio, con una
rivelazione al presidente della
decimasezionepenale,LuigiFia-
sconaro, di essere stato minac-

ciato. Baldini ha chiamato a te-
stimone delle frasi di Moggi
uno dei giornalisti presenti al
processo,Ettore IntorciadelCor-
riere dello Sport. L’ex dirigente
dellaRomaavevaappenatermi-
nato il confrontoconil calciato-
re del Catania Davide Baiocco
che aveva per oggetto le versio-
ni contrastanti tra i due, quan-
do ha fatto la denuncia.

Sedici ergastoli per i boss di «Gomorra»
Processo Spartakus, confermate in appello le condanne per il clan dei Casalesi

Nell’aula bunker di Poggioreale ha ascoltato senza battere ci-
glio il verdettod’appellocontro i bossdei casalesi, le cui gesta cri-
minali sono note grazie anche al suo Gomorra. Roberto Saviano
è soddisfatto, parla di «vittoria dello Stato, della Procura antima-
fia, eanchedi tanti cronisti chehanno lavoratonell’ombranegli
ultimi10anni»,ma invitaanonfarsi illusioni:«Siamoancoraal-
l’inizio».Èstata vintaunabattaglia manonlaguerra.Protettoda
una fortissima scorta di poliziotti e carabinieri che crea un muro
tra lui ed i presenti, lo scrittore entra nell’aula-bunker del carcere
di Poggioreale quando il presidente della prima sezione d’Assise
d’appelloRaimondoRomeres,hagiàcominciatola letturadeldi-
spositivo. «Credo che questa sentenza - commenta Saviano - ab-
bia anche un significato culturale, oltre che giudiziario. Il mio
pensierova a tutti i caduti che inquesti anni hanno avuto un’at-
tenzionesolo locale, oppurenessunaattenzione, edaimagistrati
che sono stati in prima linea nel silenzio dei mass-media». Nei
mesi scorsi fecero scalpore, proprio durante una delle udienze di
appellodelprocesso Spartacus, leminaccerivoltedaicasalesi alla
giornalista Rosaria Capacchione, al pm Raffaele Cantone ed allo
stesso Saviano. «Ci sono gli altri tronconi del processo Spartacus
-concludeloscrittore -cheriguardanoicollettibianchiedanche
i rapporti con la politica, e c’è anche il rischio di prescrizione per
molti reati. Non dimentichiamolo, siamo appena all’inizio».

Lumia, Pd: sono qui perché la politica
e le istituzioni assumano come priorità la lotta

ala camorra e alla criminalità organizzata

IN ITALIA

PROCESSO GEA

Baldini accusa Moggi di minacce
«In Aula mi ha detto: finisci male»

L’AUTORE DI «GOMORRA»
Saviano: vinta una battaglia, siamo all’inizio

MILANO

«Basta, evitiamo altri casi Santa Rita»: i sindacati
all’attacco del modello sanità di Formigoni

CRIMINALITÀ

Franco BaldiniLuciano Moggi

Lo scrittore Roberto Saviano ascolta la lettura della sentenza Foto di Ciro Fusco

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

Apparentemente sembra che la gente
di Casale sia distratta, indifferente ai
tiggì che già all'ora di pranzo portano
la notizia dei 16 ergastoli più uno
piombati come un maglio sulla testa
del vertice dei «casalesi». L'attenzione
popolare sembra sia tutta rivolta ai
prossimi festeggiamenti in onore del-
lapatronaMariaSsPreziosa, incorona-
tabencentoanni fa.Bandiere,striscio-
niedrappiosannanti.Apparentemen-
te, però, perché qui a Casal di Princi-
pe, come in tutte le zone dominate da
mafie potentissime che sono riuscite
a diventare economia e Stato, legge e
ordine, tutto è apparenza. Nel senso
che quello che vedi non è proprio la
realtà, ma può essere la realtà. E le co-
se che ti raccontano non sono la veri-
tà, ma possono contenere pezzi di ve-
rità. Basta coglierli.
Che le cose stiano così te ne accorgi
imboccando quel vicolo stretto che
porta davanti al portone di ferro mas-
sicciodella casadi SergioOrsi. Sergio è
il fratello di Michele, l'imprenditore
in fortissimo odore di camorra, che la
camorrahaucciso il1giugno. Proprio
qui, sotto casa sua, mentre andava al
Roxi Bar acomprare Coca cola per i fi-
gli. I due fratelli erano imprenditori
nel settore più lucroso di queste parti:
lamonnezza, ilbig-businessdeicasale-
si. Michele, finito nei guai con la giu-
stizia, aveva cominciato a «cantarse-
la» e aveva fatto mettere a verbale di-

chiarazionipesantissime, imbarazzan-
ti anche per molti pezzi da novanta
dellapolitica. Igiornali subitosiaffret-
tarono a scrivere che quel delitto era
opera di schegge impazzite del clan
dei casalesi, teste matte in libera usci-
ta. Oggi chi ha in mano le indagini ti
dice a mezza bocca che per mettere fi-
ne alla strana parabola di Michele Or-
si arrivarono in tanti, sei macchine.
Uncommando inpiena regolaper to-
glieredi mezzo«il Salvo Lima»di que-
steparti (definizionetragicamente feli-
ce del magistrato Franco Roberti). È
anche per questo che la casa di Sergio
Orsi è un bunker. Agenti della Finan-
za davanti al portone, il campanello
che trilla a vuoto fino a quando non
scende la figlia a dirti che «no, papà
non vuole sentire nessuno, è stanco».
Sergio Orsi è semplicemente terroriz-
zato,strettotra loStato,chedaluivuo-
le sapere tutto sull'affare monnezza,

sulle complicità politiche che hanno
consentito ai casalesi di avvelenare
questa parte della Campania infelix,
delle coperture istituzionali. Insom-
ma, tutto quello che suo fratello non
ha fatto in tempo a dire. E la camorra
chepretende il suo silenzio. Già, la ca-
morra. Cosa resta dei casalesi dopo la
sentenza d'appello? Poco, dicono gli
ottimisti, che si affannanoadaffollare
le agenzie di dichiarazioni trionfanti.
Tanto,dice chi i casalesi li conosce be-
ne. Il capodeicapi,FrancescoSchiavo-
ne,ormaiècerto, finirà i suoigiorni in
carcere, ma il suo rimane ancora un
potere fortissimo. Ha tre figli Carmi-
ne, Walter Ivanoe e Nicola, il suo vero
erede. Liberi, pronti a gestire l'impero
finanziariodelpadre.Ma«Sandokan»
hasoprattuttopartedelsuostatomag-
gioreancora latitante.Antonio Iovine

eMicheleZagaria, aivertici,maanche
i fedeli gregari Raffaele Diana, rafilot-
to 'e San Cipriano, Mario Caterino,
Mario 'abotta, e tantialtri.Chihatira-
to i conti del potere militare dei «casa-
lesi»sulterritorioparladialmeno3mi-
la persone ancora arruolate nelle fila
della camorra. Un esercito di killer,
estorsori, carcerati, prestanome e col-
letti bianchi. Anche Francesco Bido-
gnetti, l'altro diarca del clan, verosi-
milmente finirà i suoi giorni in carce-
re. Cicciotto ' e mezzanotte è un boss
in crisi, l'unico di cui ieri si parlava a
Casale.«MacheCicciottose lastacan-
tando?» ne parlavano nei bar di Casa-
le e la domanda rimbalzava di bocca
in bocca. Un tempo nessuno avrebbe
potuto pronunciare quel nome, ora
anche questo è possibile. Apparenza:
Cicciottosi stapentendo.Perchétanti

dei suoi si sonogià pentiti: suo cugino
Domenico, il suo pupillo, la sua com-
pagna Anna Carrino che addirittura
lancia proclami televisivi contro la ca-
morraeungiornosìe l'altropure lo in-
vitaadaffidarsinellamanidellagiusti-
zia, eancoradipiùGaetanoVassalo, il
suobraccio imprenditoriale.Hacanta-
to: ha denunciato nove dei suoi undi-
ci fratelli, ha fatto recuperare centina-
ia di milioni di euro, un albergo e altri
beni e ora sta facendo tremare il mon-
do politico, quella che da Caserta ha
fattoilgrandesaltoneiministeridiRo-
ma. Si sta pentendo Cicciotto, così di-
cono,ediconopurecheiverticideica-
salesi stiano già prendendo le contro-
misure. Una nuova mattanza, questa
voltapreventiva?Puòessere. Maci so-
no anche altri mezzi, più persuasivi.
Perché per i casalesi il portafogli, dice
chi li conosce bene, viene prima della
vendetta.Apparenzachediventa real-

tà:Cicciotto nonsipente, conosce be-
ne i metodi dei suoi, e non gli convie-
ne saltare il fosso. I figli avuti dalla pri-
ma moglie stanno in galera, i fratelli
(Pasquale, Cosimoe Totonno) si sono
consegnati e hanno patteggiato delle
pene. Usciranno tra non molto. Gli
conviene stare buono, scontare il car-
cere e «non mangiare carne umana»,
come una volta disse il suo capo, San-
dokanquandoqualcunosipermisedi
dire che stava diventando un infame.
C'è però Vassallo, dicono che stia
riempiendo pagine e pagine di verba-
li, staraccontandodelleprotezionipo-
litiche che hanno permesso al clan di
arricchirsi e di conquistare il territo-
rio. Quando avrà finito, dicono, sulla
politica italiana si abbatterà un terre-
moto.
Per ilmomentoil sismahafattocrolla-
re lecertezzedi impunitàdiSandokan
edei suoi. Chedevonosubire l'ontadi
vedere il villone di uno di loro confi-
scato dallo Stato e diventato sede di-
staccatadellaSquadraMobile.Trepia-
ni, giardino, un numero infinito di
stanze. Tutto è rimasto uguale, anche
i bagni. Ce ne sono due: uno rosa con
una Jacuzzi trifamiliare e uno nero. E
c'è un grande salone con camino al
centro che ora è la sede dei briefing
della task-force comandata dal dottor
Rodolfo Ruperti. Uno schiaffo in fac-
cia ai casalesi. Uno sgarro dello Stato
nella loro terra.

■ «A dodici anni dalla sua ap-
provazione bisogna cambiare
la legge 31 sul riordino del siste-
ma sanitario regionale». Così i
sindacati lombardi tornano sul
«caso» Santa Rita di Milano, la
clinica sotto inchiesta per i pre-
sunti orrori di cui sono imputa-
ti alcuni medici e dirigenti.
Ieri con un documento comu-
ne Cgil, Cisl e Uil lombardi,
hanno presentato alcune pro-
poste che rivedono i punti criti-
ci del cosiddetto modello Lom-
bardia sulla Sanità, per «evitare
altreSantaRita». Mala sostanza
del loro messaggio è che quella
legge non funziona più. Va
cambiata.
Centrale nel documento è il

concetto di sistema sanitario fi-
nalizzato alla tutela della salute
delle persone e non del profit-
to,«comeoggi inveceavviene»,
sostengono Susanna Camusso
e Carlo Borio, rispettivamente
segretari regionali della Cgil e
della Cisl. Con loro anche san-
to Bolognesi in rappresentanza
della segreteria regionale della
Uil.
I punti del “modello” messi
sott’accusa dai sindacati sono
diversi: innanzitutto il sistema
degli accreditamenti delle clini-
che presso la Regione e quello
dei pagamenti (Drg). Poi il rap-
porto di lavoro dei medici e i
controlli «troppo pochi e ineffi-
caci». A questo proposito, so-

stengono Cgil, Cisl e Uil, i con-
trollisull’andamentodellestrut-
ture sanitarie dovrebbero essere
affidatiachihacompetenzetec-
nico scientifiche, cioè persone
in grado di valutare il percorso
clinico di un paziende nel suo
evolversi.
Nell’immediato,però,sottoline-
ano i sindacati, resta da risolve-
re la vicenda dei quasi 900 di-
pendenti della clinica che ri-
schiano il posto di lavoro. Fino
a quando non verrà nominato
un nuovo amministratore, in-
fatti, la Santa Rita non potrà es-
sereaccreditatanuovamenteal-
la Regione Lombardia e ripren-
dere il servizio.  

g.ves.
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NON BASTAVA il «caso» Montale, anche ieri

nel giorno del secondo scritto per la maturità i

siti si sono messi a «fare le pulci» alle «carte»

del ministero scovando diversi «errori» e stra-

falcioni. Più d’uno in

un testo in lingua in-

glese, preso da Inter-

net, proposto ai ra-
gazzi degli istituti tecnico-turisti-
co.Corriere.itpocodopohapub-
blicato sul sito la prova originale
consegnataagli studenti ecorret-
ta da Jean Woodhouse, esperta
di madrelingua inglese ed ex in-
segnante privata di Piersilvio e
MarinaBerlusconi.Cheoltre alle
cancellature al testo ha messo il
voto al ministero: «gravemente
insufficiente»,untemposarebbe
stato un bel 4.
Enonfiniscequi.È stata segnala-
ta una «magagna» anche nella
versionedigreco,unbranodiLu-

ciano Samosata dal «Codice eti-
co dello storico». Secondo il sito
Parma.ok, nella traccia inviata
da viale Trastevere mancava una
piccola parte della versione, es-
senziale però, per la traduzione
completa del testo. Un «taglio»
ritenuto, invece, «ininfluente»
dal grecista Luciano Canfora:
«Non è una cosa proprio bella,
manemmenocosìdisdicevole: è
usuale nella scuola far tagli per
abbreviare i testi da far tradurre
agli studenti. L’importante è che
il taglio non alteri il senso o ren-
da difficile capirlo per riuscire a
tradurlo correttamente. Ma non
mi pare questo il caso». Pareri di-
versi nel liceo Romagnosi di Par-
ma dove è stato sollevato il caso:
«Qualchestudenteèsubitoanda-
to dai commissari per dire che
qualcosa non lo convinceva in

quel testo - ha spiegato la preside
GabriellaManelli -abbiamoveri-
ficatoe ci siamo accorti che nella
versione mancava una parola,
unapiccola assenza, ma che mo-
dificava il senso della traduzio-
ne. A quel punto non abbiamo
fatto altro che aggiungere il testo
mancantee laprovasièsvolta re-
golarmente senza problemi».
Una versione in ogni caso, piut-
tosto difficile, a detta dei ragazzi
chehanno, invece,espressopare-
rimoltodiversisullaprovadima-
tematica per lo scientifico, «dav-
veroostica»peralcuni,«abborda-
bile» per altri.
Naturalmente, come da rituale,
anche stavolta i siti hanno fatto
a gara per anticipare tutto l’anti-
cipabile. Ma la Polizia Postale,
impegnata come ogni anno nel-
la vigilanza sul web, ha assicura-
to che non c’è stata alcuna fuga
dinotizie.Bufaleegoliardia inre-
te sicuramente si, ma gli aspiran-
ti hacker non sono riusciti pene-
trare ilcollaudatosistemadelmi-
nistero. E pure la prova di mate-
matica su una presunta pagina
intestatadelministerodellaPub-
blica Istruzione messa in rete da
un sito si è rivelata un «bluff».
AdAgrigentounapossibile«truf-

fa» è stata sventata sul nascere
dallaGdf cheha sequestratoma-
teriale e identificato numerose
persone che stazionavano nei
pressidi un istituto tecnico com-
merciale e che si adoperavano a
svolgere le prove d’esame con il
probabile intento di farle perve-
nire ai maturandi.
Intanto, il «caso» Montale ha
avuto una «coda», non del tutto
indolore. Il ministro Gelmini ha

infatti fatto cadere leprime teste:
laresponsabiledella strutturatec-
nicaper gli esamidiStato, l'ispet-
triceCaterina Petruzzi, è stata so-
stituita dal professor Luciano Fa-
vini. Il Codacons, intanto, an-
nuncia battaglia: invita il mini-
stro a emanare una direttiva che
assegni il voto massimo a gli stu-
denti che hanno svolto il tema
suMontale, indipendentemente
da come questo sia stato svolto.

■ di Nedo Canetti / Roma

«SIAMO al paradosso. In-

degno. Alcuni dei reati che

hanno ispirato il decreto sul-

la sicurezza, come lo stupro

e la violenza contro le don-

ne, sono proprio quelli che

vengono accantonati e che ri-
schiano la prescrizione, nella
nuova versione salva-Berlusco-
ni del provvedimento. È inac-
cettabile». Lo dice Anna Finoc-
chiaro, presidente del gruppo
PddelSenato. «Tra le fattispecie
di reato, per cui viene prevista
lasospensionedeiprocessi ricor-
da- rientrano, infatti, proprio lo
stupro, l’aggressione, le violen-
ze e i maltrattamenti in fami-
glia».
Altro paradosso per lo stalking.
Lo hanno segnalato, in un in-
controconlastampa, lesenatri-

cidel Pd, Vittoria Franco,Alber-
tina Soliani, Silvia Della Moni-
ca,Maria IncostanteeTeresaAr-
mato. «Se la maggioranza -han-
no sostenuto- non avesse re-
spinto i nostri emendamenti al
decreto sicurezza, sarebbe stato
molto più rapido introdurre il
reato di stalking nell’ordina-
mento italiano: invece, per ec-
cesso di narcisismo politico, co-
medenunciato inaulada Felice
Casson, prima si sono bocciati
gli emendamenti e, poche ore
dopo, il Consiglio dei ministri
havaratounddlsullastessama-
teria,allungandocosì inevitabil-
mente i tempi».
«Un comportamento che crea
sconcerto -insiste Franco- e vo-
gliamo che le famiglie italiane e
le donne sappiano. La maggio-
ranzaha fattocampagnaeletto-
rale in nome della sicurezza;
noi avevamo dato creditoal go-
verno ed ora ci troviamo con
una norma che, per salvare Ber-
lusconi, bloccherà centomila

processi, tra cui quelli per i mal-
trattamenti in famiglia, la vio-
lenza sessuale e lo sfruttamento
di minorenni». Il Pd -annuncia
Incostante-hacomunquedepo-
sitato in commissione Giustizia
un ddl, sottoscritto da tutto il
gruppo (gode, perciò, di una
corsiapreferenzialeedovràesse-
re messo subito all’odg) «che si
rifà al testo contro le molestie e
la violenza sulle donne, messo
a punto nella scorsa legislatura
dal ministro Pollastrini».
«Alla prima prova -constata
amaramente Amato- sui temi
della sicurezza, questo governo

respingegli emendamenti sullo
stalkingeimaltrattamenti infa-
miglia, dimostrando, così, il
contrario di quello che aveva
detto e a farne le spese sono i
più deboli, le persone più espo-
ste alle violenze».
«Noi volevamo -incalza Della
Monica- introdurredasubitodi-
sposizioniche inibivanoimole-
statori, spesso ex mariti, ex fi-
danzatieconviventidall’avvici-
narsi ai luoghi frequentati dalle
lorovittime, si sarebbe introdot-
ta l’aggravante dell’ergastolo se,
prima di un omicidio, la vitti-
ma fosse stata oggetto di
stalking, invece ora non sarà
possibile».
Se si fosse trovato un accordo,
sottolineano le senatrici, tra
maggioranza ed opposizione,
come avevano chiesto e co-
m’eraauspicabile,data ladelica-
tezza della materia, si sarebbe
fatto molto più in fretta che ora
con il lungo iter del ddl Carfa-
gna.

■ / Roma

IN ITALIA

Mentre l’apertura della di-
scarica di Savignano Irpino
in provincia di Avellino ha
iniziato a dare un po’ di re-
spiro alle strade campane,
entro lunedì potrebbe apri-
re anche il sito di Sant’Ar-
cangeloTrimonte,nelbene-
ventano. Conto alla rove-
sciaancheper l’apertura del
sito individuato nelle cave
di tufo di Chiaiano. Secon-
doi tecnicidelcommissaria-
to l’area sarebbe idonea e
l’ufficializzazione potrebbe
avvenire la prossima dome-
nica.Ditutt’altroavviso, in-
vece, i tecnici nominati dal-
le amministrazioni comu-
nali e dai comitati civici, se-
condo i quali dai dati Arpac
effettuati sulla cava risulta
«una presenza di piombo e
cadmio nel terreno dieci
volte superiore alla norma
già ad un metro e mezzo di
profondità». Nel frattempo
il prossimo 23 giugno il sin-
daco di Napoli, Rosa Russo
Iervolino, dovrebbe ufficia-
lizzare il luogo nel quale sa-
rà costruito il termovaloriz-
zatore cittadino.
Secondoalcuneindiscrezio-
ni lazonaindividuatasi tro-
verebbe ad est del capoluo-
go partenopeo o nell’ex sta-
bilimento Cirio a San Gio-
vanni a Teduccio oppure
nell’area dell’ex manifattu-
reTabacchi. I comitati citta-
dini sono già attivi a San
Giovanni, pronti a scende-
re instrada.Le indiscrezioni
nonsarebberodeltuttocon-
fermateancheperchésareb-
beancora inballo l’areadel-
l’ex centrale del latte nel
quartiere Scampia.

Da tre settimane, il calendario
dei lavori dell'assemblea di Pa-
lazzo Madama prevede l'esa-
medelDocumentoXXIn.6.E
da tre settimane slitta a quella
successiva. Si tratta dell'«Istitu-
zione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sul
fenomeno degli infortuni sul
lavoro con particolare riguar-
do alle cosiddette "morti bian-
che"». E' successo ancora ieri.
Al termine della seduta mattu-
tina (nel pomeriggio, contra-
riamente a quanto, in un pri-
mo tempo stabilito, il Senato
non si è riunito), ne ha dato
l'annuncio il Presidente. Se ne

parlerà la prossima settimana.
Forse mercoledì, sempre che
non intervengano, com'è suc-
cesso finora, provvedimenti
che il governo, in particolare il
premier Silvio Berlusconi, ri-
tengono più urgenti. Fino a
questo momento, infatti, si è
data la precedenza ai decreti
adpersonam,comequello sul-
la sicurezza, con il famoso
emendamentosalvaCavaliere,
sulla sospensione dei processi.
Il tempo di lavoro dell'aula è
stato così occupato da lunghe
discussioni che avevano per
oggetto, non un'emergenza
drammatica, come quella de-

gli incidenti sul lavoro, ma i
particolari interessi del Presi-
dente del consiglio.
Sesivaunpo' indietronel tem-
po, al momento in cui la com-
missione Lavoro ha varato il
provvedimento, in sede refe-
rente, non si leggono altro che
dichiarazioni, proprio del cen-
trodestra, nelle quali, insieme
alla soddisfazione per il voto,
si auspica un rapidissimo pas-
saggio in aula. Era però lo stes-
so giorno - l'11 giugno- nel
quale si verificò la tragica cate-
nadei9morti sul lavoroe, sull'
ondadell'emozione, inpartico-
lare per i sei di Mineo, era faci-
le dar corso alla demagogia.
Forse, per mettere una pezza a

questopesanteritardo, ilmini-
stro del Lavoro, Maurizio Sac-
coni, riferirà martedì in aula
sui fatti di Sicilia. Un po' tardi,
comunque.Megliosarebbeoc-
cupare il tempo ad approvare
subito la commissione d'in-
chiesta.Tantopiùcheidati tra-
smessi ieridall'Inail, inoccasio-
ne di una audizione alla com-
missione Lavoro della Came-
ra, fotografano tutta la dram-
maticità della situazione. Nel
2007, gli incidenti mortali so-
no stati 1.210, 912.615 gli in-
fortuni, un po' meno dell'an-
no prima, ma sempre un nu-
mero impressionante. E per il
2008già ladrammatica catena
è lunghissima.  n. c.

Morti bianche, slitta la commissione d’inchiesta
Non è una priorità del premier e la maggioranza prende tempo. I dati dell’Inail: 1210 vittime nel 2007

NAPOLI
Domenica il sì a Chiaiano
lunedì al termovalorizzatore

Martino: l’esigenza
di futuro non è reato

Maturità, dopo Montale
scivolano sull’inglese
e sulla versione di greco
Errori in lingua e «tagli» nel brano di Luciano
Gaffe sul poeta, la Gelmini silura una dirigente

■ / Roma

FISCO

Mora, Corona
e Moric indagati
per evasione

■ «No, non avevo alcun appun-
tamento con lei». Alla fine Rudy
Guedeècrollatoedopoaveraccu-
sato Amanda Knox e Raffaele Sol-
lecito dell’omicidio di Meredith
Kercherhaammessodiavermen-
tito nel suo racconto di quella se-
ra.Ossia la seradelprimo novem-
bre scorso, quando la studentessa
inglese venne uccisa nella sua ca-
sa di via della Pergola a Perugia. È
una delle novità più importanti
che emergono dai faldoni dell’in-
chiesta carico di Guede, Knox e
Sollecito (tutti accusati omicidio
volontario, violenza sessuale e si-
mulazione di reato, mentre per la
studentessa americana la procura
procede anche per calunnia ai
danni di Patrick Lumumba, arre-
statoepoidefinitivamentescagio-
nato) dopo la notifica della chiu-
sura delle indagini depositata dal
procuratore Giuliano Mignini e
dal sostituto Manuela Comodi. E
la “confessione” di Guede secon-
do l’accusa è un altro tassello che
trovail suopostonellaricostruzio-
ne di quella notte quando, stan-
do all’accusa, Mez fu uccisa dal
termine di un gioco sessuale a cui
l’inglese sarebbe stata obbligata
sotto minaccia. Forse con lo stes-
so coltello con cui poi Sollecito e
laKnoxl’avrebberouccisacercan-
dodi strangolarlaepoi colpendo-
la al collo. Ma a carico dei due ex
fidanzati ci sarebbero altre quat-
tro impronte di piedi nudi e in-
sanguinati che gli esperti della
scientifica avrebbero isolato col
luminolnell’appartamento.Ean-
che se restano dubbi sul movente
dell’omicidio (circostanza non
neutra quella della sparizione dei
soldi prelevati da Mez per pagare
l’affitto) la procura è convinta
che i tre siano i responsabili della
morte della studentessa inglese. E
per questo si appresta ora a chie-
derne il rinvio a giudizio.  ma.so.

PERUGIA

Omicidio Mez:
la «confessione»
di Rudy Guede

Stalking, le donne Pd: con il ddl hanno allungato i tempi
Le senatrici: se non avessero respinto i nostri emendamenti sarebbe stato più rapido introdurre il reato

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Finocchiaro: indegna
la sospensione
dei processi per reati
di stupro e violenza
sulle donne

■ «L’esigenza di futuro non è
mai clandestina e non è mai rea-
to,masideve esi puòconiugaree
incontrare con l’altro, non aven-
do paura della fatica di costruire
lapacenellagiustizieenellacorre-
sponsabilità, un futuro per tutti».
Lo ha affermato il presidente del
PontificioconsiglioGiustiziaePa-
ce,cardinaleRenatoRaffaeleMar-
tino nell’omelia pronunciata ieri
sera, alla veglia di preghiera per la
Giornata mondiale dei rifugiati
che nella basilica di santa Maria
in Trastevere hanno organizzato
la Comunità di sant’Egidio, l’As-
sociazione del Centro Astalli, la
Federazione delle Chiese Evange-
liche in Italia, la Caritas Italiana,
laFondazione Migrantes e leAcli.
In tanti, anche migranti e rappre-
sentanti delle diverse comunità
straniere presenti a Roma, hanno
gremito la chiesa rispondendo al-
l’appello «Morire di speranza»
lanciatodal «cartello» deipromo-
tori. Tra le drammatiche testimo-
nianze dei «rifugiati», le preghie-

re per le vittime e i dati aggiornati
della tragedia (ben 3.376 morti e
dispersi nei viaggi verso l’Italia
nel periodo 1990 - giugno 2008
chesalgonoa12.428sesiconside-
ra come destinazione l’Europa) si
è definita una posizione molto
precisaebensintetizzatadalcardi-
nale Martino: «Chi entra nel no-
stro paese, rimane un uomo e
una donna, un giovane, anche
quando non è in grado di regola-
rizzare il suo ingresso, spesso a
motivo di difficoltà insuperabili
per chiunque». «Molti fuggono
da condizioni - ha aggiunto- che
non esitiamo a definire intollera-
bili per la sicurezza globale o per i
diritti umani, ma che dovrebbero
divenire sopportabili alle vittime,
quandosullascortadiunmalinte-
sosensodi sicurezza,gli stati e i le-
gislatorierodonoildirittoallapro-
tezione, all’asilo, all’aiuto umani-
tario». Il cardinale ha quindi
espresso tutto il rammarico della
Chiesa per le molte morti di mi-
granti.  r.m.

■ Lele Mora, Fabrizio Corona
e Nina Moric sono accusati di
evasione fiscale per un am-
montare di alcuni milioni di
euro nell'ambito di un'indagi-
ne nata dalla procura di Geno-
va e trasmessa nei mesi scorsi a
quella di Milano. Ieri su decre-
to del pm Eugenio Fusco, la
Guardia di Finanza di Milano
ha perquisito alcune società ri-
conducibili a Corona, Mora e
Moric, tra cui la Corona’s e la
LM management, per seque-
strare documentazione conta-
bile.
La Gdf è stata anche in una
trentina di banche a Milano
pereffettuareverificheeacqui-
sizioni documentali. Gli inve-
stigatori avrebbero scoperto
un giro di false fatturazioni e
una rilevante quantità di «ne-
ro» con cui, sospettano, po-
trebbero essere stati pagati an-
che i vip e i fotografi delle ri-
spettive scuderiedi Mora eCo-
rona. Nell'indagine è indagato
anche un ex collaboratore di
Corona,MarcelloSilvestri.An-
che se si tratta di persone già
coinvolte nelle indagini di Po-
tenza e di Milano sulla cosid-
detta 'Vallettopolì, l'inchiesta
nonhaperilmomentocontat-
ti con le precedenti indagini.
Ammonterebbe a quasi 4 mi-
lioni di euro negli anni 2004,
2005 e 2006 l'evasione fiscale
riscontrata dai militari della
Guardia di Finanza a carico di
Lele Mora. L'evasione fiscale
per Corona, invece, accertata
suglianni2005e2006,valecir-
ca 3,7 milioni di euro. In tota-
le, nell'inchiesta, sono sei le
persone indagate, tra cui an-
che un altro ex collaboratore
di Corona, Ettore Renzo Fanti,
titolare della «Santamaria Im-
mobiliare».
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Matvejevic: con il Nobel
premiamo il coraggio di Ingrid

■ di Umberto De Giovannangeli

Latragediadiunadonnacorag-
giosa, Ingrid Betancourt, filtra-
taattraverso la sensibilità e il ri-
gore analitico di un intellettua-
lechehacercatonelcuoredell’«
inferno balcanico» di costruire
«ponti» di dialogo tra identità,
etniche e religiose, diverse e
spesso violentemente contrap-
poste: il Nobel per Ingrid ha in
Predrag Matvejevic, scrittore,
saggista, professore di Slavisti-
ca all’Università La Sapienza di
Roma, un convinto, appassio-
nato sostenitore.
E nell’intervista a l’Unità ne
spiega le ragioni: «Umanità.
Coraggio.Sofferenza. Ingrid Be-
tancourt - riflette Matvejevic -
ne è la sintesi vivente.Mi augu-
ro con tutto il cuore che possa
ricevere il Nobel in libertà».
Perché il Nobel per la Pace a
Ingrid Betancourt?
«Vorrei innanzitutto spiegare
il mio atteggiamento riguardo
al Premio Nobel. È un atteggia-
mento abbastanza complesso
e talvolta contraddittorio.
Quando penso, ad esempio,
che un Kissinger, il segretario
di Stato americano propugna-
tore della guerra in Vietnam e
sostenitore delle peggiori ditta-
ture sudamericane, lo ha avu-
to,che il Nobelper la Paceè sta-
to attribuito anche a politici e
capi di Stato che avevano deci-
soguerree seminatoodioevio-
lenza, ammantando il tutto
con falsi propositi di pace, in
queste attribuzioni vedo una
politica del Premio Nobel che
non tiene nel dovuto conto i
valori, i principi che dovrebbe
sempre ispirare il Premio; una
politicache avolte viene orien-
tatadall’apparenza,dall’impat-
tomediatico,pubblicitario. Ac-
canto a questi Nobel che non
mi piacciano, ve ne sono stati
altri che hanno meritato e fat-
to onore alla nostra civiltà, alla
pace, all’amicizia tra i popoli.
Questo è senz’altro un altro ca-
pitolo,benpiùnobile,della sto-
ria di Nobel per la Pace. Il terzo
capitolo, quello che più riguar-
da la figura di Ingrid Betan-
court, riguarda i Nobelassegna-
ti a coloro che sono state vitti-
me. E non vedo in questo mo-
mento una vittima così digni-
tosa come Ingrid».

Dalla foresta in cui da anni è
tenuta segregata, Ingrid
Betancourt parla al mondo
attraverso le sue lettere.
Da uomo di dialogo e di
cultura, che sensazioni le
trasmettono quelle
lettere?
«Direi un grande messaggio di
umanità, di coraggio e di soffe-
renza. Umanità. Coraggio. Sof-
ferenza. In questi tre caratteri si
condensa oggi l’esperienza di
Ingrid Betancourt. Tre ragioni
che mi spingono ad essere par-
tecipe della lodevole iniziativa
assunta da l’Unità di proporre

la candidatura di Ingrid Betan-
court al Nobel per la Pace. Per
ciòche mi sarà possibile, inten-
do farmi parte attiva di questa
proposta. E mi auguro con tut-
to il cuoreche Ingridpossa rice-
vere il premio in libertà».
Aung San Suu Kyi,
Rigoberta Menchu. Ingrid
Betancourt: le donne
diventano il simbolo di grandi
battaglie di libertà.
«È la prova che qualcosa di im-
portante sta cambiando nella
nostraciviltàenellanostracon-
temporaneità. E questo cam-
biamento sarebbe ancora più
penetrantese riuscissea investi-
re la Chiesa cattolica. Aspetto
da tempo che la Chiesa cattoli-
ca permetta alla donna di cele-
brare la messa. Se una donna
ha potuto concepire il Cristo
perché non potrebbe pronun-
ciare le sue parole dall’altare?
C’è ancora tanto da fare per la
liberazione della donna, ma è
indubbio che una presa di co-
scienza è già presente, e questa
presa di coscienza va nel senso
della liberazione di Ingrid Be-
tancourt».
Dal punto di vista del dialogo,
il Nobel può essere ancora
visto come uno strumento, un
riflettore per focalizzare
vicende, storie individuali e
collettive significative in
questo senso?
«Un "riflettore" sì, uno stru-
mento non credo. Mi ricordo
quando Sartre rifiutò il Nobel.
Disse: non voglio che ogni mio
atteggiamento sia sostenuto
da questo titolo, Jean Paul Sar-
tre, Premio Nobel. Voglio che
lo faccia Jean Paul Sartre. Mi la-
sci esprimere un timore…».
Quale, professor
Matvejevic?

«Ciò che temo, in questo caso,
è che quelli che hanno seque-
strato e da tanto tempo tengo-
no prigioniera Ingrid Betan-
court, vedano in questo pre-
mio una sfida, che potrebbe
nuocere alla nostra Ingrid. È
un timore che nulla toglie alle
motivazioni che spingono al-
l’assegnazione del Nobel a In-
grid Betancourt, ma che an-
drebbe valutato, perché non
dobbiamo dimenticare nean-
che per un attimo che la priori-
tà assoluta è liberare una don-
naenondipremiare unsimbo-
lo».

■ / New York

In redazione continuano ad arri-
vare tantissime adesioni al no-
stro appello. Ne pubblichiamo
un’altra parte.
I soci e gli amici dell’associazio-
ne Localeglobale di Vicenza:
Maria Heise (antropologa, Li-
ma Perù); Luis Miguel Domín-
guez (regista, Madrid Spagna);
Lucìa Cuba (psicologa Lima Pe-
rù); Roberto Satta (informatico,
Londra Inghilterra); Evelina
Evangelisti (formatrice, Barcel-
lonaSpagna);LuciaTecchio(in-
segnante, Vicenza); Sandra
O’Connor (fotografa, Lima Pe-
rù); Gianina Salinas (traduttri-
ce, Lima Perù); Vìctor Espino-
za-Chueca(traduttore,LimaPe-
rù); Wendy Agustìn Martìn (so-
ciologa, Lima Perù); Mirtha Yri-
varren (ecologa, Lima Perù); Ri-
cardo Miranda (psicologo, Li-
ma Perù); Linda Darkwa (ricer-
catrice, Acra Ghana); Jenny
Blanco (giornalista, Barcellona

Spagna);YolandaHuanec Patil-
la (master educazione intercul-
turale,Barcellona(Spagna);Gio-
vanna Torres (impresa di puli-
zie, Barcellona Spagna); Qui-
met Colòm (attore, Barcellona
Spagna);StefanoPastorello (tra-
duttore, Vicenza); Mafini Dos-
so(ricercatrice,LaSorbonne,Pa-
rigi).
Valentina Conti (agente cine-
matografica Roma); Elena Ratti
(discografica Italia); Riccardo
Tozzi (produttore cinematogra-
fico Italia); M. Paola Valentini
(psicologaMilano Italia); Birgit-
taMerani(impiegata Italia);An-
na Eva Radicetti (Funzionario
Internazionale Italia); Glenda
Johnson Elam (Nérac Francia);
Roberta Penna (interprete, Ge-

nova Italia); Rosella Bonarrigo
(operatrice umanitaria, Roma
Italia); Claudio Zampetti, (am-
ministratore Roma); Sofia Ber-
gonzani (cooperante, Santa
Cruz del Quichè Guatemala);
Nicola Savino; Diana Danzo;
AntoniodeLauri;GabriellaGhi-
doni; Giovanni Arcadu; Alejan-
dra Prife (sociologa, Spagna);
AntoniaFebrer (commerciante,
Spagna);AnaRosaLopez(medi-
co, Spagna); Klaus Heise (medi-
co, Lima Perù); Consuelo Picó
(infermiera, Spagna); Lazaros
Stefanou (guida turistica, Gre-
cia); Daniel Capito (architetto,
Spagna); Eloy Isas (documenta-
rista, Spagna); Lissa Burkholder
(musicista, Spagna); Aurelia
Gonzales (terapeuta,Peru);Chi-

nita de Hierro (terapeuta, Perù);
Rosa Sanchez (impiegata, Spa-
gna); Virginia Rois (studente
medicina Spagna); Palmira Du-
ran (guida turistica, Spagna).
Adele Giordano (impiegata);
Milka Ventura (docente); Laura
Giannoccolo(liberaprofessioni-
sta); Antonia Gargiulo (tradut-
trice); Nicoletta Urbanet (inse-
gnante); Michele Luzzati (do-
centeuniversitario);MarinaTar-
divello (insegnante); Raffaella
Pais (studente); Silvia Parolini
(docente universitaria); Franco
Franci (pensionato);TurideSal-
vo Fattor (musicologo); Luisa
Sorrentino (pensionata); Liana
Novelli (docente); Donatella
Pallotti (docente universitaria);
FrancescoBoriosi (operatore so-

ciale); Roberto Parlanti (pensio-
nato); Marco Allemanini (stu-
dente); Luciana Bellatalla (do-
cente universitario); Claudio
Martinotti (consulente); Fabio
Faccini (impiegato); Rita Maria
Lento(insegnante);SilviaAvan-
zini (sindacalista);DimitriPavo-
ne (istruttore sub); Nicola Albi
(programmatore); Flavia Bre-
schi (grafica); Biagio Filippi (ar-
chitetto); Maria Luisa Dalla
Chiara (docente universitaria);
Adriana Guarnacci; Rossana
Carta (impiegata); Daniela Me-
lotti (medico);AuroraSardo(at-
trice); Franca Antonia Mariani
(pensionata); Rosy Castelluc-
chio (pensionata); Zina Maria
Bianca(dirigentescolastico);Su-
sanna Borghini (Fisioterapista);
Roberta Pasqualetti (psicologa);
Francesco Morgantini (studen-
te);AdrianaCannone(impiega-
ta); Gabriella Alfieri (professore
universitario)

Coperto d’oro nel giorno del no
al finanziamento pubblico della
politica, Barack Obama si è av-
volto nel manto di John e Ro-
bert Kennedy: «Non vinceremo
solo la Casa Bianca, ispireremo
una generazione», ha detto il
candidato democratico nel giar-
dinodiHickoryHill, la leggenda-
ria tenuta alle porte di Washin-
gton che appartenne a J.F.K. e
poi a suo fratello Bob, e che fece
da sfondo alle celebri immagini
delclandiCamelotcheneglian-
ni '60 facevano il giro del mon-
do.
Obama ha battuto fino a ora
ognirecordnella raccoltadi fon-

di e ha ritenuto che gli 84 milio-
ni di dollari di stanziamento fe-
derale che sarebbero stati a sua
disposizione non fossero neces-
sari. Solo il pranzo dai Kennedy
ha fruttato un lauto assegno. La
padrona di casa Ethel, vedova di
Bob, aveva fissato in 28.500 dol-
lari a testa il prezzo dell’ingresso:
l’establishment democratico ha
risposto all’appello portando un
totalediseimilionididollarinel-
le casse del partito. «Per quelli di
noi che hanno meno di 40 anni
sarà la prima occasione in cui la
scelta non sarà tra un Bush e un
Clinton», ha detto Max, il nono
figliodiBobeEthelcheeraanco-

ra nella pancia della madre
quandonelgiugno1968suopa-
dre venne assassinato a Los An-
geles. E sempre Max ha evocato
lapreveggenzadiEthelallaCon-
vention democratica del 2004:
«SentendoparlareObamamiha
detto:quell’uomosaràpresiden-
te degli Stati Uniti».
Ora che Hillary si è ritirata dalla
corsaallaCasaBianca i Kennedy
hanno ritrovato l’unità dietro
Obama: tra le macchine par-
cheggiate nel giardino della te-
nutadi treettari,unaSubaruave-
va ancora sul paraurti l’adesivo
della ex First Lady.
«Sono gente che fa storia», ha
detto Obama ringraziando i pa-
droni di casa, grande assente

Ted Kennedy, che in gennaio
con la nipote Carolineaveva da-
tol’endorsmentalgiovanecolle-
ga e che in questi giorni, dopo
l'operazione, ha cominciato a
Boston le terapie contro il can-
cro al cervello.
«Abbiamo parlato al telefono
del lavoro che farà tornando al
Senato,non della sua salute»,ha
detto Obama rendendo omag-
gio alla dinastia che ha segnato
mezzo secolo di storia america-
na: «È stato grazie al loro lavoro,
a John, a Bob e a Ted che oggi
uno come me può aspirare alla
presidenza».
Hickory Hill, a McLean in Virgi-
nia,èunmitonella leggenda:ap-
partenne prima a John che nel

1957lavendetteaBobeha fatto
dasfondonegli anniSessantaal-
le partite di tennis e di touch fo-
otball del clan più fotogenico
della politica americana. La villa
ha 13 camere da letto, 12 cami-
netti, due piscine, campi da ten-
nis illuminati, stalle per i cavalli
e da cinque anni Ethel cerca in-
vano di venderla. La vedova di
Bobhapiùchedimezzatoilprez-
zorispettoaglioriginari26milio-
ni di dollari (oggi ne bastano
12), ma il problema è che si tro-
va accantoadun appezzamento
di proprietà del vice-presidente
Dick Cheney che ci costruirà
unanuovacasaunavolta scadu-
to dal mandato alla fine del
2008.

Obama nella villa di Jfk: «Ispireremo una generazione»
Pranzo elettorale con il clan dei Kennedy, raccolti 6 milioni di dollari. Il senatore nero rinuncia al finanziamento pubblico

BRUXELLES

Accordo tra i 27 dell’Unione Europea:
revocate le sanzioni contro Cuba

PER ADERIRE ALL’APPELLO

Caro Direttore,
condivido la scelta del tuo
giornale di lanciare e soste-
nere la candidatura di In-
grid Betancourt a premio
Nobel per la Pace. È una
scelta giusta perché Ingrid
oggidàvoceachi inAmeri-
ca Latina vuole cambiare la
società attraverso la forza
mite della non violenza.
Una scelta pagata a caro
prezzo nella prigione verde
della foresta colombiana,
ostaggio di una guerriglia
spietata.
Questa donna è una figura
universale, che parla al
mondointero indicandola
via della democrazia e del
diritto come pietra angola-
re per la vita di ogni popo-
lo, a partire da quello co-
lombiano. Durante questi
sei anni di inaudita soffe-
renza molti Comuni della
Toscana le hanno manife-
stato in varie forme appog-
gio e vicinanza. Nel mese
di aprile una delegazione
delgovernoregionale è sta-
ta in Colombia, a Bogotà,
portandoil sostegnodeicit-
tadini toscani alla madre di
Ingrid.
Per questi motivi la Regio-
ne Toscana è disponibile
adospitare a Firenze il «Co-
mitato di Sostegno per il
Nobel a Ingrid Betan-
court».Faccioappelloatut-
ti i cittadini, italiani, tosca-

ni e a quelli di tutto il mon-
do, affinché esprimano la
propriaadesionequesta ini-
ziativa. Scrive Ingrid dalla
foresta : «Allora è meglio
nondesiderarenulla,perre-
starealmenoliberadaidesi-
deri».Sonoparoledi straor-
dinariaveritàeattaccamen-
to alla vita. Alcuni giorni fa
ho ricevuto una lettera dal-
la signora Yolanda Pulecio
de Betancourt, in cui mi
conferma la sua presenza
in Toscana per partecipare
al Meeting di San Rossore
del 10 e 11 luglio, dedicato
al tema della lotta contro
tutti i razzismi.
Nella radicalità del suo im-
pegno per la pace Ingrid si
lega alla testimonianza di
Aung San Suu Kyi. Questa
donna straordinaria ha già
ricevuto il premio Nobel
per la Pace.
Assegnarlooggia IngridBe-
tancourt sarebbe un gesto
di coerenza e di lungimi-
ranza, una dimostrazione
della nostra capacità di co-
gliere i segni di futuro an-
che dove la notte della vio-
lenza appare prevalere su
tutto.
Certo che saremo in tanti a
sostenere questa iniziativa,
invioipiùcari salutia te,al-
la redazione e a tutti i letto-
ri.  Claudio Martini

presidente della Regione
Toscana

LA LETTERA

Claudio Martini: la Toscana sosterrà
la campagna per salvare Betancourt

«Aung San Suu Kyi
e Rigoberta Menchu
rappresentano
la prova che qualcosa
sta cambiando»

LE ADESIONI Pubblichiamo altre firme a sostegno del Nobel a Ingrid«Ci sono Nobel
che non mi sono
piaciuti, questa volta
invece andrebbe
ad una vittima»

BRUXELLES I 27 dell’Unione
Europea hanno deciso di «revo-
care le sanzioni diplomatiche
controCuba, imposte nel 2003 e
sospese temporaneamente nel
2005». Ad annunciarlo, al termi-
ne di una lunga riunione, è stato
ilCommissarioUeper leRelazio-
ni esterne, Benita Ferrero-Wald-
ner. La decisione «è stata presa
dai ministri degli Esteri europei
per favorire il percorso verso la
democrazia». Per il ministro de-
gli esteri, Franco Frattini l’Unio-
ne Europea ha trovato una inte-
sapereliminare le sanzioniaCu-
ba ma con una «condizionalità
politica» e un testo «più rigoro-
so» di quello proposto dalla Spa-
gna. Il titolare della Farnesina ha

spiegato che i 27 dopo «una di-
scussione molto lunga» hanno
trovato un «compromesso» che
prevede non soltanto l’elimina-
zione delle sanzioni verso L’Ava-
na, ma include anche una «con-
dizionalità politica» come il rila-
sciodeiprigionieripolitici e il fat-
tocheogni incontroadalto livel-
lo che avvenga a Cuba preveda
anche il dialogo con l’opposizio-
ne.
Il capo della diplomazia italiana
ha definito «importante» questa
intesa che prevede un testo «un
po’piùrigoroso»diquellopropo-
sta da Madrid. Questo è avvenu-
to, ha riferito Frattini, grazie alle
posizioni espresse da Italia, Polo-
nia, Svezia e Repubblica Ceca.

L’immagine della Betancourt esposta a Roma in piazza del Campidoglio dall’allora sindaco Veltroni Foto Ansa

nobelperingrid@unita.it

PIANETA
«Quella donna è la sintesi

vivente di umanità
e sofferenza, dobbiamo

riuscire a salvarla»

Lo scrittore e saggista
appoggia l’iniziativa
de l’Unità: «Voglio vedere
Betancourt libera»
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GLI ULTIMI SPARI prima del cessate il fuo-

co. Poi l’alba. Un’alba di speranza. Dalle

06:00 di ieri mattina tacciono le armi nella zo-

na di frontiera fra la Striscia di Gaza e il Ne-

ghev israeliano. La tre-

gua fra Hamas ed Isra-

ele, mediata dall’Egit-

to, per il momento

sembra reggere e sia sul versante
palestinese sia su quello israelia-
no lapopolazionecercadi torna-
re alla normalità dopo un anno
di continue violenze che hanno
provocato la morte di oltre 500
palestinesi, in maggioranza mili-
tanti di gruppi armati, e a circa
20 civili israeliani. «Hamas è de-
terminatoarispettare lacessazio-
ne delle ostilità, e a garantirne il
successo», dice a l’Unità Sami
Abu Zhuri, portavoce di Hamas
nella Striscia. Le brigate Ezzedin
al-Qassam,braccioarmatodiHa-
mas, si fanno vive con un comu-
nicato nel quale assicurano
«completo e integrale» rispetto
del cessate il fuoco. Ma avverto-
no: «Non è un gentile omaggio
agli occupanti»: tutto dipende
da ciò che farà la controparte:
«Adesso lapallaènelcampoisra-
eliano», aggiunge ancora Abu
Zhuri.Primachela treguaentras-
se in vigore un miliziano palesti-
neseè statouccisodaunvelivolo
israeliano mentre cercava di spa-

rareunrazzo. Inseguitounamo-
tovedetta israeliana ha aperto il
fuoco in direzione della costa di
Gaza. A Tel Aviv, un portavoce
delministero della Difesa, spiega
che si è trattato solo di tiri di av-
vertimento destinati ad un pe-
schereccio. Il sollievoper lapopo-
lazione è stato immediato. A Ga-
za i miliziani sono pressochè
scomparsi dalle strade e sono
rientrati nelle caserme anche se
assicurano di essere pronti a tor-
nare in azione in caso di necessi-
tà. La riapertura dei valichi con
Israele sembra imminente: da
quelmomentopotrannonuova-
menteentrareaGazatutti igene-
ridiviveriedimerci. Inparticola-
re è molto atteso il ritorno del
gas da cucina e dei combustibili.
Anche le città e i villaggi israelia-
niviciniaGaza,che l’altro ieri so-
no stati esposti ad un nutrito
bombardamento, ieri finalmen-

te sono tornati a respirare. Gli
agricoltori della zona, che nelle
settimane passate lavoravano
neltimorediesserecolpitidacec-
chini o da mortai, sono tornati
oggi nei loro campi. Alla vigilia
dell’entrata in vigore del cessate
il fuoco, il premier israeliano
Ehud Olmert ha avvertito che la
treguaconHamasrischiadiesse-
re fragile. Ieri ha aggiunto che se
sarà infranta, Israele sarebbe co-
stretto ad avviare una vasta ope-
razione militare a Gaza. Una
chance alla tregua viene data da
Ehud Barak: «Non sappiamo
quanto possa reggere questo ces-
sate il fuoco, se due giorni o due
mesi. Storicamente - afferma il
ministro della Difesa israeliano -
siamo entrati in rotta di collisio-
ne con Hamas. Ma nonostante
tutto ha un senso dare questa
possibilità: se salta, saremo mag-
giormentelegittimati (auninter-
vento militare, ndr); se tiene, è
un’opportunità».Aldi làdelledi-
chiarazioni ufficiali, improntate
allamassimacautela, la sensazio-
negenerale èche la treguasiade-
stinata a resistere, almeno diver-
se settimane. Hamas si prefigge
adesso di trarne anche vantaggi
politici: ad esempio ricucendo la
frattura con al-Fatah avvenuta
un anno fa quando gli islamici si
impadronirono con la forza del-
la Striscia. Adesso essi invitano il
presidente Abu Mazen (al Fatah)
a venire in visita a Gaza e affer-
mano che anche al-Fatah e
l’Unione Europea saranno con-
sultate da Hamas ed Egitto per la
riapertura del valico di Rafah, fra
Gaza e il Sinai. In questo conte-
sto ottimistico spicca il dolore
dellafamigliaShalit,ossiadel sol-

datocatturatodueanni fada mi-
lizianipalestinesie tenutoprigio-
niero a Gaza. Il padre di Gilad
Shalit ha detto ieri alla stampa di
sentirsi tradito dal suo governo
che-a suoparere -avrebbedovu-
to condizionare la tregua alla li-
berazione del figlio.
Sarà fragile, precaria. Ma è pur
sempre tregua. E nel silenzio del-
le armi, la diplomazia cerca di
aprirenuovivarchialdialogo.Ol-
mert sarà in Egitto martedì pros-
simo per colloqui col presidente
Hosni Mubarak per discutere
questioni regionali promuovere
il rafforzamento della relazioni
bilaterali: ad annunciarlo è un
comunicato l’ufficio del premier
israeliano.

Dal Ruanda all’ex Jugoslavia
le cifre delle violenze

La scheda

■ di Roberto Rezzo / New York

Lo stupro tra i crimini di guerra, l’emergenza arriva all’Onu
La violenza sessuale sulle donne spesso è un’arma nei conflitti. Gli Usa vogliono punirla ma non riconoscono la Corte penale internazionale

LA VIOLENZA sessuale

contro le donne nelle aree

di guerra è stato l’argomen-

to che ha dominato l’ultima

riunione del Consiglio di Si-

curezza delle Nazioni Unite.

La speciale seduta è stata intro-
dotta dalla segretaria di Stato
americano Condoleezza Rice.
Unobiettivodichiaratoall’ordi-
ne del giorno: implementare la
risoluzione 1325 - approvata il
31 ottobre 2000 - che per la pri-
ma volta include lo stupro fra i
criminidiguerra.Epertuttique-
sti anni rimasta lettera morta.
Il dossier Unifem denuncia una
situazione che ha la portata di
una tragedia umanitaria. Don-
ne e bambini rappresentano la
schiacciante maggioranza delle
vittimeintutti ipiùrecenticon-
flitti. Stupro e violenza sessuale
sono sistematicamente impie-
gati per terrorizzare, umiliare e
dominare il nemico.
Sono armi non convenzionali
capaci di distruggere intere co-
munità per le generazioni a ve-
nire. «Ma non si tratta solo di
unproblemaumanitario- sotto-
linea Rice - È un problema che
investe la sicurezza nazionale e
internazionale. Perché le don-
nesonounaparte fondamenta-
ledel tessutoeconomicoesocia-
le». Negli ambienti diplomatici
l’iniziativa ha raccolto un vasto
consenso, suscitando insieme
non poche perplessità.
Il sottosegretarioagli Esteri Vin-
cenzo Scotti, primo rappresen-
tante del governo Berlusconi a

intervenire al Palazzo di Vetro,
ha annunciato che l’Italia «sta
per finanziare» con un milione
dieurounprogrammadimoni-
toraggio e prevenzione in Libe-
ria. «Partecipiamo a questa ini-
ziativa al massimo livello. Esat-
tamente come ci siamo impe-
gnati per la moratoria interna-
zionale sulle esecuzioni capita-
li. L’attenzione dell’Italia per
questiteminoncambiaasecon-
da dei governi». Le resistenze
piùforti sonovenutedallaCina
edallaRussia,convintecheil te-
ma della violenza sessuale esuli
dalle competenze del Consiglio
di Sicurezza. Una posizione di
minoranza. Le vere questioni
sono altre, a cominciare da co-
me si passa dalle dichiarazioni
d’intenti ai fatti.
Uno degli aspetti più allarman-
ti del dossier Unifem riguarda

l’impunità della violenza con-
troledonne.LaCortePenaleIn-
ternazionaledell’Aiahacompe-
tenza su questi crimini qualora
i singoli governi locali manchi
d’intervenire. Il suostatutoèen-
trato in vigore il 1 luglio del
2002 con il Trattato di Roma.
Su 192 Stati membri dell’Onu,
solo104lohannoratificato.Gli
StatiUnitihannofirmatoil trat-
tato ma l’amministrazione Bu-
shsièrifiutatadi ratificarlo.Uffi-
cialmente per timore che il suo
personale civile e militare possa
essere oggetto di persecuzioni
giudiziarie motivate politica-
mente.
E resta il fattoche gli Stati Uniti,
in questo momento alla presi-
denza del Consiglio di Sicurez-
za, sponsorizzano un’iniziativa
contro la violenza e per l’affer-
mazione della legalità che è in
palese contrasto con le trattati-
vecondotte sualtri scacchieri.È

di questi giorni la notizia che il
governo iracheno ha respinto
larichiestadiWashingtondias-
sicurare l’immunità permanen-
te dalle leggi irachene per il per-
sonale sia civile che militare di
stanza in Iraq. Compresi i di-
pendenti delle società che lavo-
rano in appalto per il Pentago-
nooildipartimentodiStato.Ba-
ghdad ha motivato la decisione
citando anche numerosi episo-
di di violenza contro le donne
da parte di suddetto personale.
EunrapportodelCongressoac-
cusa l’amministrazione Bush di
complicitànegliabusiverificati-
si a Guantanamo, Abu Graib e
in Afghanistan.
Ildocumentomenzionaesplici-
tamente torture e violenza ses-
suale nei confronti dei prigio-
nieri.
Scotti - incontrando i giornali-
stiprimadella riunione - assicu-
ra che la bozza di risoluzione al-
l’esamedelConsigliodiSicurez-
za fariferimentoall’importanza
di allargare il numero dei Paesi
cheaderisconoal trattato diRo-
ma.
Un passaggio indispensabile
perdare forza,credibilitàedeffi-
cacia alla Corte Penale Interna-
zionale. In realtà il testo del do-
cumento si limita a ricordare
che il Trattato di Roma esiste. E
Marcello Spatafora, l’ambascia-
tore italiano presso le Nazioni
Unite, si affretta a correggere il
tiro:«IlnumerodiPaesi chesot-
toscrivono uno statuto non è
unaquestioneprioritaria inque-
sta fase. L’importante è che i ca-
schi Blu e tutto il personale del-
l’Onupresentenelleareedicon-
flitto sia preparato e in grado di
affrontare ilproblema dellavio-
lenza contro le donne».

I miliziani sono
tornati nelle caserme
La gente non vede
l’ora di riavere
il gas da cucina

Diciotto anni, ferito mortal-
mente da guardie israeliane.
Una storia che si ripete, una
delle tante. Non per la fami-
glia del ragazzo palestinese,
che dalla sua morte ha voluto
creare una speranza per aiuta-
re altre persone: sei israeliani
hanno ricevuto gli organi del
giovane ucciso. Sentimenti
di semplice solidarietà uma-
na e anche profonde convin-
zioni religiose hanno preval-
so sulle tensioni politiche in
un ospedale di Tel Aviv. Un
gesto che ha commosso la
stampa israeliana, che ha ri-
portato la vicenda con risal-
to.

L’identità del donatore è sta-
ta tenuta segreta. La famiglia
del ragazzo vive in una gran-
de città della Cisgiordania e
preferisce mantenere l’anoni-
mato. Anche le esatte circo-
stanze in cui il giovane è sta-
to colpito dal fuoco dei guar-
diani non sono state rese pub-
bliche.
Ma mercoledì scorso all’ospe-
dale Tel ha Shomer di Tel
Aviv - lo stesso dove da due
anni è ricoverato l’ex premier
Ariel Sharon - il padre del gio-
vane donatore ha incontrato
Yitzhak Orfanian, 33 anni:
era in punto di morte a causa
di una rara malattia cardiaca,

è stato salvato grazie al tra-
pianto di cuore. Il cuore del
ragazzo palaestinese.
«Mio figlio aveva un cuore
grande e un carattere genero-
so» ha detto il padre. «Quan-
do i medici mi hanno chiesto
se avrebbero potuto utilizzar-
ne gli organi per salvare vite
umane, non ho chiesto chi
ne avrebbe beneficiato. Ebrei
o musulmani, per me non fa
differenza. Allah mi ha ispira-
to, ho sentito che era mio do-
vere salvare vite umane», ha
detto l’uomo.
L’incontro con l’anziano pa-
lestinese, straziato dal dolore
per la perdita del figlio, ha

profondamente commosso
Orfanian, padre anche lui, di
due bambine di 4 e 7 anni,
bambine che temeva di do-
ver lasciare per sempre quan-
do le sue condizioni di salute
si erano aggravate. «Adesso
prego tutto il tempo - ha det-
to Orfanian - che il giovane
palestinese sia ammesso ai
cancelli del Paradiso, che ci
possa benedire dal Cielo».
Prima di rientrare in Cisgior-
dania, il padre del donatore
ha ricevuto una lettera di rin-
graziamento in arabo e un
premio pecuniario da parte
dell’Associazione israeliana
per i trapianti, Adi.

PIANETA

Primo giorno senza guerra
Gaza aspetta cibo e medicine

Tiene la tregua raggiunta tra Israele e Hamas
I palestinesi sperano nella riapertura dei valichi

Il Fondo di Sviluppo delle
Nazioni per le Donne (Unifem) stima
che il 70% delle vittime nei conflitti
armati sono civili. La stragrande
maggioranza di questi sono donne e
bambini. L’agenzia Onu denuncia
che le donne sono sempre più
percepite come un obiettivo da parte
dei belligeranti, che adottano una
«strategia del terrore» come metodo
di guerra. In questo contesto le
donne possono essere violentate,
rapite, costrette a gravidanze forzate
e ridotte in schiavitù. Lo statuto di
Roma della Corte Penale
Internazionale è il primo strumento

internazionale che include la violenza
sessuale tra i crimini contro l’umanità
(art. 7) e i crimini di guerra (art. 8).
Quasi la metà delle persone sotto
processo presso la Corte Penale e
gli altri tribunali internazionali sono
accusate di stupro o di violenza
sessuale, sia in quanto esecutori che
mandanti. Fenomeni di violenza nei
confronti delle donne sono stati
registrati in quasi ogni conflitto
internazionale o civile: Afghanistan,
Burundi, Ciad, Colombia, Costa
d’Avorio, Congo, Iraq, Liberia, Perù,
Ruanda, Sierra Leone, Cecenia,
Darfur, Sudan, Nord Uganda ed ex
Jugoslavia.
In Ruanda mezzo milione di donne
sono state violentate durante il

genocidio del 1994; 60mila sono
state vittima di violenza sessuale
durante il conflitto tra Croazia e
Bosnia-Erzegovina; in Sierra Leone i
casi di violenza sessuale contro le
donne sfollate sono stati 64mila. Al
termine della sua visita in Darfur il
relatore Speciale Onu per la violenza
contro le donne ha riportato
testimonianze di donne che pur
essendo state vittime di violenza,
incontrano forti difficoltà
nell’accesso alla giustizia e alla tutela
sanitaria. Il coordinatore Onu per
l’Emergenza Umanitaria, visitando la
regione del Sud Kivu nella
Repubblica Democratica del Congo,
ha riferito che dal 2005 sono stati
riportati 32mila casi di violenza

sessuale. Tutte le cifre sono
approssimate per difetto.
Unifem denuncia che la protezione e
il sostegno alle donne vittime della
violenza nelle zone di guerra e nella
fase post-conflitto sono ancora
inadeguati. La generale impunità di
cui godono i colpevoli aggrava la
situazione, fungendo da incentivo
alle violenze. A otto anni
dall’adozione della risoluzione 1325,
l’agenzia Onu rileva come resta
ancora molto da fare per rafforzare i
meccanismi di prevenzione,
d’indagine, di raccolta informazioni e
di riparazione per le vittime. E molto
resta da fare anche sul piano della
partecipazione delle donne ai
processi di pace.

CISGIORDANIA Colpito da due guardie, la famiglia autorizza l’espianto

Palestinese ferito a morte, i suoi organi a sei israeliani

Un blindato israeliano lungo il confine con la striscia di Gaza Foto di Dan Balilty/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

Soldati americani in azione nel sobborgo sciita di Sadr city Foto di Petros Giannakouris/Ap
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Disoccupazione al 7%, ma sale l’offerta di lavoro
Difficoltà per giovani e donne. Cgil: ci vuole sviluppo e non deregulation

IN CRESCITA Torna a crescere, dopo una

lunga fase di discesa, la disoccupazione in

Italia. Nel primo trimestre si attesta al 7,1%,

contro il 6,4% dello stesso periodo dello scor-

so anno. Il tasso de-

stagionalizzato è in

realtà del 6,5%: ri-

spetto al quarto trime-
stre 2007, l’aumento è di tre de-
cimi di punto. Ma cresce anche
l’occupazione:meritosoprattut-
todi immigrati,donne(aumen-
tano ovunque tranne che al
sud, e nel complesso si portano
al46,9%conunaumentodiun
puntopercentualesulprimotri-
mestre 2007), e degli ultracin-
quantenni. E anche del lavoro
part-time, che passa dal 13,2%
del primo trimestre 2007 all’at-
tuale14,2%.Certifica l’Istat:nel
primo trimestre gli occupati so-
no 23 milioni 170mila, con un
aumento di 324mila unità
(+1,4%) rispetto all’anno scor-
so. Il tasso di occupazione della
popolazione tra 15 e 64 anni è
aumentato di quattro decimi di
punto rispetto al primo trime-
stre 2007, portandosi al 58,3%.
Rispetto al quarto trimestre
2007, l’occupazione nell’insie-
me registra un lieve incremen-
to, dello 0,1%.
Su base territoriale: all’incre-
mentodelnord(+1,4%,163mi-
la unità) e soprattutto del cen-
tro(+3,8%,176mila), sicontrap-
pone la flessione del sud
(-0,2%, -15mila), dovuta unica-
mente alla componente ma-
schile.Rilevante il contributo
degli stranieri a tempo indeter-
minato (+141mila), e di chi re-
sta al lavoro oltre i 50 anni
(+157mila).
Determinante, poi, la quota
femminile, part-time e tempo
pieno. Le donne, in tante, sono
tornateacercare lavoro.Sull’au-
mento dell’occupazione, infat-
ti, gli uomini pesano solo per lo
0,6%, 82mila unità, e contano
molto di più le donne (+2,7%,
242mila unità). L’Isae (l’Istituto
di analisi economica) fa notare
come il tasso d’occupazione
femminile sia cresciuto in tutte
leareegeograficheconl’eccezio-
ne del Mezzogiorno, con un
consistente aumento nelle re-
gioni centrali (+2,8%).
Significativa l’espansione del-
l’occupazione a tempo parziale
(+8,4%, con 195mila unità in
più rispetto allo stesso trimestre
2007). Le donne con un lavoro
part-time sono state il 27,8%
delledipendenti, inulterioreau-

mento rispetto all’anno prima.
In generale, l’incidenza dell’oc-
cupazione temporanea è au-
mentata di due decimi, fino a
quota 12,8% di quella dipen-
dente.
Insomma: c’è una generale ri-
presa dell’offerta di lavoro, che
si è riflessa in un aumento della
disoccupazione (+0,3%) e in
una lieve espansionedel nume-
ro degli occupati (+0,1%). A
fronte, il numero degli inattivi
cala.
Un dato che, per l’Isae, riflette

«l’attenuazione dei fenomeni
di scoraggiamento nella ricerca
di lavoro», tipico deiprecedenti
trimestri. Che poi è lo stesso
commento anche del segreta-
rioconfederaledellaCgilFulvio
Fammoni: «La disoccupazione
cresceperchè le persone escono
dall’inattivitàe tornanoacerca-
re un impiego sperando final-
menteinunbuonlavoro».Una
tendenza che va consolidata:
«Servesviluppo,enonderegola-
zione», dice Fammoni alluden-
do alle ultimissime del governo
in tema lavoro.
La Cgil la spiega così: «I dati so-
no una smentita oggettiva alle
ragioni e al merito delle propo-
steannunciatedal governo», ri-
prende Fammoni, I dati danno
«segnali di buona occupazione,
i primi relativi alla concreta ap-
plicazione del protocollo sul
welfare,dopoquelli suicollabo-
ratori e sul cuneo fiscale».

■ di Nedo Canetti / Roma

VOTO Con 159 voti a favo-

re, 119 contrari e 7 astenuti,

il Senato ha ieri definitiva-

mente convertito in legge il

decreto sul «prestito pon-

te», di 300 milioni di euro,

all’Alitalia, con le modifiche in-
trodotte dalgoverno alla Came-
ra. Hanno votato compatti a fa-
vore i gruppi di maggioranza,
PdleLeganord;controPdeIdv;
astenuti i radicali.
Il testo, ora legge, si allontana
parecchio dall’originario prov-
vedimento dell’esecutivo Prodi.
La nuova stesura incorpora le
norme di due successivi decreti
sulla ricapitolarizzazione delle
perditee sullederoghealla legge
vigente per la privatizzazione

della Compagnia di bandiera. Il
decreto, che, a tutti gli effetti, si
può definire nuovo congela, tra
l’altro, gli obblighi informativi
al mercato da parte dell’Alitalia,
consente di utilizzare il prestito
a copertura delle perdite, incari-
ca un «advisor» (individuato in
Intesa-San Paolo) che agirà per
conto terzi e in proprio. Conte-
stata duramente dall’opposizio-
nelamisurachetrasformailpre-
stito in patrimonio netto della
Compagnia. «Quella sull’Alita-
lia - ha affermato Giovanni Le-
gnini, nell’annunciare il no del
Pd - è l’ultima di una serie di bu-
gie del governo: ha infatti tra-
sformato quello che era un pre-
stito in un aumento di capitale,
unapporto,quindi,a fondoper-
duto, di denaro pubblico, oltre
ad aver affidato il tentativo di
privatizzazione ad un soggetto
privato, una banca che aveva
già partecipato, senza esito, alla

pregressa procedura selettiva».
Quanto al futuro di Malpensa,
dopo l’abbandono di Alitalia, il
presidentee amministratore de-
legato di Lufthansa, Wolfgang
Mayrhuber, ha prospettato
l’ipotesi, inun’intervistaaPano-
rama Economy, che lo scalo va-
resino possa diventare il quarto
hub di Lufthansa dopo Franco-
forte, Monaco e Zurigo. «Ci vor-
ràdel tempo-haprecisasto ilnu-
mero uno di Lufthansa - ma
non lo escludo».
Circa lacordata italianapromes-

sa da Berlusconi in campagna
elettorale, ieri sonoarrivateulte-
riori smentite. Fabio Verna, pre-
sidente di EurCom, del qual si
era fatto il nome come collabo-
ratore sul dossier Alitalia ha pre-
cisato: «Nessuna collaborazione
conErmolli: tantosiprecisaal fi-
ne di evitare future erronee in-
terpretazioni e sovrapposizioni
nella comunicazione». Giovan-
niBisignani,amministratorede-
legato di Iata, ha dichiarato or-
mai che l’unica strada per Alita-
lia è il commissariamento.
Il presidente dell’Enac, Vito Rig-
gio, has intanto convocato per
il 25 giugno una riunione con il
presidente dell’Alitalia, Aristide
Police, ed i vertici della compa-
gnia aerea per un aggiornamen-
to sulle condizioni economico
finanziarie del vettore e sui pro-
grammi per la gestione dell’in-
cremento di traffico durante la
stagione estiva.

Alitalia, ok al decreto. Lufthansa fa rotta su Malpensa
La compagnia tedesca non esclude che lo scalo varesino possa in futuro diventare il suo quarto «hub»

Oggi giornata nazionale di mobilitazione
del sindacalismo di base del Pubblico
impiego nell’ambito della mobilitazione
nazionale proclamata da Cub,
Confederazione Cobas, Sdl. La principale
manifestazione si svolgerà a Roma davanti
al Ministero della Funzione pubblica, alla
quale parteciperanno anche i precari della
Pubblica amministrazione e i lavoratori in
sciopero dei Comparti Università e
Ricerca.

RISTRUTTURAZIONE

Ecco il piano Meridiana:
sacrifici per i lavoratori

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

Sono in netto aumento in Italia i giovani che iniziano a
progettare il proprio percorso formativo e professionale fuori
dall’Italia. È quanto evidenzia la ricerca del Censis «L’ascesa
dei segmenti vitali». Nel 2006 il 14,2%dei giovani italiani tra
15e29annipotevavantareun’esperienzadistudioodi lavo-
roall’estero: il 9% inferiorea tremesi, il 5,1%più lunga.Ean-
cora, nello stesso anno 38.690 studenti risultavano iscritti in
università straniere e 16.389 erano impegnati nel program-
ma Erasmus, per un totale di oltre 52 mila studenti. Studiare
all’esterorappresentapoi, inalcunicasi, l’occasionepergetta-
re le basi oltre confine, considerando che il 3,9% dei laureati
italiani, ad un anno dal conseguimento del diploma, ha tro-
vato un lavoro fuori dall’Italia. È indicativa, da questo punto
divista, la crescitachenegliultimiannivi è statadei flussidei
professionisti italianichesi sonotrasferiti, anchetemporane-
amente, negli Stati Uniti. Tra il 1998 e 2006, infatti, a fronte
dell’incremento del 47,9% dei borsisti e dei ricercatori quello
deglioccupatièaumentatodel62,1%portandocomplessiva-
mente a 24.445 il numero dei lavoratori italiani in possesso
di visto temporaneo per gli Usa. Di questi, oltre 13.000 sono
lavoratorialtamentespecializzati,quadriodirigentidi impre-
se internazionali.

La tessitura serica italiana ha chiuso il
primo trimestre dell’anno con fatturato in
crescita dell’1,5%. A trainare lo sviluppo
le esportazioni (+4% la crescita nel primo
trimestre), mentre il mercato nazionale ha
accusato una brusca frenata (-1,3%)
rispetto al 2007. Gli ordini raccolti sono
diminuiti in valore di quasi 5 punti, e ciò
potrebbe tradursi in un risultato
sfavorevole per l’attività del secondo
trimestre di quest’anno.

Il sigaro toscano gode di ottima salute
La redditività è alta con un margine
operativo lordo del 23% nel 2007
e un fatturato di 63,5 milioni in Italia
e un export di 4,8 milioni di euro.
Previsti nuovi sbarchi nei Paesi arabi,
in Cina nel 2009 e poi negli Stati Uniti

Caso Sogefi, avanza un’ipotesi di accordo
Lavoro fino a dicembre per i settanta lavoratori dello stampaggio, per gli altri cassa integrazione

■ di Giuseppe Vespo / Milano

CENSIS
Sempre più giovani cercano lavoro all’estero

IN CRESCITA L’EXPORT
DELL’INDUSTRIA SERICA

PUBBLICO IMPIEGO: SCIOPERA
IL SINDACALISMO DI BASE

Capriespiatori.Questavoltaso-
no loro: lo spropositato costo
del carburante, la concorrenza
spietata, la crisi economica. Ec-
coli idemonichecontinuanoa
provocare ingenti perdite eco-
nomichenel settoredel traspor-
toaereo,dallecompagnietradi-
zionali alle low cost.
E il colpo gobbo lo incassa pure
Meridiana, la società del Princi-
pe Aga Khan che controlla Eu-
rofly.
Loscorso febbraio ilCdadi Me-
ridiana ha così chiesto a Ro-
land Berger, società di consu-
lenza internazionale specializ-
zata nel settore aereo, di svilup-
pareunapropostadiPianoStra-
tegico a medio-termine, dal
2009 al 2012.
Detto fatto. Come manna che
piovedalcielo,nonsonoprevi-
sti licenziamenti, ma l’azienda
chiede unsacrificio economico
aidipendenti.Tradotto inprati-
ca, meno 20% per il personale
dibordoemeno10%per ipilo-
ti.Nonsolo: l’amata-odiata fles-
sibilità sarà a discrezione della
compagnia e prevede il conti-
nuo spostamento del persona-
le,nelperiodo invernale,daOl-
bia a Verona e Firenze.
Epoi tagli del 30%del costo del
lavoro per il personale di volo e
maggiore produttività del per-
sonale di terra con riduzione
dell’overhead. Ma anche 210
milioni sulla flotta e 10 milioni
sulla formazione del personale.
Negli intenti Meridiana sosti-
tuirebbe 14 dei suoi 18 Md80

con altrettanti Airbus A320,
parte di proprietà e parte in lea-
sing. Gli altri quattro resteran-
no nella flotta e saranno resi
compatibili con le norme euro-
pee.
Ma secondo gli esperti di Ro-
land Berger, Meridiana, la cui
profittabilità dipende da rotte
«attualmente a rischio», non
presenta una «struttura dei co-
sti in linea con quella dei suoi
competitor».
Vada sèche i famosi210milio-
ni deriveranno da un prestito
alle banche, che verrà estinto
prelevando dalle tasche dei la-
voratori. «Il mutuo - sostiene
MarcoBardinidellaUil traspor-
ti della Gallura - verrà pagato
conil risparmioottenutodalta-
glio delle buste paga».
I vertici di Meridiana ipotizza-
no la chiusura dell’accordo per
il 30 agosto, ma il Piano non
soddisfa i sindacati, che prean-
nunciano un’estate calda, già
cominciata con lo sciopero di
24 ore attuato da 1.500 dipen-
denti la scorsa settimana.
«Questa amministrazione -
confermaMassimoNotaro,pre-
sidente nazionale Unione Pilo-
ti - ha dimostrato l’incapacità
di gestire l’azienda: noi chiede-
remo le loro dimissioni».
Unica certezza per la compa-
gnia è «la significativa perdita
per l’anno in corso». Poco ma-
le, qualcuno dice che il primo
passo per guarire è ammettere
di avere un problema, questa
volta però senza scuse.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR. ECONOMIA & LAVORO

Voto contrario
di Pd e Idv
Per Bisignani (Iata)
l’unica strada rimasta
è il commissariamento

Fammoni (Cgil):
le persone tornano
a cercare un impiego
e sperano di trovare
una buona occupazione

Svolta nel caso Sogefi di Manto-
va. Il management dell’azienda
di filtri per auto in mano al grup-
po De Benedetti - che ha deciso
di chiudere il sito produttivo e li-
cenziare i 230 dipendenti - fa un
passo indietro e accoglie alcune
delle richiesteavanzatedai sinda-
cati.
Dopo i secchi no che in questi
mesi hanno contraddistinto l’at-
teggiamento dell’azienda, restia
ad accogliere anche l’invito a se-
dersiattornoauntavolo, i sìe ini
dell’incontro che si è tenuto ieri
sera presso l’Associazione degli
industriali mantovani aprono
uno spiraglio. Forse già mercole-

dì prossimo potrebbe arrivare un
accordo definitivo che, stando a
quanto deciso ieri sera, lascereb-
be in attività fino al 31 dicembre
del 2008 tutti gli addetti allo
stampaggio, cioè circa settanta
persone. Mentre per gli altri scat-
terà, come previsto, la cassa inte-
grazioneapartiredal31di luglio.
I sindacati hanno anche chiesto
di mantenere in vita il lavoro de-
gli addetti ai pannelli (circa 40
operai) ma l’azienda, rappresen-
tata all’incontro dal responsabile
per le risorse umane Alberto
Obert, ha lasciato intendere che
sarà difficile. Altra richiesta sulla
quale non si è trovata un’intesa

immediataèquelladellacassa in-
tegrazione, che i Fiom e Fim vor-
rebberoa24mesi,mentrel’azien-
daprobabilmente la chiederàper
dodici. Molto resta da fare, in-
somma, ma la soddisfazione dei
sindacati sta nell’aver allungato i
tempi utili a trovare una soluzio-
ne industriale alternativa a quel-
la dei De Benedetti. «È molto im-
portante aver eliminato il 31 di
luglio come scadenza ultima ol-
tre la quale non poter più lavora-
re a soluzioni alternative», rac-
conta Silvano Maffezzoni, segre-
tario dellaFim-Cisl locale. «Ci so-
no i presupposti per chiudere un
accordo-racconta -cheavràsicu-
ramente un impatto sociale sul
territoriomolto minore di quello

cheavrebbeavutolachiusuradel-
l’area produttiva». Se l’affaire do-
vesse chiudersi in questi termini,
la palla passerebbe poi alle istitu-
zioni locali, alle quali i sindacati
chiedono di lavorare per trovare
altri soggetti industriali disposti a
rilevare il sito. Già con un’ordi-
nanzalagiuntaguidatadalsinda-
co Fiorenza Brioni ha vincolato
l’areaall’uso industriale.«Ora- ri-
prende Maffezzoni - bisogna at-
trarre gli industriali attravreso i
vantaggi che derivano dall’assu-
merelavoratori inmobilità».«Uf-
ficialmente - conclude il sindaca-
lista - non s’è fatto avanti ancora
nessun imprenditore. Ora però
non manca il tempo per trovar-
lo».
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RETATA˘L’America si ritrova al centro di un

colossale scandalo finanziario. La crisi dei

mutui subprime che ha messo in ginocchio

milioni di famiglie, banche, istituzioni finanzia-

rie e i mercati di mez-

zo mondo potrebbe

essere stata indotta

da frodi e comporta-
menti scorretti di manager e
funzionaridi impresecreditizie.
Trecento arresti circa, che han-
no portato dietro le sbarre an-
che due ex gestori di hedge
fund del gruppo bancario Bear
Stearns, con l'accusa di aver
commesso reati di frode legati
ai mutui. Ad annunciarlo è sta-
ta l'Fbi, precisando che dei 300
arresti, 50 sono stati effettuati
soltanto negli ultimi giorni.
Motivo della maxi retata i ripe-
tuti reatichesi sarebberotradot-
ti, stando a quanto hanno reso

noto le autorità Usa, in più di
un miliardo di dollari di perdite
per icittadiniamericani, siapro-
prietari di case che clienti di so-
cietà finanziarie.
Nel caso specifico di Bear Stear-
ns, a essere arrestati sono stati
Matthew Tannin e Ralph Ciof-
fi, prelevati dalle autorità nelle
loro rispettive abitazioni del
New Jersey e della città di New
York. I due sono stati i primi a
essere incriminati in relazione
alla crisi subprime. Ralph Ciotti
eMatthewTannisonostatipre-
levati dalle rispettive abitazioni
a Manhattan e nel New Jersey e
ora si trovanoa dover risponde-
re davanti alle autorità del falli-
mentodei fondi speculativi che
hannoaccesolamicciadellacri-
si subprime.L'indagineincorso
non si fermerà a questi primi

due arresti Su Ciotti e Tannin
pesa l'accusadi ingannoascapi-
todegli investitori: dalle indagi-
ni sarebbe infatti emerso che i
due ex manager erano perfetta-
mente al corrente del cattivo
stato di salute dei fondi, anche
se pubblicamente affermavano
il contrario rassicurando e allo
stessotempoingannandogli in-
vestitori. A inchiodare Ciotti e
Tanninsarebbe uno scambio di
e-mail: Tannin dal suo indiriz-
zo di posta elettronica privato
proponeva a Ciotti di discutere
della chiusura degli hedge
fund. Proposta che Cioffi accet-
tava invitandolo nella sua casa
in New Jersey. Ambedue erano
aconoscenza delledifficoltà dei
fondi ma, nonostante questo,
quattro giorni dopo, nel corso
di una conference call, Cioffi,
pur dichiarando che i risultati
deifondispeculativieranoinca-
lo, constatava apertamente che
nonc'eranoproblemidi liquidi-
tà e che il portafoglio titoli era
solido. Il fallimento dei fondi è
costato agli investitori 1,6 mi-
liardi di dollari. «Il suo fondo è
stato il primo a fallire e questo
lo rende una preda facile, ma
non significa che abbia fatto

qualcosa di sbagliato», spiega
l'avvocatodiCioffi,EdwardLitt-
le, sottolineando che «perdere
soldi non è un crimine». «Il
mio cliente è innocente ed è il
capro espiatorio per un'estesa
crisi dei mercati», afferma inve-
ce uno dei legali di Tannin, Su-
san Brune. «C'è molta pressio-
nepoliticaadandareavantinel-
le indagini in questo settore»,
constataDanRichman,expub-

blico ministero e ora professore
allaColumbiaLawSchool.Nell'
illustrare i risultati dell'indagine
espiegare lemotivazioniallaba-
se dell'arresto di Cioffi e Tan-
nin, le autorità sottolineato che
«gli arresti degli ex manager di
Bear Stearns forniscono la ma-
gnitudinee lagrossolanitàdella
loro cattiva condotta. Hanno
gravemente violato la fiducia
pubblica».

BREVI

■ di Luigina Venturelli

Metalmeccanici
Scioperi in Sicilia
per la sicurezza sul lavoro

Imetalmeccanici siciliani hanno scioperato in questi giorni sui
temi della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Mercoledì si
sono fermati per 4 ore gli appalti metalmeccanici della raffine-
ria di Milazzo. Ieri si sono fermati per 2 ore e mezzo i lavoratori
della Fiat di Termini Imerese (Palermo) e quelli delle imprese
dell'indotto circostanti allo stabilimento auto. Anche nella zo-
na industriale di Siracusa, il fermo totale del lavoro ha avuto la
durata di 4 ore.

Contratto
Raggiunto l’accordo per i forestali:
aumento medio di 77 euro al mese

Accordo raggiunto per il rinnovo del biennio economico di la-
voratori del settore forestale. L'aumento medio è di 77 euro
suddiviso in due tranche: la prima di 40 euro dal 1˚ giugno
2008, la seconda di 37 euro dal 1˚ gennaio 2009. ˘Un risultato
giudicato «soddisfacente» dai sindacati in quanto ai lavoratori
è stato assicurato un aumento «in linea con l'inflazione reale».

LANCIO L’occasione è fe-

stosa: al Castello Sforzesco

di Milano si celebra il lancio

della nuova Alfa Romeo Mi-

to, una veloce ed elegante

vettura compatta a cui la ca-

saautomobilistaaffidagranpar-
te del proprio rilancio, quello
che nel prossimo futuro, entro
il centenario del 2010, dovreb-
be riportare il marchio ai fasti
del passato. Ma i toni di Sergio
Marchionne si fanno preoccu-
pati quando l’attenzione si spo-
sta alle emergenze del presente,
alla rincorsadeiprezzidelpetro-
lio e alle relative proteste.
«Gliscioperidegliautotrasporta-
torihannoavutounforte impat-
to. Se arriverà anche lo sciopero
annunciato per fine giugno, a
queste condizioni chiuderemo
gli stabilimenti» ha detto l’am-
ministratore delegato del grup-
po Fiat, commentando i bloc-
chi attuati dai camionisti con-
tro il caro gasolio. Manifestazio-
ni che già hanno contribuito al-
l’andamento «disastroso» del
mercato dell’auto nei mesi di
maggioedigiugnoeche, se sarà
confermata lamobilitazionedei
prossimigiorni,potrebberopor-
tare anche al blocco tempora-
neo delle catene di montaggio.
«Non abbiamo scelta, lo sciope-
ro impatterà di sicuro sulle no-
stre attività produttive».
Poi Marchionne torna all’otti-
mismo nel dipingere gli scenari
futuridell’AlfaRomeo.Acomin-
ciare dall’ambizioso obiettivo di
mettere sul mercato 300mila
vetture nel 2010, circa il doppio
degli attuali volumi di vendita,
livello necessario per portare il
marchio in pareggio: «Da ades-
so al 2011 tutta la gamma verrà
completamente rinnovata e al-
largata. La 147 sarà rinnovata

l’anno prossimo, ma c’è tutta
una sfilza di prodotti che segui-
ranno. Trecentomila non è un
numeroeccezionaleconsideran-
do quello che abbiamo in vista
nell’ampliamento della gam-
ma».
Il lancio della MiTo, forte di 350
milioni di euro d’investimento,
rappresenta il primo passo in
questa direzione: sarà prodotta
in70-80milaunitàall’annoesa-
ràdisponibile sul mercato italia-
no a partire dalla fine di giugno
ed entro luglio in Europa. Com-
patta, sportiva, bassa, profilo al-
lungato e linea di cintura alta,
l’automobile sarà disponibile in
tre versioni: un 1.600 diesel Jtd
a 120 cavalli, un 1.400 turbo
con 155 cavalli e una versione
per i giovani, la Junior 1.400 da
80cavalli,perunprezzovariabi-
le da 15.350 euro a 21.350 euro.
«La nuova Lancia Delta e l’Alfa
RomeoMitosonomacchineim-
portanti, su cui contiamo mol-
to,soprattuttoper il rilanciodel-

la Fiat» sottolinea anche il presi-
dentedelgruppoFiat,LucaCor-
dero di Montezemolo, alla pre-
sentazione del nuovo modello.
«È una macchina bellissima che
ha un nome evocativo: rappre-
senta un grande ritorno dell’Al-
faRomeoaMilano, intutti i sen-
si». Il nome della macchina vor-
rebbe infatti rappresentare un
nuovorapporto tra il capoluogo
lombardo e Torino, tra la città
che alla casa automobilistica ha
dato le origini e quella che le ha
ridato un futuro. Ma la rinascita
dello storico polo di Arese, an-
nunciato per il prossimo anno
dall’amministratore delegato
LucaDeMeo,nonsarà legataal-
la produzione, ma all’archivio
storico e museale.
Niente da fare, dunque, per gli
operai che inquesti annihanno
perso il loro posto di lavoro ad
Arese. Buone notizie, invece,
per tutti i 75mila lavoratori me-
talmeccanici del gruppo Fiat,
che vedranno crescere di circa

400 euro il premio di risultato
2008.La cifraè stata stabilita ieri
durante l’incontro tra l’azienda
e le organizzazioni sindacali in

base all’accordo del 28 giugno
2006, rivista al rialzo per il rag-
giungimento degli obiettivi di
redditività.

ECONOMIA & LAVORO

Nelle 12.800 verifiche fiscali effettuate nei primi cin-
quemesidell'annolaGuardiadiFinanzahascopertobasi im-
ponibilinondichiarateal fiscopercirca12,8 miliardidi euro,
il 40 209568n più rispettoallo stesso periodo del 2007.È uno
dei dati resi noti in occasione del 234˚ anniversariodella fon-
dazione delle Fiamme gialle. Sul fronte dell'evasione fiscale,
l'impegnomesso incampodalleFiammeGiallehaconsolida-
to ipositivi traguardi raggiuntinel2007,conil recuperodiol-
tre 30 miliardi di redditi imponibili e di 5,3 miliardi di Iva.

La lente Antitrust
sulla cosmetica
Indagine contro i giganti del settore
per ipotesi di«cartello» sui prezzi

Truffa dei mutui
centinaia di arresti
negli Stati Uniti
In azione l’Fbi: manager e funzionari
accusati di frode, banche nel mirino

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Gli impegni di Telecom sull’accesso alla Rete
Il cda invia una proposta all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni per l’allargamento del mercato

«Se c’è lo sciopero dei Tir la Fiat ferma le fabbriche»
Marchionne: a giugno mercato disastroso. Il premio di risultato cresce di 400 euro nel 2008

■ / Milano

GUARDIA DI FINANZA
Recuperati 30 miliardi di redditi imponibili

Nuovo stop da ottobre
ai numeri sovrapprezzo

Il modello MiTo dell’Alfa Romeo presentato ieri a Milano

Incalzata spesso sul tema della
liberalizzazione della rete, Tele-
comItaliahafornito ieriunase-
riedirisposte. Ilconsigliodiam-
ministrazione di Telecom Italia
haapprovatolapropostadi im-
pegni, da presentare all'Autori-
tàper legaranzie nelle comuni-
cazioni, che «ha come obietti-
vo lo sviluppo del mercato dell'
accesso attraverso concreti in-
terventiperunapiùefficacepa-
rità di trattamento inter-
na-esterna».
Un’iniziativache faseguito, co-
me si legge in una nota del
gruppo, «che fa seguito all'ado-
zione, da parte di Telecom Ita-

lia, del modello organizzativo
che ha concentrato nella fun-
zione Open Access tutte le atti-
vità di sviluppo e gestione della
rete di accesso per aumentarne
l'efficienza, migliorare la quali-
tà, sviluppare l'innovazione e
garantire la trasparenza».
Nell’ambito di questa iniziati-
va, Telecom Italia ha inoltre
proposto ulteriori impegni vol-
ti a rimuovere le conseguenze
di talune condotte contestate
dall'Autorità nell'ambito di al-
cuni procedimenti sanzionato-
ri.
Telecom Italia, conclude la no-
ta, «ritiene che ciò rappresenti

un passo importante per l'av-
viodi una nuova stagione della
regolamentazione della rete di
accesso, più aperta alle libere
iniziative di mercato, agli inve-
stimenti ed all'innovazione dei
servizi e delle offerte».
Un’iniziativa, quella del princi-
pale gruppo di telecomunica-
zioni nazionale, che ha trovato
subito una sponda da parte del
destinatario. «Agcom valuterà
gli impegni della società Tele-
com Italia secondo le procedu-
re stabilite e nel rispetto dei
principi di trasparenza e di par-
tecipazione». È quanto si legge
nellanotaemessa ieridall’Auto-
rità per le garanzie nelle comu-
nicazioni non appena ricevuto

il documento contenente gli
impegni della società telefoni-
ca.
«Gli impegni riguardano, fra
l'altro - scrive Agcom - alcuni
procedimenti sanzionatori nei
quali sono stati sollevate pro-
blematiche di natura concor-
renziale».
Tornando al cda di Telecom,
c’è da segnalare che Marco Pa-
tuano sarà il nuovo Chief Fi-
nancial Officer della società a
partire dal prossimo 8 agosto
quando subentrerà al dimissio-
narioEnricoParazzini, successi-
vamente all'approvazione con-
siliare della relazione finanzia-
ria semestrale, prevista, appun-
to per l'8 agosto 2008.

■ Nuovo stop dell'Agcom alle
chiamateverso inumeri sovrap-
prezzo(114o116o899): ilbloc-
co automatico, spiega una no-
ta, è stato deciso «al fine di
stroncareil fenomenodell'adde-
bito di traffico truffaldino nelle
bollette telefoniche» e «si è reso
necessarioa seguitodella recen-
te ordinanza del Tar del Lazio
che ha sospeso il precedente
sbarramento che era fissato per
il prossimo 1˚ luglio». Il blocco
sarà automatico a partire dal 1˚
ottobre.
Nella nota, l'Autorità guidata
da Corrado Calabrò fa sapere
inoltre di aver deciso, «in linea
con la pronuncia del Tar, una
capillare e tempestiva campa-
gnainformativa (spot televisivi,
annunci sulla stampa e sui siti
web, comunicazioni in bollet-
ta,opuscoli,ecc.)chesarà realiz-
zata non solo dagli operatori,
ma anche direttamente da
Agcom insieme alle Associazio-
nidei consumatori, con lequali

èstatodefinitounappositopro-
tocollo d'intesa».
Resta ferma la possibilità per gli
utenti, ricorda ancora l'Agcom,
di anticipare sin d'ora il blocco,
chiedendolo espressamente al
proprio operatore di telefonia
fissa.
Tiscali ha deciso di anticipare la
scadenza del 1˚ ottobre: dal
prossimo 15 luglio tutti gli ab-
bonatiai serviziTiscaliVocepo-
tranno effettuare chiamate ver-
so queste numerazioni solo do-
poesplicita richiestadi rimozio-
ne del blocco.
In una nota, la società precisa
inoltreche«nonsarannosotto-
poste a blocco automatico pre-
ventivo le numerazioni che of-
frono servizi di informazione
abbonati, lenumerazioniutiliz-
zate per televoto o per raccolta
fondi a scopi benefici, le nume-
razioni utilizzate per servizi di
pubblica utilità e le numerazio-
ni per informazioni e assistenza
ai clienti e ai consumatori».

Sotto la lente dell’Antitrust le
aziende di cosmetica. L’Autorità
garante della concorrenza e del
mercato ha avviato un’istruttoria
per accertare l’ipotesi di un’intesa
restrittiva della concorrenza tra le
maggiori società del settore. L’in-
dagine dovrà verificare se alcune
aziende abbiano fatto cartello at-
traverso uno scambio di informa-
zioni e il coordinamento dei prez-
zi di rivendita.
Il procedimento è stato avviato
nei confronti delle filiali italiane
dei colossi dell’industria cosmeti-
ca internazionale. Ci sono tutti i
grandi nomi, tutte le grandi mar-
che: Henkel Italia, Unilever Italia
Holdings, Colgate-Palmolive,
Procter&GambleItalia,Procter&
GambleHoldingeProcter&Gam-
ble, L’Oreal Italia, Sara Lee Hou-
sehold & Body Care Italy e Re-
ckitt-Benckiser Holdings (Italia).
Le sedi italiane dei principali pro-
duttori di cosmetici sono state og-
gettodelle ispezioni dellaGuardia
di Finanza, che ha notificato il
provvedimento. A far scattare le
indaginisonostate ledenuncerac-
colte dall’Autorità presieduta da
Antonio Catricalà, e sulla base di
queste è stato deciso di interveni-
re con l’apertura dell’istruttoria.
Secondoquantoemerge, leprinci-
pali imprese attive nel mercato
della produzione e vendita di pro-
dotti cosmetici, in occasione delle
riunioni tenutesi presso l’associa-
zione Centromarca (Associazione
Italiana dell’Industria di Marca) -
almeno nel periodo che va dal
gennaio 2005 allo stesso mese del
2007 - avrebbero scambiato infor-

mazioni riguardanti gli aumenti
di prezzo programmati, lo stato
dellenegoziazioniconidistributo-
ri, le indicazioni generali di sconti
e bonus concessi a questi ultimi,
nonché le conseguenze previste
per eventuali nuovi ingressi sul
mercato. Creando in questo mo-
do una sorta di blocco all’ingresso
di altri operatori commerciali che
avessero voluto inserirsi in quel
mercato.
Ma non sarebbe tutto. Secondo
quanto emerge dalle informazio-
ni ricevute, fa sapere anche con
una nota il Garante, «risulta che
lestesse imprese sonointervenute
congiuntamente, per il tramite
dell’associazione di categoria, nei
confronti dei distributori per otte-
nereun incrementogeneralizzato
dei prezzi di rivendita applicati al
pubblico».
Il settore interessato dell’indagine
sulle presunte intese di cartello è
quello dei prodotti cosmetici (tra
questi vengono compresi anche i
prodotti per i capelli, quelli per il
corpo e per l’igiene orale).
Un comparto, quello della indu-
stria cosmetica nazionale che, nel
2006 ha fatturato complessiva-
mente (comprese le esportazioni)
circa otto miliardi di euro, regi-
strando un tasso di crescita rispet-
to all’anno precedente del 2,9 per
cento.Se cartelloè stato lo decide-
rà l’indagine appena avviata. C’è
un anno di tempo per capire se
davveroqualcosa si nascondedie-
tro l’industria del trucco che pro-
duce profittida capogiro. Il proce-
dimento, infatti,deveconcludersi
entro il 12 giugno 2009.
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Cambi in euro
1,5481 dollari -0,001
166,9400 yen -0,680
0,7863 sterline -0,007
1,6196 fra. svi. +0,004
7,4591 cor. danese -0,000
24,1100 cor. ceca +0,110
15,6466 cor. estone +0,000
8,0365 cor. norvegese -0,004
9,4030 cor. svedese +0,019
1,6344 dol. australiano -0,012
1,5712 dol. canadese -0,009
2,0432 dol. neozelande. -0,010
240,4500 fior. ungherese -2,990
3,3677 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,37 3,64
Bot a 6 mesi 97,96 3,84
Bot a 12 mesi 96,05 4,07
Bot a 12 mesi 95,60 4,10

A
A2A 4833 2,50 2,50 2,00 -19,33 12534 2,20 3,12 0,0700 7819,73
Acea 24335 12,57 12,60 0,19 -11,49 183 11,39 14,43 0,6200 2676,54

Acegas-Aps 10260 5,30 5,28 -0,30 -19,82 2 5,25 6,98 0,3000 291,33
Acotel 161001 83,15 82,77 -1,42 -0,04 4 53,11 88,78 0,4000 346,74

Acq. Potab. 5369 2,77 2,79 1,16 -19,18 39 2,36 3,43 0,1000 99,84
Acsm 2995 1,55 1,58 -0,50 -15,60 54 1,22 1,85 0,0200 72,51

Actelios 13821 7,14 7,10 -1,28 6,41 13 5,99 7,84 0,1500 483,10
Aedes 1776 0,92 0,92 -2,67 -73,12 3560 0,92 3,41 0,2500 93,34
Aeffe 2928 1,51 1,52 -1,81 -42,55 139 1,51 2,63 0,0200 162,33

Aem To 4056 2,10 2,13 3,30 -18,36 1684 1,87 2,59 0,0850 1533,79
Aem To w08 1010 0,52 0,56 5,87 -32,59 229 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 31962 16,51 16,50 -0,55 -8,44 2 16,51 18,05 0,1800 149,14
Aicon 1410 0,73 0,73 -0,83 -65,77 488 0,72 2,13 - 79,40

Alerion 1421 0,73 0,73 -0,92 4,26 593 0,55 0,76 0,0050 293,56
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 14290 7,38 7,37 -0,47 -16,17 2113 7,38 8,80 0,5000 6248,01

Amplifon 3572 1,85 1,84 -1,39 -47,13 292 1,71 3,57 0,0400 366,08
Anima 3383 1,75 1,77 2,13 -19,12 23 1,60 2,16 0,1400 183,44

Ansaldo Sts 18762 9,69 9,59 -2,90 12,02 205 7,17 10,10 0,2000 969,00
Arena 112 0,06 0,06 -0,85 -55,04 987 0,05 0,15 0,0413 46,76

Ascopiave 3050 1,57 1,59 -0,13 -6,31 99 1,43 1,82 0,0600 369,20
Astaldi 11019 5,69 5,67 -1,85 10,40 309 4,02 6,11 0,1000 560,14
Atlantia 40662 21,00 21,06 0,77 -18,13 2249 18,63 25,65 0,3700 12005,94

Auto To-Mi 23075 11,92 11,91 -1,48 -20,47 107 11,23 14,99 0,2000 1048,70
Autogrill 15422 7,96 7,88 -3,51 -30,63 2414 7,96 11,57 0,4000 2026,30

Azimut H. 11513 5,95 5,96 0,25 -33,11 418 5,65 8,89 0,1500 847,66

B
B. Bilbao Viz. 25537 13,19 13,18 -2,50 -21,63 4 12,85 16,83 - -
B. Carige 4769 2,46 2,45 -1,72 -25,20 1813 2,25 3,29 0,0800 3977,02
B. Carige risp 5003 2,58 2,59 2,69 -19,70 2 2,32 3,25 0,1000 452,89

B. Desio 12615 6,51 6,42 -2,64 -8,37 42 6,02 7,11 0,1050 762,25
B. Desio r nc 12199 6,30 6,30 -1,87 -10,00 0 5,98 7,00 0,1260 83,17

B. Finnat 1500 0,77 0,77 -0,77 -11,36 51 0,65 0,87 0,0200 281,16
B. Generali 10012 5,17 5,21 1,74 -23,72 106 4,62 6,78 0,1800 575,60

B. Ifis 17907 9,25 9,25 0,08 3,27 27 7,91 10,52 0,3000 291,50
B. Intermobiliare 9474 4,89 4,89 -0,24 -31,20 20 4,85 7,11 0,4000 761,55
B. Italease 12764 6,59 6,55 -1,00 -30,51 958 4,83 9,49 0,7800 1110,12

B. Popolare 22391 11,56 11,57 -1,20 -23,35 4885 10,43 15,09 0,6000 7406,53
B. Profilo 2254 1,16 1,15 -3,36 -39,28 95 1,15 1,92 0,0800 148,26

B. Santander 23349 12,06 12,09 -0,17 -17,32 11 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 25290 13,06 13,28 2,52 -21,33 26 12,91 16,60 0,5600 86,20

B.P. Etruria e L. 13627 7,04 7,01 -3,16 -23,15 147 6,98 9,16 0,3000 379,60
B.P. Intra 28461 14,70 14,67 -0,18 30,44 32 9,54 14,77 0,1000 827,43
B.P. Milano 12942 6,68 6,64 -0,97 -27,16 2034 6,48 9,18 0,4000 2774,09

B.P. Spoleto 13252 6,84 6,70 -3,87 -26,14 1 6,74 9,27 0,3900 149,74
BasicNet 3073 1,59 1,55 -1,95 -23,88 139 1,47 2,29 0,0650 96,80

Bastogi 156 0,08 0,08 -6,74 193,97 7930 0,02 0,13 - 54,34
BB Biotech 99505 51,39 51,33 -0,45 -0,10 1 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6188 3,20 3,15 -1,41 21,20 2 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 600 0,31 0,31 -4,23 -53,05 697 0,31 0,66 - -
Beghelli 1599 0,83 0,82 -1,25 -28,25 115 0,83 1,18 0,0200 165,18

Benetton 15432 7,97 7,97 -1,34 -33,41 322 7,97 11,97 0,4000 1455,95
Beni Stabili 1199 0,62 0,62 -2,73 -17,15 5377 0,61 0,78 0,0320 1186,22

Bialetti 1646 0,85 0,84 -4,83 -48,44 0 0,85 1,65 - 63,77
Biesse 22589 11,67 11,58 -2,34 -10,07 26 11,24 14,78 0,4400 319,57

Boero 55281 28,55 28,55 - 11,52 0 21,20 29,50 0,4000 123,92
Bolzoni 5290 2,73 2,77 -3,12 -29,20 47 2,73 3,86 0,1200 71,02
Bon. Ferraresi 66995 34,60 34,30 0,88 -2,59 0 28,02 39,44 0,1800 194,63

Brembo 13300 6,87 6,92 0,77 -37,38 530 6,74 10,97 0,2800 458,74
Brioschi 672 0,35 0,35 - -28,52 980 0,34 0,49 0,0038 273,40

Bulgari 13105 6,77 6,80 1,46 -28,92 2100 6,77 9,52 0,3200 2032,39
Buongiorno Spa 3170 1,64 1,64 -1,32 -19,68 63 1,53 2,19 - 174,10

Buzzi Unicem 32084 16,57 16,39 -2,62 -11,69 967 14,40 19,21 0,4200 2739,84
Buzzi Unicem r nc 22869 11,81 11,83 -0,45 -5,56 163 9,23 12,96 0,4440 480,85

C
C. Artigiano 4905 2,53 2,52 -1,37 -14,01 28 2,51 3,05 0,2130 721,38
C. Bergam. 51195 26,44 26,70 0,75 -9,08 4 25,38 30,72 1,1000 1632,06

C. Valtellinese 13445 6,94 6,91 -1,31 -23,33 165 6,94 9,09 0,3400 1262,55
Cad It 14452 7,46 7,37 -2,36 -26,22 19 7,46 10,12 0,7000 67,03

Cairo Comm. 4887 2,52 2,54 2,37 -41,03 49 2,30 4,32 4,0000 197,74
Caltagirone 9319 4,81 4,74 -5,58 -21,48 8 4,65 6,13 0,0800 578,14
Caltagirone Ed. 7197 3,72 3,75 0,81 -16,51 4 3,59 4,45 0,2000 464,63

Cam-Fin. 1506 0,78 0,78 1,16 -39,83 88 0,77 1,33 0,1400 285,95
Campari 10932 5,65 5,60 -2,27 -14,43 788 5,26 6,60 0,1100 1639,60

Cape Live 1317 0,68 0,68 - -24,44 5 0,62 0,90 - 34,54
Carraro 10216 5,28 5,20 -2,71 -23,15 121 4,43 6,87 0,1650 221,59

Cattolica Ass. 57430 29,66 29,50 -1,34 -14,52 50 26,48 35,14 1,5500 1527,85
Cdc 3995 2,06 2,10 -0,05 -41,94 12 1,82 3,89 0,5600 25,30
Cell Therapeutics 646 0,33 0,33 -3,82 -75,61 1513 0,32 1,37 - -

Cembre 10586 5,47 5,41 -3,92 -13,15 24 4,96 6,52 0,2600 92,94
Cementir Hold 8481 4,38 4,38 1,08 -27,36 490 4,38 6,37 0,1200 696,95

Cent. Latte To 5619 2,90 2,84 -1,80 -24,78 9 2,29 3,86 0,0500 29,02
Chl 754 0,39 0,39 0,65 -28,30 272 0,28 0,54 - 54,44

Ciccolella 2821 1,46 1,44 -4,89 -50,53 43 1,44 3,02 0,0516 262,99
Cir 3524 1,82 1,83 0,11 -28,35 1791 1,63 2,54 0,0500 1439,58
Class 1983 1,02 1,02 -0,59 -27,63 54 0,93 1,43 0,0100 105,04

Cobra 9499 4,91 4,84 -0,45 -23,07 13 4,27 6,38 - 103,03
Cofide 1436 0,74 0,75 1,06 -31,72 391 0,67 1,09 0,0150 533,29

Cr Valtel w09 2426 1,25 1,27 1,11 -26,55 11 1,05 1,71 - -
Credem 11767 6,08 6,09 -1,23 -35,90 256 6,08 9,48 0,3600 1716,95

Cremonini 5733 2,96 2,97 0,34 19,30 59 2,18 3,00 0,0800 419,93
Crespi 1503 0,78 0,78 0,03 -20,14 17 0,59 0,97 0,0350 46,57
Csp 2521 1,30 1,30 -2,03 -29,51 8 1,29 1,85 0,0600 43,30

D
D'Amico 4798 2,48 2,48 0,28 -10,41 86 1,88 2,77 0,2334 371,58

Dada 25867 13,36 13,67 3,14 -18,40 31 11,30 16,37 - 216,55
Damiani 4031 2,08 2,09 1,16 -43,91 30 1,78 3,71 - 171,97

Danieli 47961 24,77 25,25 2,64 17,45 291 16,52 27,36 0,0800 1012,59
Danieli r nc 29999 15,49 15,58 0,65 -2,28 179 12,51 17,38 0,1007 626,31

Data Service 4862 2,51 2,51 -1,84 -43,95 38 2,38 4,48 0,5200 25,16
Datalogic 11463 5,92 5,94 - -1,00 6 5,49 6,08 0,0700 346,00
De' Longhi 5505 2,84 2,89 1,87 -24,63 38 2,64 3,85 0,0600 425,03

Dea Capital 3274 1,69 1,70 -0,53 -20,50 368 1,54 2,13 - 518,48
Diasorin 26072 13,46 13,56 1,54 2,93 214 10,96 13,56 - 740,58

Digital Bros 8156 4,21 4,29 1,83 -18,13 2 3,83 5,28 0,0800 59,43
Digital M. Techn. 38611 19,94 19,79 -0,43 -42,68 26 19,85 34,79 - 225,43

Dmail Gr. 17221 8,89 9,00 1,12 -4,96 2 8,03 11,08 0,1000 68,04
Ducati 3179 1,64 1,63 -1,51 10,42 405 1,02 1,69 - 548,35

E
Ed. Espresso 3195 1,65 1,65 -2,61 -44,87 1129 1,65 2,99 0,1700 716,84
Edison 3040 1,57 1,56 -1,01 -26,67 2432 1,55 2,21 0,0500 8134,34

Edison r 3061 1,58 1,59 0,19 -21,38 9 1,58 2,03 0,0800 174,85
Eems 5011 2,59 2,61 1,36 -35,25 54 2,23 4,00 - 110,00

El.En 46064 23,79 23,73 -0,84 -10,83 3 23,00 27,32 1,1000 114,77
Elica 3725 1,92 1,92 0,63 -43,69 53 1,92 3,42 0,0482 121,83

Emak 8884 4,59 4,57 -0,54 -11,68 12 4,30 5,26 0,2200 126,87

Enel 12992 6,71 6,70 -0,51 -17,11 42289 6,54 8,20 0,4900 41505,02

Enertad 4781 2,47 2,45 -0,49 -17,01 41 2,30 2,98 0,0207 234,25
Engineering I.I. 45599 23,55 23,57 -0,08 -13,83 6 20,94 27,33 0,4800 294,38

Eni 47109 24,33 24,09 -0,66 -2,76 28742 21,08 26,94 0,7000 97450,38

Enia 16890 8,72 8,70 1,34 -25,20 74 8,62 11,66 0,2000 937,72

Erg 27088 13,99 14,11 -0,76 6,97 2574 9,77 15,20 0,4000 2102,98
Ergo Previdenza 8163 4,22 4,19 -1,48 5,82 32 3,12 4,46 0,1740 379,44

Esprinet 8597 4,44 4,46 -0,45 -46,43 106 4,44 8,29 0,1550 232,68

Eurofly 1914 0,99 0,99 -2,22 -51,91 87 0,95 2,06 - 28,16

Eurotech 8570 4,43 4,39 -1,57 -11,27 47 3,94 5,55 - 154,93
Eutelia 2397 1,24 1,23 -3,76 -63,67 87 1,19 3,41 - 80,99

Everel Group 483 0,25 0,25 -2,75 -36,78 30 0,25 0,40 0,0516 24,38

Exprivia 2871 1,48 1,49 -1,00 -21,49 26 1,23 1,98 - 50,32

F
FastWeb 40391 20,86 20,96 0,38 -16,36 163 17,86 25,67 3,7700 1658,54

Fiat 24283 12,54 12,57 -1,93 -29,15 34352 12,15 17,70 0,4000 13697,88

Fiat priv 17759 9,17 9,22 -0,72 -37,24 127 9,17 14,61 0,4000 947,40

Fiat r nc 17564 9,07 9,18 -0,86 -38,20 198 8,98 14,68 0,5550 724,89
Fidia 13604 7,03 6,84 -5,20 -12,71 97 6,10 9,47 0,1400 33,02

Fiera Milano 13163 6,80 6,77 -1,44 43,21 33 3,77 10,22 0,3000 230,40

Fil. Pollone 1162 0,60 0,60 0,50 -18,40 8 0,54 0,76 0,0500 6,39

Finarte C.Aste 745 0,38 0,38 -5,33 -28,48 28 0,38 0,54 0,0362 19,28
Finmeccanica 33621 17,36 17,29 -1,01 -20,42 4764 17,36 22,35 0,3500 7383,49

FMR Art'é 13254 6,84 6,80 1,64 -14,48 1 6,19 8,00 0,2500 24,50

Fondiaria-Sai 42811 22,11 22,03 -1,08 -21,12 459 22,03 29,69 1,1000 2771,08

Fondiaria-Sai r nc 27590 14,25 14,20 -1,00 -26,35 79 14,25 19,88 1,1520 617,13
Fondiaria-Sai w08 9525 4,92 4,97 0,53 -22,85 29 4,88 6,71 - -

FullSix 5077 2,62 2,69 0,37 -57,34 6 2,31 6,15 - 29,32

G
Gabetti Prop. S. 3336 1,72 1,75 1,86 -24,00 1 1,67 2,27 0,0700 90,45
Gasplus 13544 7,00 7,04 2,03 0,82 4 6,48 8,17 0,2400 314,14

Gefran 9015 4,66 4,62 - -10,19 1 4,28 5,18 0,2500 67,05

Gemina 1573 0,81 0,80 -2,14 -31,85 1261 0,81 1,20 0,1000 1193,43

Gemina r nc 1530 0,79 0,79 - -28,83 1 0,79 1,11 0,0500 2,97
Generali 48678 25,14 25,12 -0,04 -18,06 4781 25,05 31,43 0,9000 35447,79

Geox 13327 6,88 6,91 -0,66 -49,40 834 6,88 13,60 0,2400 1783,82

Gewiss 7127 3,68 3,58 -3,68 -23,79 11 3,34 4,83 0,1000 441,72

Grandi Viaggi 2314 1,20 1,20 -0,99 -21,54 39 1,16 1,52 0,0300 53,77
Granitifiandre 13449 6,95 6,92 -0,22 -19,57 3 6,77 8,64 0,1500 256,05

Greenergycapital 1444 0,75 0,73 -5,01 - 73 0,50 1,77 - 54,48

Gruppo Coin 7391 3,82 3,82 -1,32 -30,65 19 3,62 5,50 - 504,38

Guala Closures 8150 4,21 4,21 - -2,68 1016 3,44 4,33 0,0880 284,63

H
Hera 5149 2,66 2,67 - -12,50 1325 2,29 3,04 0,0800 2746,05

I
I. Lombarda 321 0,17 0,17 - 29,68 474 0,10 0,17 - 679,84
Ifi priv 30990 16,00 16,01 0,18 -30,38 291 15,56 22,99 0,6300 1229,21

Ifil 9300 4,80 4,80 -1,54 -24,27 2012 4,51 6,34 0,1000 4988,46

Ifil r nc 8283 4,28 4,42 2,20 -26,80 82 3,92 5,84 0,1207 159,92

Ima 28229 14,58 14,54 -0,68 3,38 3 12,20 15,07 0,8500 497,14
Imm. Grande Dis. 3820 1,97 1,96 -0,91 -4,69 497 1,75 2,52 0,0560 610,15

Immsi 1523 0,79 0,78 0,40 -39,34 262 0,76 1,30 0,0300 270,00

Impregilo 6457 3,34 3,32 -2,72 -27,44 3252 2,51 4,60 0,0300 1342,20

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 - -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57
Indesit Comp. 14613 7,55 7,57 -0,50 -29,28 270 7,33 10,67 0,5090 857,57

Indesit r nc 14812 7,65 7,65 - -42,65 5 7,65 13,34 0,5270 3,91

Intek 1085 0,56 0,54 -4,39 -19,94 172 0,55 0,71 0,0250 194,82

Intek r nc 1752 0,91 0,91 1,23 -11,27 0 0,88 1,09 0,0724 13,74
Interpump 11438 5,91 5,98 -0,25 -15,76 109 5,41 7,01 0,2000 453,96

Intesa Sanp. r nc 6622 3,42 3,42 -0,73 -29,93 2608 3,42 4,88 0,3910 3189,12

Intesa Sanpaolo 7172 3,70 3,69 -1,13 -29,92 62133 3,70 5,29 0,3800 43889,93

Inv e Sviluppo Med 2111 1,09 1,09 - - 0 0,96 1,15 - 55,28
Invest e Svil w09 48 0,02 0,02 -2,80 -30,70 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 262 0,14 0,13 -0,74 -22,80 343 0,13 0,19 0,0362 32,74

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4943 2,55 2,59 - -3,08 0 2,22 2,82 0,0500 71,81
Isagro 9315 4,81 4,82 -1,15 -2,73 29 2,10 6,28 0,3000 84,43

It Holding 968 0,50 0,50 -1,58 -53,23 1226 0,50 1,09 0,0258 122,94

It Way 10940 5,65 5,65 0,62 -22,72 0 5,47 7,36 0,1300 24,96

Italcementi 22327 11,53 11,44 -2,02 -20,18 859 11,53 14,45 0,3600 2042,34
Italcementi r nc 15974 8,25 8,24 -2,35 -23,28 310 8,02 10,75 0,3900 869,81

Italmobiliare 103164 53,28 53,20 -3,24 -15,02 83 53,28 67,33 1,6000 1181,89

Italmobiliare r nc 72300 37,34 37,39 -1,50 -22,52 46 37,01 48,19 1,6780 610,25

J
Juventus FC 1918 0,99 0,98 -2,24 2,40 109 0,76 1,11 0,0120 199,62

K
Kaitech 667 0,34 0,34 -0,78 -9,05 58 0,23 0,39 - 30,80

Kme Group 1833 0,95 0,95 -1,82 -36,00 209 0,94 1,48 0,0400 222,95
Kme Group rsp 2254 1,16 1,18 - -22,86 8 1,16 1,51 0,1086 22,20

KME Group w09 291 0,15 0,16 -0,31 -42,92 47 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2850 1,47 1,46 -2,93 -11,38 6 1,21 1,70 0,0444 45,63
Landi Renzo 6847 3,54 3,54 -0,17 53,14 382 2,28 3,90 0,0550 397,80

Lavorwash 3534 1,83 1,83 -0,16 6,54 1 1,31 1,85 0,0200 24,33

Lazio 738 0,38 0,38 - 30,93 11 0,25 0,40 - 25,81

Lottomatica 35833 18,51 18,51 0,15 -24,62 757 17,87 25,01 0,8250 2815,74
Luxottica 31199 16,11 16,07 0,29 -24,60 1760 14,79 21,37 0,4900 7458,75

M
Maffei 4403 2,27 2,30 4,87 -12,87 7 2,15 2,78 0,1000 68,22

Maire Tecnimont 8560 4,42 4,42 0,36 23,39 488 2,98 4,47 0,0700 1425,77
Management e C 1384 0,72 0,72 - -3,38 39 0,66 0,78 - 390,03

Marazzi Group 13705 7,08 7,07 -0,14 8,29 343 4,84 7,11 0,2400 723,60

Marcolin 3390 1,75 1,75 -0,80 -6,01 12 1,46 1,86 0,0290 108,81

Mariella Burani 31122 16,07 16,12 0,12 -14,08 35 15,68 18,71 0,1600 480,71
Marr 12683 6,55 6,51 -2,18 -7,66 118 5,97 7,32 0,4000 435,74

Mediacontech 12363 6,38 6,40 1,57 -21,82 1 5,78 8,17 0,6000 59,27

Mediaset 8549 4,42 4,38 -2,56 -35,23 9838 4,42 6,82 0,4300 5215,12

Mediobanca 20627 10,65 10,84 3,75 -24,26 10138 10,59 14,07 0,6500 8731,53
Mediolanum 5811 3,00 3,00 -2,19 -44,64 3554 3,00 5,42 0,1150 2190,76

Mediterr. Acque 7404 3,82 3,85 0,76 -10,11 15 3,05 4,25 0,0600 293,24

Meliorbanca 5793 2,99 3,02 1,17 -15,74 14 2,46 3,57 0,1300 377,78

Mid Ind Cap w10 1255 0,65 0,65 8,00 -34,28 8 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38532 19,90 19,90 4,19 -9,55 0 17,90 22,00 0,2284 75,62

Milano Ass 7087 3,66 3,64 -1,11 -30,93 715 3,66 5,30 0,3400 1655,68

Milano Ass r nc 7300 3,77 3,75 -1,34 -28,17 49 3,77 5,25 0,3600 115,89

Mirato 15684 8,10 8,10 -0,37 -2,99 10 6,81 8,40 0,4800 139,32
Mittel 7327 3,78 3,82 - -26,78 4 3,78 5,17 0,1500 249,74

MolMed 3979 2,06 2,06 1,48 - 22 1,95 2,15 - 214,68
Mondadori 7577 3,91 3,91 -1,36 -30,19 763 3,91 5,79 0,3500 1015,15
Mondo TV 12272 6,34 6,22 -2,88 -44,91 1 5,58 11,51 0,3500 27,91
Monrif 1191 0,62 0,62 0,91 -31,79 5 0,61 0,90 0,0240 92,25
Monte Paschi Si 3406 1,76 1,76 -0,79 -40,72 17243 1,76 2,97 0,2100 9662,16
Montefibre 841 0,43 0,43 -4,58 -25,87 157 0,43 0,63 0,0300 56,43
Montefibre r nc 872 0,45 0,47 3,49 -20,44 17 0,44 0,61 0,0440 11,71
MutuiOnline 8551 4,42 4,53 5,97 2,36 29 3,15 4,78 0,0917 174,48

N
Nav. Montanari 5100 2,63 2,62 -3,14 -2,12 306 2,05 2,82 0,1100 323,61
Negri Bossi 1149 0,59 0,60 -1,55 -26,90 69 0,43 0,82 0,0400 26,15
Negri Bossi w10 393 0,20 0,20 - -20,02 0 0,12 0,28 - -
Nice 5617 2,90 2,89 -1,36 -21,51 18 2,90 3,70 0,0682 336,52

O
Olidata 1422 0,73 0,72 - -27,14 27 0,72 1,06 0,0440 24,97
Omnia Network 1846 0,95 0,94 -3,27 -54,26 96 0,95 2,10 - 24,72

P
Panariagroup I.C. 6403 3,31 3,33 0,97 -24,98 21 2,99 4,41 0,1500 149,99
Parmalat 3294 1,70 1,71 -0,58 -35,86 9759 1,62 2,65 0,1590 2836,41
Parmalat w15 1827 0,94 0,94 -0,55 -43,18 18 0,86 1,66 - -
Permasteelisa 26554 13,71 13,73 -2,00 -1,47 178 10,64 14,47 0,3000 378,51
Piaggio 2506 1,29 1,30 -1,21 -44,46 828 1,29 2,33 0,0600 512,48
Pininfarina 14414 7,44 7,51 -0,45 -45,45 15 6,92 14,80 0,3400 69,36
Pirelli & C r nc 857 0,44 0,44 -2,31 -27,47 509 0,44 0,62 0,0728 59,62
Pirelli & C R.E. 28951 14,95 14,90 -3,06 -41,69 222 14,95 27,43 2,0600 636,91
Pirelli & C. 924 0,48 0,48 0,38 -18,68 19975 0,47 0,59 0,0160 2498,30
Poligr. Ed. 1132 0,58 0,59 0,60 -47,48 32 0,56 1,11 0,2634 77,17
Poligrafica S.F. 30066 15,53 15,43 0,40 -5,39 0 12,66 17,86 0,3615 18,54
Poltrona Frau 2293 1,18 1,19 0,42 -44,90 30 1,03 2,15 0,0200 165,76
Premafin 2573 1,33 1,34 0,60 -31,85 359 1,28 1,95 0,0150 545,34
Premuda 2765 1,43 1,42 -0,63 -11,58 67 1,18 1,62 0,0600 201,01
Prima Ind. 37937 19,59 19,36 -9,93 -33,83 76 19,59 32,48 0,6500 90,13
Prysmian 33275 17,18 17,27 1,00 5,33 825 12,46 18,60 0,4170 3101,27

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 758 0,39 0,40 2,79 -24,74 1 0,35 0,52 0,0517 20,36
RCS Mediag. r nc 2538 1,31 1,28 -3,04 -41,31 136 1,31 2,23 0,1300 38,48
RCS Mediagroup 3117 1,61 1,59 -3,69 -45,41 520 1,59 2,95 0,1100 1179,60
RDB 5671 2,93 3,00 1,49 -6,75 17 1,98 3,14 0,1000 134,33
Recordati 9480 4,90 4,85 -1,76 -21,40 586 4,34 6,31 0,2150 1019,82
Reno De Medici 707 0,37 0,37 0,66 -36,24 226 0,36 0,58 0,0165 137,77
Reply 39887 20,60 20,67 -2,82 -3,65 2 17,87 23,94 0,2800 187,05
Retelit 1395 0,72 0,71 -2,44 -44,61 117 0,68 1,52 - 60,85
Ricchetti 3052 1,58 1,55 - -6,36 0 1,43 1,73 0,0300 84,40
Risanamento 1811 0,94 0,90 -11,91 -74,25 5283 0,94 3,63 0,1030 256,56
Roma A.S. 2052 1,06 1,05 2,35 65,96 632 0,56 1,48 - 140,47

S
Sabaf 36164 18,68 18,65 -0,54 -16,66 3 15,99 22,62 0,7000 215,41
Sadi Serv.Ind. 2602 1,34 1,34 -4,02 -32,97 15 1,34 2,00 0,0125 124,59
Saes G. 32601 16,84 16,73 -0,16 -17,06 13 16,22 21,04 1,0000 257,12
Saes G. r nc 25545 13,19 13,21 -1,51 -24,60 10 13,19 17,51 1,0000 98,43
Safilo Group 2823 1,46 1,46 - -37,72 1125 1,46 2,34 0,0850 416,10
Saipem 55203 28,51 28,46 2,48 4,85 4455 21,84 30,44 0,4400 12580,09
Saipem r 50730 26,20 26,20 - -8,04 0 23,00 30,05 0,4700 4,17
Saras 7257 3,75 3,70 -5,37 -7,04 7437 2,72 4,09 0,1700 3564,35
Sat 19214 9,92 10,13 3,38 -20,68 0 9,06 12,51 0,1000 97,84
Save 18720 9,67 9,65 0,52 -10,21 3 9,65 12,05 0,4300 535,03
Schiapparelli 81 0,04 0,04 -0,24 -11,30 368 0,04 0,05 0,0155 25,37
Seat P. G. 159 0,08 0,08 -4,78 -69,45 126907 0,08 0,27 0,0070 675,60
Seat P. G. r 220 0,11 0,11 -0,96 -57,29 303 0,11 0,27 0,0015 15,43
Sias 15786 8,15 8,21 1,33 -20,84 239 7,75 10,30 0,1600 1854,81
Sirti 5052 2,61 2,63 1,35 -0,72 111 2,16 2,65 1,0000 579,14
Smurfit Sisa 3892 2,01 2,01 - -22,84 0 2,01 2,62 0,0100 123,82
Snai 6798 3,51 3,50 -2,37 -32,18 288 2,87 5,18 0,0387 410,17
Snam Rete Gas 8295 4,28 4,28 0,35 -0,74 4855 3,94 4,64 0,1300 8381,41
Snia 1063 0,55 0,54 -2,47 -22,57 185 0,44 0,71 0,0487 77,74
Snia w10 46 0,02 0,02 -3,66 -31,30 563 0,02 0,03 - -

Socotherm 9126 4,71 4,71 0,66 -26,82 24 4,39 6,44 0,0500 181,69
Sogefi 5855 3,02 3,05 1,80 -29,51 192 2,97 4,68 1,4000 351,23
Sol 8713 4,50 4,50 -1,08 -9,51 4 4,40 5,05 0,0810 408,15
Sole 24 Ore 7803 4,03 4,02 -0,40 -28,51 25 3,57 5,64 0,1208 174,63
Sopaf 772 0,40 0,40 -0,62 -11,54 91 0,40 0,51 0,0620 168,21
Sorin 1809 0,93 0,92 -4,26 -30,13 497 0,77 1,36 - 439,46
Stefanel 2056 1,06 1,06 -1,49 -46,90 8 1,06 2,00 0,0400 57,56
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 14024 7,24 7,22 -2,49 -25,67 7182 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 36024 18,61 18,60 -1,85 -11,15 0 18,27 23,19 1,1694 32,97
Telecom I. Media 217 0,11 0,11 -4,08 -52,38 864 0,11 0,24 0,1643 369,74
Telecom Ita Med. r nc 194 0,10 0,10 -8,74 -54,41 22 0,10 0,22 0,1679 5,51
Telecom Italia 2475 1,28 1,27 -2,31 -39,23 111953 1,21 2,14 0,0800 17100,66
Telecom Italia r 1998 1,03 1,03 -2,10 -35,82 37545 0,94 1,61 0,0910 6218,96
Tenaris 40875 21,11 21,76 9,15 39,65 10224 12,16 21,11 0,2278 -
Terna 5522 2,85 2,89 2,41 2,26 25219 2,63 2,93 0,1400 5706,59
Tiscali 4113 2,12 2,16 -3,96 16,28 39264 1,31 2,64 - 1219,61
Tod's 67382 34,80 34,54 -1,51 -27,67 61 34,55 48,11 1,2500 1060,74
Trevi 32384 16,73 16,41 -2,10 37,80 303 8,96 17,45 0,0500 1070,40
Trevisan Comet. 4320 2,23 2,24 0,90 -31,67 219 2,21 3,33 0,0700 62,93
Txt e-solutions 21340 11,02 10,98 -3,97 -15,10 4 9,68 15,96 0,4000 28,91

U
UBI Banca 29693 15,34 15,22 -0,78 -18,00 2649 14,77 18,70 0,9500 9801,30
Uni Land 461 0,24 0,24 -2,48 -39,94 1171 0,22 0,42 0,0010 300,91
Unicredito 7805 4,03 4,02 -0,37 -28,08 131413 3,99 5,70 0,2600 53791,53
Unicredito r 8349 4,31 4,35 -0,28 -25,97 4 4,27 5,88 0,2750 93,60
Unipol 3168 1,64 1,63 -1,86 -18,87 5436 1,43 2,02 0,4161 2421,09
Unipol priv 2533 1,31 1,30 -1,66 -27,59 4926 1,24 1,81 0,4213 1192,29

V
V.d. Ventaglio 767 0,40 0,39 -0,63 -20,86 131 0,28 0,51 0,0700 50,45
Vianini I. 5944 3,07 3,13 1,13 -8,06 1 2,96 3,38 0,0400 92,42
Vianini L. 19295 9,96 10,27 1,68 -10,72 11 7,97 11,16 0,1300 436,44

Vittoria 22385 11,56 11,54 -2,04 -3,84 3 9,23 14,21 0,1700 378,07

W
w Inv e Svil Med 11 151 0,08 0,08 - - 0 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 516 0,27 0,27 -11,33 - 12 0,10 0,54 - -
Warr Intek 11 148 0,08 0,07 -9,75 -37,73 863 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8864 4,58 4,58 1,73 -2,14 1 4,02 5,02 0,2180 366,24
Zucchi 5344 2,76 2,76 -4,60 -16,36 4 2,76 3,30 0,0300 67,28
Zucchi r nc 6196 3,20 3,20 -0,62 -8,57 0 3,06 3,84 0,0300 10,97

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Gli investimenti pubblicitari nel
mondo nel 2007 sono cresciuti
del 5% (+4% per il gruppo di
riferimento europeo composto
da Gran Bretagna, Francia,
Spagna, Italia e Germania), con
un boom di Cina e India, i cui
mercati sono aumentati
rispettivamente del 14 e del 21%.
Secondo i dati Nielsen la
televisione continua a dominare
il settore, anche se Internet si è
ritagliata una piccola fetta: 3,5%
degli investimenti complessivi.
Gli Stati Uniti - secondo la ricerca
emersa nel corso di un convegno

dell’International advertising
association che si è svolto
all’Università cattolica di Milano
- rimangono il primo mercato
mondiale con una quota del
32%, seguito dall’area dell’Asia e
Pacifico (27%), dell’Europa
(29%), il Sud America (11%) e
l’ultimissima Africa (1%).
La televisione rimane il medium
più importante (58,8%), seguito
dalla carta stampa (+31,7%),
affissioni (3,1%), radio (2,6%) e
cinema (0,3%). In aumento a due
cifre gli investimenti 2007 su
Internet, la cui quota di mercato
nel mondo pubblicitario ha
raggiunto il 3,5%.

BORSA FINANZA
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AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha chiuso in
ribasso la quarta seduta
settimanale nonostante il lieve
rialzo di metà giornata che
l’aveva portata a recuperare le
perdite accumulate nella prima
parte.
Il bilancio finale ha visto il
Mibtel perdere lo 0,27% a
quota 23.538 punti, mentre
l’S&P/Mib e l’All Stars sono
arretrate rispettivamente dello
0,32 e dello 0,7%. Tiscali è
arretrata del 3,96% a quota
2,1570 euro per azione e dopo
aver toccato un minimo a

2,0050 euro. Sempre tra le tlc,
Telecom Italia -2,31% e sotto
quota 1,3 euro (1,27), Fastweb,
in controtendenza, +0,38%.
Tenaris ha piazzato un
progresso del 9,15% in un
comparto energetico molto
contrastato. Enel ha perso lo
0,51%, A2A ha guadagnato il
2%, Eni -0,66%, mentre Saras
ha lasciato il 5,37%. Fiat è
arretrata del’1,93% a quota
12,569 euro per azione. Per
quanto riguarda i finanziari,
recupero di Mediobanca
+3,75%, Intesa Sanpaolo
-1,13%, Unicredit -0,37%,
Generali ha limato lo 0,04%.

Middle East Airlines (MEA),
principale vettore aereo del
Libano, ha avuto in consegna il
suo primo Airbus A330-200,
comprato direttamente da
Airbus. L’aereo è stato
consegnato a Mohamad El-Hout,
presidente e direttore generale
della compagnia, da Habib Fekih,
presidente di Airbus per il Medio
Oriente, in una cerimonia di
consegna che si è tenuta a Tolosa.
Il velivolo fa parte di un ordine di
quattro apparecchi del 2006, per
sostituire la flotta esistente di tre
A330s in leasing. Middle East

Airlines ha scelto uno schema di
cabina spazioso, con 44 sedili in
Classe Cedro e 200 in quella
economica. L’A330 è dotato di
772 motori Rolls Royce Trent. «È
il primo A330-200 che viene
consegnato alla Middle East
Airlines con un nuovo aspetto,
che riflette la bandiera libanese.
Grazie a un consumo di
carburante efficiente e al comfort
dei passeggeri, l’A330-200
permetterà alla compagnia di
fronteggiare la domanda
crescente di collegamenti tra
Libano, Medio Oriente, Africa e
Europa» ha detto Mohamad
El-Hout.

Pubblicità Airbus
Brilla Tenaris

Il gruppo Artemide,
tra i leader mondiali nel
settore
dell’illuminazione,
acquisisce la
maggioranza di Nord
Light, arricchendosi
così in uno dei settori di
maggiori prospettive nel
mondo della luce,
quello dei LED,
l’innovativa sorgente
luminosa che si va
sempre più affermando
per le ridotte
dimensioni, la lunga
durata, il basso
consumo di energia e
l’altissima resa.

Beste, società di
Prato attiva nel settore
abbigliamento di fascia
alta, ha acquisito il 70%
di Tessitura
Pontelambro da
investimenti e sviluppo.
L’obiettivo dei fratelli
Santi, proprietari
dell’azienda pratese, è
continuare a crescere
anche per linee esterne
e acquisire in futuro
marchi propri per poi
pensare alla Borsa.

La Faber di
Fabriano, leader
mondiale nella
produzione di cappe
aspiranti, aprirà il nuovo
stabilimento in Turchia,
a Manisa, il prossimo 4
luglio. Secondo fonti
imprenditoriali,
l’azienda realizzerebbe
sul posto prodotti di
fascia media e
medio-bassa. La Faber,
fondata dalla famiglia
Galassi è ora controllata
dal gruppo
multinazionale svizzero
Franke.

Il Cantiere
Palumbo, società che
opera nella cantieristica
navale dal 1967 (è
presente nei porti di
Napoli e Messina), ha
firmato un accordo con
una società monegasca
per la costruzione di
due motor yacht di
circa 54 metri di
lunghezza da destinare
al mercato del Charter
internazionale. La
società armatrice è la
Columbus Yachts Ltd.,
di proprietà di un
magnate dell’economia
russo.

Il gruppo
Maccaferri, 4.500
dipendenti, 51
stabilimenti in tutto il
mondo, 1.162 miliardi di
ricavi nel 2007, punta
forte sul mercato
dell’energia da fonti
rinnovabili. Lo ha
annunciato Gaetano
Maccaferri, presidente
di Seci, la holding del
gruppo Maccaferri che
spazia dall’ingegneria
ambientale a quella
meccanica, dal settore
dell’immobiliare e delle
costruzioni al tabacco,
dall’energia
all’alimentare con il
marchio Eridania.
Maccaferri ha spiegato
che sono 6 i progetti
allo studio, 950 i milioni
di euro che saranno
investiti in 3 anni, di cui
500 milioni nel settore
dell’eolico.

Boom di Cina e India In Libano nuovo A330
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LORO TIRANO e fanno gol. Quattro Villa, il

capocannoniere, uno Torres. L’altra sera den-

tro Guiza e De La Red: gol anche per loro, le

riserve. Questo è l’attacco spagnolo. I nostri

sono in sette, ma non

segnano. La porta è

una soglia stretta e

ostile. «Ah sì? Però

ho letto nel regolamento che se se-
gnano i difensori e i centrocampi-
sti ilgolvale lostesso»,è ladifesa in-
teressata di Mauro German Camo-
ranesi, che dei magnifici sette lati-
tanti è il settimo, quello con l’alibi
dapresentare,essendoilpiùdistan-
te dal portiere avversario.
Senza reti, ma vivi, «per questo di-
cochesiamofavoriti contro laSpa-
gna», è l’ottimista Cannavaro, «è
un fatto statistico, adesso iniziano
a far gol e chi ci tiene più?». Si dice
sempre così: vedrai che si sblocca-
no. «Toni vive per il gol, e quindi è
inquieto», ammette il capitano
zoppo, «ma per noi è importante
lo stesso, fa reparto da solo, la palla
va lassù e lui c’è». Sono carini, i
compagni, con il gigante dai piedi
montatialcontrario,comehascrit-
toZucconi: con la Francia, quando
ha dovuto calciare «davanti» verso
il gol, haorrendamente ciabattato.
Quandoinvecehaarpionatoditac-
co, in rovesciata, manca poco ci
scappailgoldell’anno.Eglièriusci-
to il controllo all’indietro, sul lan-
cio di Pirlo. Bastasse invertire scar-

pe e avvitare un giro in più le cavi-
glie, saremmo già in finale, «per-
chéleoccasionise leprocura.Man-
ca solo il gol», dice Gigi Riva, oc-
chiali da sole ormai incollati al na-
so, anche a Zurigo, quando piove-
va. Ma ci vede bene lo stesso: «Sta
bene, segnerà». I numeri annoia-
no, e poi «zero» è un numero che
nonconsentetroppeanalisi.Colpi-

sce come Toni in stagione fra
Bayern e Nazionale abbia segnato
39 reti, una ogni 98’, mentre qui è
a secco da 270. E l’unica cosa che
lo avvicina ai tempi belli di Mona-
cosonounpaiodibizzarribafficre-
sciuti in nottata. Del Piero, il capo-
cannoniere della serie A, esultava
ogni126’.AgliEuropeinehagioca-
ti, curiosamente, 121 ma è difficile

pensare che mancassero 5’ all’ap-
puntamento. Quagliarella, Di Na-
tale, vivaci ed efficaci fino a mag-
gio, qui non hanno lasciato trac-
cia. Poi c’è il caso Borriello, centra-
vanti nell’anno di grazia, in cam-
pionato segnava ad ogni piè so-
spinto. Ma per lui il discorso è in-
verso:nonmancanoigol,ma imi-
nuti. Ieri, nella partitella d’allena-

mento, ha mostrato un repertorio
vario e un’esuberante condizione
fisica, torcendosi d’incanto in una
semirovesciata molto applaudita
dai trecentotifosiaccorsiall’allena-
mento azzurro, aperto a tutti. Per
dire l’andazzo: quel superbo tiro è
andato fuori, e il gol della vittoria
della squadra in pettorina arancio-
ne l’ha segnato Marco Materazzi.
Come dice Camoranesi, vale lo
stesso. «Ma io vorrei tanto giocare
bene, sono dispiaciuto delle mie
brutte prestazioni», dice l’argenti-
no, ma non è questo inedito pian-
to (di solito sono tutti contenti, la
sala stampa è un’autopromozio-
ne) che ci sorprende, quanto la si-
curezza degli azzurri sull’incontro
di domenica. «Abbiamo buone
sensazioni, lorofannopossessopal-
la, e ogni tanto accelerano. Ma
non hanno un ritmo asfissiante».
Come le squadre sudamericane,
chiedonoaGerman:«Glipiacereb-
be. Sonosudamericani scarsi».Vai,
sistemàti. Ambrosini non si limita
al pronostico: «La Spagna è un’av-
versaria tosta, molto abile nel fra-
seggioenelgiococorto.Noidovre-
mo punirli quanto loro porteran-
nomoltogiocatorinellanostrame-
tà campo». Italia e Spagna sembra-
nopugili chesi fannocoraggiopri-
madelmatch,ti spezzoindue, fini-
rai all’ospedale, ti prendo a sberle.
Una la rifila Aragones a Gattuso:
«Se luiè ilpuntodi riferimentodel-
l’Italia, io sonounsacerdote.È solo
un mediano», e un’altra, vera, con
la manina sulla guancia, un po’
più energica di un buffetto, l’asse-
sta lo stesso Rino a Cassano, che si
facevala«manicure» inallenamen-
to, con tanto di forbicine e lima.
«Guarda che mani, Rino», e l’altro
gliha fattovedere le sue.Quanto ci
mancherà domenica.

L’epopea
di Terim

Orecchini e fondamentalismo re-
ligioso. Stimmate e trequartisti di
classe. Al solito, in campo va di
tutto, Croazia-Turchia si giocano
il posto a sorpresa nelle semifinali
d’Europa, ma a sentir loro il passo
verso la gloria è molto più lungo.
Il tecnico Slaven Bilic, 40 anni,
avrebbe di che vantarsi, a parte
l’orrenda appendice al lobo. Ha
messo in piedi un gioiellino che
qui ha sempre vinto, spingendo
sulle fasce con i terzini migliori
del torneo (Curluka a destra, Pra-
nijc a sinistra). Luca Modric appa-
ga il sensoestetico, conclasse e as-
sist per Klasnic e per i centrocam-
pisti che s’inseriscono. Ma va ol-

tre, e bombarda lo spogliatoio
conil rocknazionalistadeiThom-
psonchecantanoanchecastrone-
rieantisemite, tantodaesseresgra-
diti in diversi Paesi. Un loro con-
certo in Carinzia - voluto da Joerg
Haider - in questi giorni è stato
cancellato, per motivi di sicurez-
za. E adesso, per l’impresa, arriva
anche il frate in ritiro, Zlatko Su-
dac, il «Padre Pio» dell’isola di
Krk. Trentasette anni, il sacerdote
con le stimmate (di origine non
umana,c’è ilcertificatodelGemel-
li di Roma), e il segno della croce
sulla fronte, comparsogli il2mag-
gio del ’99, giorno della beatifica-
zione del frate di Pietrelcina. «La

vita passa così velocemente - ha
detto a Modric e compagni - che
ciò che importa è guadagnare
Dio. Io sono un suo messaggero e
vi dico: credete e vi sarà dato».
L’arruolamentodelpadreternoar-

rivaallavigiliadellapartitacontro
gli «infedeli» turchi, che chiedo-
no l’ingresso nell’Europa cristia-
na: «Siamo alle solite, scarichia-
mo sul calcio la cattiva coscienza
civica. Un po’ come quando gli

italianicantano l’InnodiMameli,
epoinon paganole tasse: chever-
gogna. Siamo patriottici solo
quando gioca la Nazionale», spie-
gaFranco Cardini,docente di Sto-
ria Islamica. Ma a Vienna ci si gio-
ca l’Europeo o l’Europa? «Per ora
esiste solo Eurolandia, e non è il
nazionalismo che compromette
ilprocessodiunificazionepolitica
dell’Europa, ma l’indifferenza dei
popoliedeigoverni.Vogliamoria-
nimare quest’entità esangue con
una partita di calcio? Tifo Tur-
chia, che verrà in Europa, anche
se è scossa da sentimenti fonda-
mentalistipanturchi. Senon altro
autentici: i croati hanno mischia-
to nazismo e religione. Ci vorrà
tempo per ricostruire un’identità

nazionale, non basta una partita
dicalcio».Chestaseraperòconce-
de un invito a sorpresa, e c’è Te-
rimchepervincere siconvertireb-
be. È fanatico di calcio, se prega,
lo fa al Dio pallone. Si presentò a
Firenze con un modulo da carto-
ne animato: «Andremo in campo
con il 2-3-2-3». Non gli bastava
vincere, voleva stupire. «L’è un
turco-napoletano», lo burlavano,
e poi si stropicciarono gli occhi
quandobattè4-0 ilMilancampio-
ne d’Italia. Quell’immagine s’era
arrugginita, finoall’altrasera, la ri-
monta coi cechi, la qualificazio-
ne. La Turchia ha meno classe e
colpi della Croazia, ma anche se
perde, niente prediche.
 Marco Bucciantini

LA MIA PARTITA

German, ma cos’hai sul
braccio? Camoranesi s’in-
cupisce: «Lasciate perdere».
Dal polso al bicipite dell’ar-
gentino si allunga un dise-
gno insensato, due stecche
verde-scurofrastagliateai la-
ti in rivoli neri. Sembra un
inquietante principio di
muffa. «Lo sponsor - la Pu-
ma - sta facendo spot tv nei
quali il marchio viene pro-
postoai raggiX, hai presen-
te? E ha chiesto agli atleti
sotto contratto di ripetere
l’idea sul braccio, parte che
le telecamere possono in-
quadrare». Tatuare una «la-
stra» di radio e ulna, le ossa
dell’avambraccio. «Ho fat-
to da cavia, che c…». Pelle
in affitto. Il francese Anelka
s’è rifiutato. I peli del brac-
cio sono arruffati e imbian-
cati di sapone, nell’apprez-
zabile tentativo di lavar via,
e fa quasi tenerezza, Ger-
man, perché hai voglia a
strusciare, l’odore dei soldi
rimane. m.buc.

CALCIO & RELIGIONE Gli slavi «arringati» da Zlatko Sudac, il Padre Pio di Krk, e i musulmani del Bosforo. Cardini: «L’Europa non si fa con una partita»

Croazia-Turchia, la «guerra santa» del pallone che vale una semifinale

Nonostante la rotonda
vittoria sulla Romania,
martedì sera sulla panchi-
na dell’Olanda tirava una
brutta aria. Almeno a sen-
tire il popolare quotidia-
nosvizzeroBlickchehati-
tolato «Allarme peti».
Secondo il giornale, i gio-
catori di Van basten han-
no visto gran parte della
partita con la maglietta ti-
rata fin sopra il naso per
cercare di non sentire il
cattivo odore. «Dalle
smorfie sui volti dei gioca-
tori olamdesi - scrivono
ancoragli svizzeri - si capi-
va che c’era qualcosa che
proprio non andava».
Aemettere le micidiali fla-
tulenze sarebbe stato uno
dei fuoriclasse della squa-
dra, Rafael Van der Vaart.
Il fantasista dell’Ambur-
go, richiesto dai più gran-
di club di Europa, è riusci-
to ad attirare l’attenzione
dei media anche senza
scendere in campo.

Oggi la Turchia affronta la
Croazia. Non ci dovrebbero essere
problemi per i croati che hanno un
tasso tecnico nettamente superiore.
Ma i turchi sono indecifrabili da
gara a gara e all’interno della
stessa gara. Sembra che riescano a
dare il meglio di se quando sono in
mezzo a difficoltà enormi. Contro
la Repubblica Ceca, sino al 75’,
sembravano una squadra allo
sbando: senza gioco, senza nerbo,
sfiduciati; con tanti giocatori in
campo sfiniti e incerottati. Nel
primo tempo avevano rinunciato a
giocare, l’impressione era che
dipendesse da un approccio
mentale sbagliato ma soprattutto
da un errato atteggiamento tattico.
A me sembrava che ci fossero colpe
da parte di Terim. Nel secondo
tempo la Turchia ha cominciato
meglio e i cechi hanno iniziato a
calare. Siccome le colpe
dell’allenatore mi sembravano
evidenti avevo scritto: «In soccorso
della Repubblica Ceca arriva
Terim che toglie un centrocampista
e mette una punta. Così la Turchia
perde equilibrio e i cechi hanno tre
occasioni clamorose». Poi avevo
aggiunto: «È il modo di pensare di
Terim, lo faceva anche quando
allenava la Fiorentina. Perdeva e
metteva attaccanti al posto dei
difensori; se andava in vantaggio
faceva il contrario. Troppo
semplice. L’Imperatore oggi non
sembra neanche un piccolo
principe». Ma negli ultimi 15’ il
portiere dei cechi e prende tre gol su
sviste clamorose. Certe volte il
calcio fa impazzire, è bastardo,
gioia e dolore, entusiasmo e
depressione; tutto cambia nel giro
di pochi minuti. Così la Turchia
compie una impresa eroica e Terim
torna a essere l’Imperatore; quello
della leggenda che narrava che
dirigesse gli allenamenti seduto su
un seggiolone. Non avevo simpatia
per Terim, un po’ per la storia dei
lupi grigi (il movimento
ultranazionalista turco) un po’
perché dicevano che era l’idolo
della curva del Galatasaray
(notoriamente di destra), molto
perché aveva incantato anzi
conquistato Firenze. In questi
giorni un amico che lo ha
conosciuto bene mi ha parlato di
lui come di un uomo di cultura,
ruvido ma sensibile. Così, dopo
aver dovuto riscrivere la partita, ho
cambiato idea anche sull’uomo.
 Renzo Ulivieri

CASA ITALIA
Camoranesi tatuato
per lo sponsor

OLANDA
Quei «venticelli»
sulla panchina

Azzurri in bianco
Toni e le punte
a caccia di gol
Italia, ancora a secco i sette attaccanti
Riva carica il bomber: «Sta bene, segnerà»

■ di Marco Bucciantini inviato a Baden

IN TV

In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

■ inviato a Baden

LO SPORT

Luca Toni durante l’allenamento di ieri Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Roberto Donadoni Foto di Jonathan Moscrop/LaPresse

■ 09.10 Rai 1
Euromattina
■ 10.00 Sky Sport 2
F1 Prove libere Gp Francia
■ 14.00 Rai 2
Dribbling Europei
■ 14.00 Sky Sport 2
F1 Prove libere Gp Francia
■ 20.00 Rai 3
Eurosera
■ 20.45 Rai 1
Euro 2008 Croazia - Turchia
■ 23.05 Rai 1
Notti europee
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Nessun 6 Jackpot   € 25.133.966,95 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 37.551,00

Vincono con punti 5 € 27.513,07 3 + stella € 2.108,00

Vincono con punti 4 € 375,51 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 21,08 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
18 31 47 59 75 80 79 73

Montepremi 2.751.306,90

VATTI A FIDARE della Germania, delle pre-

visioni, dei pronostici, del calcio bello, fanta-

sioso e vincente. Quando l’imbuto si stringe e

serve il randello, i tedeschi sono in prima fila,

sempre e comunque.

E la lezione è dura,

l’ennesima. 3-2, Ger-

mania in semifinale,

Portogallo fuori. I conti, alla fine,
si fannosempreconitedeschi.Co-
me disse Gary Lineker: «Il calcio è
ungiocosemplice, sigiocainundi-
ci e vince sempre la Germania».
Postilla: i portoghesi hanno snob-
batola terzapartitadelgirone, fuo-
ri tutti i titolari contro la Svizzera.
Così hanno fatto Spagna e Olan-
da. I lusitani sono fuori. Gli altri,
vedremo. La Germania invece se
l’era sudata fino alla fine la qualifi-
cazione con l’Austria. Coinciden-
za o meno, in campo per tutto il
primo tempo si è vista solo una
squadra, in maglia bianca.
Il primo tempo è di una bellezza
folgorante. Parte bene la Germa-
nia, più presente a centrocampo e
con la testa, meno presuntuosa,
paradossalmente sicura dei suoi
mezzi inferiori, equindipiù inten-
sa, più presente. Il vantaggio arri-
vaal21’:volatadiPodolski sullasi-
nistra, cross basso e Schweinstei-
ger preda il pallone e fulmina Ri-
cardo sul primo palo. Sette minuti
dopo la Germania fa il bis: palla
lunga in area dalla sinistra, Klose
rompe il digiuno europeo di testa,
completamente solo, dimenticato
da Carvalhoe Pepe, ossiadalla mi-
gliore coppia centrale dell’Euro-
peo e, forse, del mondo. 2-0, alla
mezz’ora,manonèfinitapernien-
te.
Se c’è un momento buono per ac-
corciare le distanze in situazioni
così è poco prima della fine del
tempo. Cristiano Ronaldo, fino al
39’ ingitaaBasilea,partesullasini-
stra, entra in area, Lehmann para,
sulla respinta Nuno Gomes mette
dentroaportasemivuota.Laparti-

ta s’indirizza: Portogallo schiuma
allabocca, laGermaniasipiantaal-
la ruota come Tonkov dietro Pan-
tani a Montecampione, il compi-
to è tenere senza altra missione,
senza fantasia. Al 99 per cento dei
casi il gol,quandocisi chiudecosì,
si prende. La Germania invece lo
fa.PunizionelungadiSchweinstei-
ger, Ballack si libera a braccia lar-

ghissime di Ferreira, testa vincen-
te. Scolari protesta furioso, ma
Frojdfeldt - quello di Italia-Olanda
- non fa una piega.Pietra tombale.
Scolari rimescola le carte. Mette
dentro Nani e Postiga, non Quare-
sma, dimenticato colpevolmente
da qualche parte. Postiga segna al-
l’87’, si riapre tutto per pochi mi-
nuti, forcing finale, Portogallo che

non muore, ma la confusione
non produce nulla di buono. Il ct
brasiliano lascia con l’ennesimo
fallimento. Ronaldo gioca male,
falloso e impreciso, mai presente
conla testaecon le suequalitàche
da sole e dovunque valgono tutta
la Germania, ma non qui, non a
Basilea,nonquandoconta. Il cam-
po è irregolare e bagnato, un’otti-

ma trincea su cui i tedeschi di Joa-
chim Loew costruiscono il casino
organizzatofinale.L’uomodelma-
tchsi chiamaBastianSchweinstei-
ger, più tedesco di Podolski e Klo-
se,piùcontinuodiBallack,miglio-
re (per una notte) anche di Cristia-
noRonaldo. Ilportoghesesirifà in-
fiammando il dopo-gara: «Lascio
Manchester, vado al Real».

Schweinsteiger gigante
L’importanza di Rolfes

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 19 giugno
NAZIONALE 73 40 30 77 32
BARI 47 87 54 70 51
CAGLIARI 44 67 46 73 77
FIRENZE 18 60 63 65 58
GENOVA 27 74 36 88 46
MILANO 80 5 10 45 23
NAPOLI 31 35 40 9 45
PALERMO 75 36 30 40 26
ROMA 59 36 42 4 64
TORINO 40 24 77 16 42
VENEZIA 79 62 13 81 83

BREVI

PORTOGALLO: Ricardo; Bosingwa, Pe-
pe, Ricardo Carvalho, Paulo Ferreira;
Petit (28' st postiga), Joao Moutinho
(31' pt Meireles); Simao, Deco, Cristia-
no Ronaldo 7; Nuno Gomes (22' st Na-
ni). (Espiritu Santo, Rui Patricio, Bruno
Alves, Meira, Miguel, Ribeiro, Veloso, Al-
meida, Quaresma). All. Scolari

GERMANIA: Lehmann; Friedrich, MEt-
zelder, Mertesacker, Lahm; Schwein-
steiger (37' st Fritz), Rolfes, Ballack, Hi-
tzlsperger (28' st Borowski), Podolski;
Klose (44' st Jansen). (Adler, Enke, We-
stermann, Odonkor, Trochowski, Ku-
ranyi, Neuville, Gomez). All. Low (squali-
ficato, in panchina Flick)

ARBITRO: Frojdfeldt (Svezia)

RETI: 22' pt Schweinsteiger, 26' pt Klo-
se, 40' pt Nuno Gomes, 16' st Ballack,
42' st Postiga

NOTE: ammoniti Petit, Friedrich, Lahm,
Pepe, Postiga. Spettatori 40.000 circa.
Recupero 1' pt e 4' st.

PORTOGALLO 2

GERMANIA 3

Ronaldo, che delusione
Gomes non si arrende mai

Lehmann 6 Sul gol di Nuno
Gomes fa quello che può.

Friedrich 6.5 Preciso nelle
chiusure, puntuale nei raddoppi di
marcatura.

Mertesacker 6 Ordinato e più
sicuro rispetto alle altre gare.

Metzelder 6 Timido ma utile.
Lahm 7 Ci mette grinta e fosforo.
Schweinsteiger 7.5 Un primo

tempo devastante, con un gol e
continue scorrerie. Nella ripresa fa
girare palla e si sacrifica in
copertura (dal 38’ st Fritz sv).

Rolfes 6.5 Porta corsa e idee.
La Germania ha bisogno di lui.

Ballack 7 Nel primo tempo
impegna Ricardo e gioca di fino.
Nella ripresa colpisce con un gol da
opportunista: furbo.

Hitzlsperger 6.5 Copre e corre.
Non fa rimpianger Frings (dal 27’ st
Borowski 6 dà una mano).

Klose 6.5 Trova il sospirato gol
con un colpo di testa da rapace, e
fa tanto movimento (dal 44’ st
Jansen sv)

Podolski 7 Per mezz’ora sulla
sinistra fa quello che vuole, con un
assist e tante invenzioni. Pericoloso
nel secondo tempo.  l.d.c.

Europei/Italia-Spagna
Fandel, un arbitro pianista per gli azzurri

Il pianoforte è la grande passione di Herbert Fandel, l’arbitro
tedesco che domenica arbitrerà Spagna-Italia. Fandel ha 44
anni, vive a Killburg e dirige una scuola di musica. Ha arbitra-
to la finale di Champions ’07 vinta dal Milan sul Liverpool.

Ciclismo/Giro della Svizzera
Kirchen, doppio colpo: tappa e classifica

Kim Kirchen ha vinto la sesta tappa del Giro della Svizzera. Il
lussemburghese da ieri è il leader della classifica generale.

60˚ anniversario Uisp
Lo sport sociale in festa a Rimini

Riflettori sullo sport sociale e per tutti che si concede una ker-
messe senza precedenti: a Rimini, da oggi sino al 5 luglio,
l’Uisp festeggia il suo 60˚ compleanno insieme a 25.000 atle-
ti di tutte le età e di 24 Paesi. “Rimini 2008-Sport for all Festi-
val” è una «foto di famiglia» per tutte le organizzazioni che,
come l’Uisp, si battono da anni per un’altra idea di sport.

Maxischermi
per tutti

Tedeschi

PERSONAGGIO Il tecnico sfiderà la «sua» Olanda con la Russia

Il derby «orange» di Guus Hiddink

■ Europeo finito per Andrea Barza-
gli. Il difensore, passato dalPalermo ai
tedeschidelWolfsburg, si è infortuna-
todurante l’allenamento di ieri matti-
na.Larisonanzamagneticanonhala-
sciato dubbi: rottura del menisco in-
terno del ginocchio sinistro. Barzagli
rimarràinritiroconicompagni. Ilgio-

catoresiopereràneiprossimigiorni. Il
medico azzurro Andrea Ferretti si sta
adoperando per far si che l’intervento
possaavvenire inAustria,comegiàac-
caduto per Cannavaro. Barzagli ha
giocato da titolare la prima partita
contro l’Olanda mentre è rimasto in
panchina con Romania e Francia.
Robero Donadoni in difesa ha gli uo-
minicontati.OltreaPanuccieChielli-
ni, che sono omai i due centrali titola-
ri, ci sono Marco Materazzi, apparso
completamente fuori forma nellapar-
tita d’esordio e Andrea Gamberini. Il
difensore centrale della Fiorentina si è
aggregato al resto del gruppo, dopo
l’infortunio chehacolpito FabioCan-
navaro e fino a ora non è mai sceso in
campo.
 Lucio Rodinò

EUROMALELINGUE

■ «IolapensodiversamentedaZapate-
ro.Luidicechevince laSpagna3-2, io ri-
spondo che vince l’Italia per 1-0. Un
punteggio, tra l’altro,chea lorononpia-
ce tanto». Così, senza molta diploma-
zia, ieriFabioCannavarohacommenta-
to il pronosticodel premier iberico sulla
partita di domenica prossimatra Italia e

Spagna. Il capitano della Nazionale
campione del mondo, che da due anni
vive a Madrid, non crede al presunto
sorpasso sociale degli spagnoli sugli ita-
liani: «A Madrid si vive bene, c’è molta
pulizia e sicurezza. Ma anche loro han-
no molti problemi. - ha detto - Io conti-
nuo a preferire l’Italia, che è il Paese più
bello del mondo». Fabio Cannavaro ha
poi analizzato le caratteristiche delle
due squadre: «La Spagna ha più qualità-
hadetto-noisiamopiùsquadraeabbia-
mo ritrovato lo spirito del mondiale
cheèfondamentale.Dobbiamosfruttar-
loperarrivare fino in finale». Secondo il
giocatore napoletano il maggior perico-
lo della iberici sono gli attaccanti:«Villa
e Torres sono molto temibili, nell’uno
contro uno possono fare male».
 l.rod.

Lusitani

■ di Cosimo Cito

■ «Das ist der perfekte fussball»:
pensieri e parole sulla performan-
ce della Russia contro la Svezia da
partedi Gunter Netzer, uno che di
calcio se ne intende. Come se ne
intende l’artefice del miracolo rus-
so, Guus Hiddink, olandese gira-
mondo, uno che ovunque vada
non fallisce mai. Un grande tecni-
co,ungrandeuomo.Viziodi fami-
glia, sentirsi importanti al servizio
degli altri. Abitudine di una fami-
glia che ai tempi dell’Olocausto si
prodigòperdareunamanoallaco-
munità ebraica. Sentimenti forti,
mostrati sempre e dovunque. Co-
me quella volta, in Spagna, quan-
do allenava il Valencia: un pugno
nell’occhio quello striscione razzi-
sta che pendeva dagli spalti del

Mestalla,decisa lapresadiposizio-
ne di Hiddink nel pretenderne
l’immediatarimozione.Epoi ilcal-
cio,per luiunasorta di scienza.Ha
lasciato tracce in ogni angolo del
pianeta. Dapprima in patria, alla
guida del Psv, condotto fino alla
CoppadeiCampioni.Poi,unadie-
tro l’altra, laTurchia (Fenerbahce),
la Spagna (Valencia), la Nazionale
«orange»,portata finoaunosplen-
dido quarto posto al Mondiale del
1998. Col Real Madrid si issa fin
sul tetto del mondo, porta i diavo-
letti sud-coreani al quarto posto
nel Mondiale di casa (superando
Italia e Spagna), sfiora il miracolo
perfino con l’Australia, sconfitta
dall’Italia con un discusso rigore
diTottinei supplementari.LaRus-

siaera inambasce, incartatasi inri-
sultatideprimenti findalladissolu-
zione dell’impero sovietico. L’ha
presa, l’ha rivoltata come un calzi-
no, l’ha guidata all’Europeo la-
sciando per strada il cadavere del-
l’Inghilterra. E ora i quarti di fina-
le, al cospetto dell’Olanda, la
«sua» Olanda: «Sarà una partita
speciale,perchéconosco igiocato-
ri, l’allenatore e tanta gente dello
staffchehalavoratoconme».Sen-
timento sì, ma niente sconti:
«Non so se loro hanno paura, noi
di certo abbiamo rispetto ma nes-
suna paura». La storia lo aspetta.
Sguardo fisso e petto in fuori. Pas-
saGuusHiddink, il fenomenodel-
la panchina.
 Ivo Romano

INFORTUNIO L’ex Palermo si rompe
in allenamento: Europeo finito

Allarme difesa
Barzagli-crack
salta il menisco

Usciamo per una volta dal
terreno di gioco ma non dallo
stadio: la novità
extra-agonistica più gettonata
in questi Europei
austro-svizzeri sono stati i
maxi-schermi negli stadi. Una
novità? Non proprio. C’erano
già nelle manifestazioni più
recenti, forse ai Mondiali, ma
non con l’abbondanza e la
qualità di questi Europei. Ma
soprattutto a colpire è stato
l’uso inedito degli schermi
giganti: gli schermoni sono
serviti massime a far vedere in
diretta le partite «come se si
stesse a casa» davanti alla tv.
Così molti guardavano non il
campo ma i maxi-schermi.
Non è finita: dal momento
che tutte le volte che è
possibile il maxi-schermo
rimanda le facce dei tifosi,
quelli si guardano, si
specchiano, si esaltano, fanno
i riservati, si schermiscono(ma
sì!) davanti agli schermi.
Siamo al paradosso dei
paradossi, anche lessicali:
almeno d’ora in poi li si
chiami Maxi-Scherni, per
distinguerli nell’uso dal
passato.
È vero che il cosiddetto
individualismo di massa
passa per il protagonismo
visibile, ma insomma come
sempre si tracima… Pensate
che solo due anni fa molti
tifosi si recarono in Germania
per i Mondiali da qualunque
parte del mondo, grazie
soprattutto ai voli low cost,
anche senza biglietto, magari
senza mai mettere piede in
uno stadio. Bastava loro
«esserci» sul palcoscenico
mondiale, magari indossando
magliette delle varie
Nazionali diverse ogni giorno.
Era un «party
rotondolatrico», cui
partecipavano appunto i
party-giani, come li chiama
Roberto D’Agostino. In due
anni costoro sono dunque
«tornati a casa davanti alla
tv» essendo allo stadio: una
specie di Cagliostro applicato
alla psiche mediatica.
Miracoli o mostri
contemporanei sui
Maxi-Scherni (occhio proto!)?
 Oliviero Beha

NOI E LORO L’azzurro replica
al pronostico del premier iberico

Cannavaro
«Caro Zapatero
vince l’Italia 1-0»

A. Ricardo 5 Esce male sul
colpo di testa di Ballack.

Bosingwa 5 Podolski lo fa
impazzire. Male anche nella ripresa.

Pepe 4.5 Disastroso. Immobile
sul gol di Klose, sempre in ritardo.
Si divora un gol e rimedia un giallo.

Ricardo Carvalho 5 Come
Pepe, fermo sulla seconda rete.

Paulo Ferreira 5 Sul terzo gol
Ballack lo spinge, ma lui parte in
ritardo.

Petit 5.5 Cerca di limitare i
danni (dal 28’ st Postiga 6 Fa gol

sull’unica occasione).
Joao Moutinho 5 Mai in gara

(dal 31’ pt Meireles 6 Restituisce
un po’ di equilibrio ai suoi).

Cristiano Ronaldo 5.5
Un fantasma per 39 minuti, poi
propizia il gol di Nuno Gomes.
Male nella ripresa: delusione.

Deco 6 Prova a mettere ordine,
Gli manca lucidità.

Simao 5 Un’ombra.
Farlo giocare al posto di Quaresma
è da autolesionisti.

Nuno Gomes 6 Segna un gol,
combatte (dal 22’ st Nani 6.5
Inventa il cross per Postiga).

 Luca De Carolis

L’ora della Germania: il Portogallo è fuori
Schweinstiger e Ballack tra i migliori. A fine gara Ronaldo gela il Manchester: vado al Real

LO SPORT

Andrea Barzagli Foto Ansa Fabio Cannavaro Foto Ansa

Miroslav Klose esulta dopo il gol segnato al Portogallo nell’incontro di ieri sera a Basilea
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C’è la crisi? Italia, balla che ti passa

E
roi, navigatori e santi. Ed ora pure ballerini.
Gli italiani sono così. A «rivelarlo» sono i dati
Siae 2007 relativi al consumo di «spettacolo»
nelnostropaese, secondoiquali siamodiven-
tati più «spendaccioni» di prima. Ebbene, tra
le varie voci di «consumo» il primo posto per
la spesa del pubblico spetta al ballo: 1 miliar-
do e 228 milioni di euro, con un incremento
di ingressi dell’11.75% rispetto al 2006. Il da-
to è relativo a balere e discoteche che, eviden-

temente, sono i luoghi di svago più gettonati
delnostropaese.Eche,del resto,nonsi fa fati-
ca ad immaginare stracolmi di quell’esercito
di giovani della generazione del «defilippia-
no» Amici. Senza nulla togliere, ovviamente,
alle gloriose balere romagnole popolate dal
pubblico più agé amante del liscio.
Ballando, ballando però l’italiano non disde-
gna neanche le altre categorie di spettacolo.
Anzi, secondo la Siae c’è stato un vistoso au-
mento della vendita di biglietti per i concerti
dal vivo, in testa quello dei Police a Torino e,
soprattutto, un exploit epocale per il cinema
che non si registrava da 8 anni a questa parte.
Risultato:nel2007abbiamospesoinspettaco-
li4miliardidieuro,parial6.78%inpiùrispet-

to al 2006.
Secondo al ballo solo il cinema che ha avuto
unincrementodell’11.38% afrontedel 2006:
sonostativendutiben116milionidibiglietti,
perun incasso di quasi 670 milioni di euro. Al
primopostotra ipiùvistiShrek terzo,HarryPot-
ter, Manuale d’amore 2. «Ma il dato più impor-
tante», sottolinea Paolo Ferrari alla testa del-
l’Anica, «è che in questa statistica si registra
un incremento del 13% del cinema italiano,
rappresentato non solo dai cinepanettoni.
Tra i titoli “forti” ci sono Giorni e nuvole di Sol-
dini,Miofratello è figliounicodiLuchettiepure
Grande, grosso e Verdone, segno che anche cer-
to cinema d’autore si sta facendo strada, co-
mehadimostrato il successo aCannesdiGar-
rone e Sorrentino».
Ma a fare il salto più alto rispetto al 2006 è la
musica dal vivo, i concerti: sono stati venduti
in più il 17.36% di biglietti, con una spesa al
botteghinocresciutadel23.36%.Alprimopo-
sto ci sono i concerti di musica leggera con in
testa i Police, come abbiamogià detto, maan-
che Vasco Rossi che se la batte comparendo
benseivolti inclassificagraziealledatediTori-

no, Milano e Roma.
Il teatro,poi,nellasuaaccezionepiùvastache
va dalla danza, alle «adunate» di Grillo, è cre-
sciuto al botteghino del 10.32%, sempre ri-

spetto al 2006. Nella top ten dei più visti tro-
neggiaalprimoposto Benigni con Tutto Dan-
te, seguito da Volevo fare il ballerino di Fiorello,
«profetico» alla luce di questi dati, e da Reset

di Beppe Grillo. Mentre per la lirica il primato
spetta a Tristano e Isotta di Wagner alla Scala
di Milano.
Tra i dati rilevati anche quelli degli «eventi»

gratuiti: sonostati seguitida47milionidiper-
sone.Nella classificapercittà, le statistiche in-
dicano Roma al primo posto per la spesa al
botteghino(10.6%el'incidenzasulvalorena-
zionale di tutta la spesa), la spesa complessiva
del pubblico (8% circa sul dato nazionale), il
numerodegli spettacoli (6.6%)e la relativa af-
fluenza di pubblico (9.39% sul dato naziona-
le). Roma ha un secondo posto solo per il vo-
lume d'affari: in vetta Milano con il 9.35%.
Col segno più, insomma, tutti i settori dello
spettacolo ad eccezione di uno: il numero de-
gli spettacoli al circo sono diminuiti del
4.33%, forse perché in netta crescita sono
quelli del «circo mediatico».

■ di Alberto Crespi

■ di Gabriella Gallozzi

L
o scorso 12 gennaio aveva festeggiato i
100 anni. Non è da tutti. Jean Delannoy
vivevanellacittadinadiBueil, inNorman-

dia, dove il Municipio gli aveva dedicato il salo-
ne delle feste: il compleanno era stato celebrato
lì,allapresenzadiMichèleMorgan, lagrandedi-
va del cinema francese che, nata nel 1920, ha
«solo» 88 anni. Superato questo prestigioso tra-
guardo,Delannoysièspentoieri, speriamosere-
namente.
Era il più anziano regista francese vivente, uno
deipochissimi intutto ilmondoadavere inizia-
to negli anni 20. Allora, Delannoy era un attor
giovane, e gli vengono accreditati ruoli già nel
1927. Ben presto passò dietro la macchina da
presa, come montatore, e successivamente co-
me regista. La sua prima regia, salvo omissioni,

risulta essere Paris-Deauville, nel 1934. Esordisce
quindi poco dopo Jean Renoir e addirittura pri-
madiMarcelCarné, iduegrandissimidel«reali-
smo poetico» degli anni 30 (per altro Carné,
classe1909,erapiùgiovanedi lui).Nelcorsodel
secolo,è il casodidirlo, le regiediDelannoyarri-
veranno ad essere 52: una carriera ricchissima e
asuomodocoerente, fattadi filmdigenere soli-
di, con grandi attori, con una tendenzaal melo-
dramma opulento e un po’ pompieristico.
Quandoneglianni50igiovanottidellaNouvel-
le Vague prendono d’assalto - prima come criti-
ci, poi come cineasti - il fortilizio dell’industria
francese, attaccano il «cinema di papà» salvan-
do, dei vecchi, solo Vigo, Renoir e Bresson. De-
lannoy è uno dei «padri» da uccidere, assieme a
Duvivier,Autant-Lara e lo stesso Carné. Spesso i
ragazzi sonoingiusti,eadistanzadimezzoseco-
lo alcuni filmoni del vecchio cinema di allora

reggono al tempo meglio di certi filmetti intel-
lettualistici della Nouvelle Vague, ma all’epoca
andava così: la critica e il gusto hanno le loro
mode. Delannoy era famoso soprattutto per al-
cuni titoli in costume, come un Gobbo di No-
tre-Damedel ‘56(doveEsmeraldaeraGinaLollo-
brigida) e una Maria Antonietta dello stesso an-
no(dovela reginadecapitataera lacitataMichè-
le Morgan); o Il segreto di Mayerling, del ‘49. Ma
fu sua, ad esempio, l’idea di chiamare Jean Ga-
bina interpretare il commissario Maigret creato
da Simenon, in due film (Il commissario Maigret
del ‘58, Maigret e il caso Saint-Fiacre del ‘59) dei
qualipossiamoancoraessergligrati.Comemol-
ti, negli anni 60, girò alcune co-produzioni con
l’Italia, come Venere imperiale e L’amante italia-
na. Era un regista rassicurante, di quelli che il
pubblico ama senza, magari, conoscerne il no-
me.

I più visti

LOU FERRIGNO VENDE I CIMELI DI HULK
TRA QUESTI ANCHE UN ARTICOLO IGIENICO...

CINEMA
Shrek Terzo
Harry Potter e l’ordine della Fenice
Manuale d’amore 2

CONCERTI
Police a Torino
Vasco Rossi a Milano, Torino, Roma

TEATRO
Tutto Dante di Benigni
Volevo fare il ballerino di Fiorello
Reset di Beppe Grillo

LIRICA
Tristano e Isotta di Wagner
alla Scala di Milano

11,75%IN PIÙ DI BIGLIETTI venduti tra discoteche
e balere rispetto al 2006. Pari a
1 miliardo 228 milioni di euro

11,38%DI BIGLIETTI in più venduti al cinema,
pari a 670 milioni di euro

11,36DI BIGLIETTI venduti in più per i concerti di musica
leggera, con una spesa al botteghino cresciuta del
23.36%

10,32%È L’INCREMENTO della spesa al botteghino per il
teatro nella sua accezione più vasta che va dalla
danza alle «adunate» di Beppe Grillo

NUMERI ITALIANI Quattro

miliardi di euro spesi per lo

spettacolo nel 2007. Questi i

dati Siae che rivelano la cresci-

ta del settore e un popolo di

«spendaccioni». Si spende più

di tutto per il ballo nelle discote-

che e nelle balere

La notizia di oggi va presa con le pinze per motivi più intensi
del solito. Proprio mentre va nelle sale quest’ultima versione
dell’incredibile Hulk, l’interprete della vecchia e celebre serie tv,
Lou Ferrigno, accantonato dal mito ha fatto sapere che intende
vendere all’asta tutti i cimeli legati alla saga che lo ha reso
famoso. È una storia, fin qui, sdraiata sul crinale che separa un

pratico senso delle cose dal feeling amaro di un
viale del tramonto occultato per orgoglio. Era un
divo ma, oggi, quest’ultimo film gli ha riservato il
ruolo ultramarginale di una guardia di sicurezza.
Così ha detto: vendo tutto, almeno metto in tasca

qualcosa. Buona idea: cosa ci faceva con centinaia di cimeli di
un passato impietoso col presente? Sinceramente non
saremmo mai entrati in una vicenda privata tanto faticosa e
dolente. Sennonché, ci ha risollevato il morale la lettura
dell’elenco campionario di quelle tracce di tramontata
grandezza: dice l’agenzia che il signor Ferrigno intende mettere
all’asta anche la carta igienica. La carta igienica del grande
Hulk. Questa è bellissima, non la carta, la notizia; ecco un
particolare leggero, morbido e tuttavia potente quanto basta
per far decollare l’intera vicenda sulla pista di questa estate
senza carattere. L’agenzia non spiega se il civile articolo sia
quello usato da Hulk sul set o invece semplicemente una
speciale versione usata dal popolo dei fans. In entrambi i casi,
pur devoti ai simboli, ce lo lasceremo scappare.  Toni Jop

Ma più di tutto
si spende per il ballo
in discoteca e nelle
balere, un giro d’affari
di 1miliardo e 228
milioni di euro

IL LUTTO È morto a cento anni il più vecchio regista di Francia. Ha girato oltre 50 film di genere. Diresse anche Gina Lollobrigida

Jean Delannoy, il regista che la Nouvelle Vague voleva «uccidere»

SIAE Documenti a partire dal 1936

Biblioteca dello Spettacolo
adesso è aperta al pubblico

Il cinema è tra i settori
in maggiore crescita
Ferrari dell’Anica:
«Il dato importante
è che cresce del 13%
quello italiano»

IN SCENA In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

Il regista Jean Delannoy

S
i chiama «Annuario dello spettacolo»
edèlapubblicazioneperiodicadellaSi-
ae, la «potente» Società italiana autori

ededitoricheresoconta l’andamentodelset-
tore, proponendo una vera e propria mappa
con cifre e dati. Un volume pesantissimo -
centinaiadipagine - fruttodi indagini svolte
a livello nazionale su tutto quanto fa spetta-
coloin Italia.Eche ieri è statopresentatoalla
stampa dal raggiante Domenico Caridi, di-
rettoregeneraledellaSiae.«Il2007-hasotto-
lineato - è stato un anno particolarmente fe-
lice per l'attività dello spettacolo: segni posi-
tivi inquasi tutti gli indicatori, dalladoman-
da all'oferrta di spettacolo, fino alla spesa al
botteghini e a tutta la spesa del pubblico per
la fruizione di spettacoli». L’Annuario, cura-
to dall’ufficio statistico della Siae, è disponi-
bile anche su in internet: www.siae.it. Ma la
novitàdiquest’annoè l'aperturadellaBiblio-
teca Statistica dello Spettacolo della Siae.
«Mettiamo a disposizione un patrimonio
che costituisce - ha sottolineato Caridi - un
“unicum” nel panorama nazionale con do-
cumenti che partono dal 1936». La bibliote-
caospita«la raccoltadeivolumidellospetta-
colo e numerosi studi del settore effettuati
nel corso degli anni sia in Italia che all'este-
ro.

Da «Shrek» ai Police
tutti gli incassi da record

In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

I numeri

Una balera
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H
ulk è tornato, sempre più incre-
dibile, e contutta lapotenzadel-
le produzioni della Marvel, che
daannistannoportandoalcine-
ma, uno a uno, tutto i loro supe-
reroi.Ma di Hulk cinematografi-
co ce n'era stato già uno recente-
mente, nel 2003, firmato dall'
estetaAngLee,autorediunadat-
tamento raffinatissimo e per
adulti, ingradodi riportare lean-
goscepsicologichediunsuperor
quasimuto, tuttopresodallostu-
pore della sua trasformazione, e
per nulla contento di questa.
AngLee loavevamutuatodal fu-
metto, firmato da Stan Lee e an-
che dalla serie televisiva fine an-
ni Settanta (in parte andata al ci-
nema)conLouFerrigno(lì inun
cameo, insieme allo stesso Stan
Lee).L'incredibileHulkcheappro-
da da oggi nelle sale, e per la re-
giadiLouisLeterrier,è inunaim-
possibile ma ideale continuazio-
ne narrativa con il precedente.
Diciamoimpossibileperchéque-

sta nuova versione sparisce in-
nanziaquelladiAngLee,da tut-
ti ipuntidivista.Laforzamusco-
lare di quest'ultimo Marvel non
tiene il passo con la raffinatezza
stilisticadell'operazione condot-
tadal registadiTempestadi ghiac-
cio, arricchitadai tantiespliciti ri-
mandi alla letteratura fondativa
del «genere». L'autore originario
di Hulk, il grande Stan Lee, pen-
savadicreareunpersonaggiodi-
verso dai Fantastici Quattro,
bruttoecomplessato. Inpartico-
lare aveva in mente, nel labora-
toriodellasuafervidaimmagina-
zione, di comporre una creatura
che fosse un po’ il Frankenstein
diMaryShelleyeunpo’Dr. Jekill
e Mr. Hyde di Stevenson. Ne è
uscita fuoriunadoppiapersona-
lità, metà uomo e metà mostro.

Tranquillo, fino a quando non
lo fanno arrabbiare, poi incredi-
bileenormeviolentoemuscolo-
so.LaserietelevisivaanniSettan-
ta era riuscita a definire l'abnor-
me in un personaggio di verosi-
mile freak. Il cinema del 2000,
conil caricodi tutta la suatecno-
logia, s'é liberato in un sol gesto
di tutti i freaks del mondo e li ha

ricreati al computer, avvicinan-
dosipericolosamenteal fumetto
eall'animazione.Quando,aque-
stodisarcionamentodellatecno-
logia, si aggiunge un impoveri-
mentonelladefinizionepsicolo-
gica dei personaggi… ecco che
la frittata è fatta. E sa di noia.
Questo Incredibile Hulk rompe le
balle ai suoi pari, alle malcapita-
te comparse che gli attraversano
la strada e al pubblico inerme
della sala. Non è sufficiente il fa-
stodel cast stellare hollywoodia-
no. Edward Norton è Banner, lo
scienziato colpito dalle radiazio-
ni che si trasforma in Hulk,
quandoarrabbiato; Liv Tyler è la
suafidanzataecollegascienziata
(anche Lei si arrabbia ogni tan-
to, ma le si gonfiano solo le lab-
bra,purbellee forseautentiche);

TimRothèunaltoufficialeame-
ricano,madioriginerussa(infat-
tidiventa il«cattivo»),chesipre-
staad unadose di radiazioneper
fronteggiare l'Hulk (ma ne pren-
de troppa!); William Hurt è il ge-
nerale a capo della missione.
Questi«fantasticiquattro»delci-
nema hollywoodiano non ce la
fanno a bilanciare tutte le infini-
tepartidianimazionedigitale in
cui il pupazzone di Hulk sbraita
e mena, seppur tristemente. A
vederlo sembra un Big Jim pie-
no di anabolizzanti caduto per
sbaglio in una vaschetta di gela-
toalpistacchio.L'unicomomen-
to vibrante di questa gelateria
animata è quando Hulk si pren-
de Liv Tyler e se la porta in una
grotta, un po’ La Bella e la Bestia,
un po’ King Kong.

PRIMEFILM Diretto

da Leterrier, questo

«Incredibile Hulk» è

un salto indietro ri-

spetto alla versione

fornita dell’eroe della

Marvel da Ang Lee.

Molto computer, per-

sonaggi tagliati con

l’accetta e noia...

■ di Rossella Battisti inviata a Venezia

■ di Dario Zonta

N
on è vero, come spesso
si sentedire, cheesisto-
no dei film «minori»

di Abel Ferrara, sebbene alcu-
ne opere - come quest'ulti-
ma,GoGoTales - lo lascinosin-
ceramente pensare. Tutti i film
del regista americano sono - a
modo loro - autentici, anche
quandosommessamentesbale-
strati,oppure transeunti, spon-
da per un'altra opera, casomai
più significativa.
Appartiene a questa categoria
GoGO Tales,mabenlungidall'
essere un film minore è, inve-
ce, uno dei film più intimisti e
«biografici» di Abel Ferrara. Un
film su di un sognatore - il ge-
store di un night club in crisi -
che lotta con se stesso, prima
di tutto, con il suo non essere
all'altezza delle aspettative, e
con le cose materiali che lo cir-
condano. Willem Dafoe, rota-
gonista e alter ego di Ferrara, è
sintesi perfetta di uno stato
d'animo, concentra in sé tutte
le aspirazioni e frustrazioni di
un uomo intimamente anar-
chico.
LovediamoDafoe/Ferrarastret-
totramille richieste:quellesin-
dacali del spogliarelliste del
suo locale, quelle condominia-
lidellapadronadelnight,quel-

le economiche del fratello par-
rucchiere di successo (Modi-
ne),quelleorganizzativedeldi-
rettore di sala (Bob Hoskins)…
Vorrebbe risolvere tutto con
ungestoesigiocaal lottogli sti-
pendi, vince la posta, ma non
trova il biglietto e mette sotto-
sopra il locale e le esistenze di
quei convitati, in una slapstick
commedy d'altri tempi.
Si canta, si balla, ci si spoglia, si
sniffa, si beve, si litiga e si vive
in questo Go Go Tales…
 d.z.

PRIMEFILM Abel Ferrara e il suo autoritratto

«Go go tales»: un night
un gestore strampalato
soldi e ragazze da palco

■ Torna stasera su Cult (canale
142diSky)ErotikaItaliana, lanuo-
vaseriedi12documentaridedica-
tiallasessualità, trasmessiognive-
nerdì alle 22.30. Prodotto da Dna
International per Fox Channels
Italy, Erotika Italiana mette a nu-
do un'Italia contemporanea, ine-
dita e nascosta, dove si sperimen-
tanonuovicostumisessuali, feno-
meni sociali e passioni stravagan-
ti. Il primo episodio, «Torino Fe-
tish - Torino sadomaso» racconta
le vicende parallele di un piccolo
gruppo di appassionati non pro-
fessionisti, alla scoperta della sce-
na fetish e sadomaso della città
piemontese, le passioni erotiche
di una coppia benestante di cin-
quantenni e le prime esperienze
di tre giovani ventenni. Erotika
Italiana sarà presentata al Roma
Fiction Fest che si terrà nella capi-
tale tra il 7 e 12 luglio 2008.

È
la Biennale, bellezza, e ci
deviandare. Parafrasando
s'intende che in quattro

anni di direzione, Ismael Ivo è
riuscito a fare della Biennale
Danza un appuntamento ele-
gante, internazionale come po-
chi festival italiani. Affollatissi-
mo alle prime, con molto pub-
blicopersinoalSimposio,almo-
mento cioè di riflessione, allo
spazioper lamente, che il coreo-
grafo afroamericano ha sempre
voluto accanto al corpo, così ce-
lebrato e declinato in tutte que-
ste edizioni, dal corpo fisico, al
corpointerioreaciòche lomuo-
ve. Chiude in «bellezza», titolo e
temaconduttorediquest'ultima
puntata.E peraprire si affidaalle
suggestioni spettacolari di
FrédéricFlamand che inscena ci
mette addirittura Ovidio e le sue
Metamorfosi. L'invito rientra in

quelli prevedibili, perché Fla-
mand è stato padrone di casa al-
la Biennale Danza cinque anni
fa, allora inserendoci un suo Si-
lentCollisionsdiun certo interes-
se per quello squadernamento
di dimensioni sceniche che pro-
poneva grazie ai piani inclinati
mobili dell'architetto america-
no Thom Mayne. Anche stavol-
ta - come sua abitudine - Fla-
mandsceglieocchiuto i suoicol-
laboratori, i designers brasiliani
Humberto e Fernando Campa-
na, autori di un mondo meta-
morficodienormicerchiedellis-
sicheruotanoerimbalzanonell'
aria, e di costumi spaziali di un'
umanità da terzo millennio ve-
stitadi fili ritorti,nastridivelcro,
tubi rossi e trasparenti da giardi-
naggio. Materiale di riciclaggio,
di cui sono esperti «rivisitatori»,
così da dare a queste «metamor-

fosi»undoppiosensoancheeco-
logico.
Fattoilquadro,consagace lungi-
miranza e grandi effetti, Fla-
mand deve metterlo «in moto»
equi le cose si fanno piùdifficili.
Se è innegabile un suo talento
squisito nell'assemblare scene di
bell'impatto visivo, il bernocco-
lo della coreografia è molto me-
no sviluppato in Flamand. Oltre
tutto qui ha a che fare con «cor-
pi» - i ballerini del Ballet Natio-
nal de Marseille - da un paio

d'annisottolasuadirezioneean-
coranondel tuttoplasmatidalla
sua grafia. Le danze di Métamor-
phoses non offrono nulla di in-
novativo all'occhio dello spetta-
tore, catturato piuttosto dai gio-
chi visivi e persino da un video
che riporta l'abbagliante Maka-
rova nella Morte del Cigno (du-
ranteirispecchiamenticonilmi-
to).Siguardanole figure, insom-
ma,così comesipotràammirare
domani l'estetica immobile del-
le foto di danza in un catalogo
patinato. Quanto alla coreogra-
fia già al terzo quadro si aveva
un presagio della serata, quando
le sorelle di Fetonte, trasformate
in pioppi per il dolore della sua
morte, si presentano con lunghi
fili di plastica trasparenti che
pendonolorodalvisocomeuna
barba infinita. Appunto.
Piùintrigante lospettacoloinse-
conda serata di Rafael Bonache-
la, coreografo catalano britanni-

co molto trendy, che in Square
Map of Q4 disegna una geografia
di corpi post-moderni, giocan-
doconle lucia trasformarli info-
togrammi sgranati di storie usci-
te da vecchi film o trailer di fan-
tascienza. Evocativo di atmosfe-
re fisiche (nevicate, vento, piog-
gedifuoco)econlampidisugge-
stione, Bonachela (che, tra le al-
tre cose, «movimenta» gli show
pop di Kylie Minogue) s'immer-
ge nei suoi stessi grovigli e sem-
bra che non ne riesca più. Pecca-

to,più corto sarebbe statoanche
più bello.
A svegliare le sorti coreografiche
di una Biennale troppo gla-
mour, arriva Stephen Petronio.
Da tempo (troppo) assente dalle
nostre scene, Petronio è oggi
esponente dell'America easy,
smaliziata, attraversata da mille
sentori. Qui, in Beauty and the
Brut - il brano più originale dei
tre presentati - è una cartolina
dal mare che racconta il brivido
caldo e imprevisto di una bella
che si lascia sedurre da un tipo
improbabile. A Petronio interes-
saquellascintilladi imprevedibi-
lità che scatta negli umani e li
spinge alla pulsione. Quella li-
nea oscura tra coscienza e istin-
to.Moltobenriportataconspiri-
toso tratto dai suoi interpreti in
una danza fresca, snodata, vita-
lissima. Una ventata di fisicità
carnale che ha la malizia e il sa-
pore di un flirt da spiaggia.

Hulk, abbi pietà per noi spettatori
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Postale consegna giornaliera a domicilio
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IN SCENA

SKY Da stasera nuova serie
di documentari sul sesso

Torino sadomaso
nell’obiettivo
di «Erotika»...

Non basta il
cast stellare
Il momento più
bello? Hulk che
si porta Liv
in una grotta...

Film su un
sognatore, non
è un «minore»
semmai una
confessione
a modo suo

Belle scene
di materiali
riciclati dei
Campana
Ma non salvano
lo spettacolo

Bonachela
gioca con corpi
post-moderni
Petronio gioca
con le danze
in fiore e flirt

Una scena da «Go Go Tales»

Una scena da «L’incredibile Hulk»

BIENNALE Un po’ noiosa la coreografia di Flamand che ha inaugurato la kermesse diretta da Ivo. Sorprende e delizia invece Petronio

Che barba-danza le Metamorfosi, meglio i flirt estivi
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

The Hunting PartyRacconti da Stoccolma

Storie di violenza maschile tra le
mura domestiche nella civilissima
Svezia raccontate in parallelo.Una
giornalista affermata è picchiata dal
marito, una ventenne mediorientale
è condannata a morte dalla sua
famiglia per un sospetto, infondato,
di disinvoltura sessuale, un
ristoratore arabo è minacciato da un
gruppo di criminali omofobi.
Ispirato a eventi realmente accaduti.
Premio Amnesty International al 57˚
Festival di Berlino.

di Anders Nilsson  drammatico

Alla scoperta di Charlie

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Feel the noise 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 L'incredibile Hulk 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 L'incredibile Hulk 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Go go tales 15:00-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Sex and the City 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Bratz 15:30-17:40 (E 6)

Chiamata senza risposta 20:15-22:30 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il resto della notte 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il Divo 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00 (E 7; Rid. 5)

Sex and the City 22:30 (E 7)

Sala 3 140 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Go go tales 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Sex and the City 17:00-19:45-22:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

Irina Palm 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Giorni e nuvole 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 21:30

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Feel the noise 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Divo 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'incredibile Hulk 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Un amore di testimone 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Sex and the City 16:00-19:00-21:40 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00 (E 5)

Sex and the City 22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

L'incredibile Hulk 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Il resto della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 14 anni vergine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Sex and the City 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Un amore di testimone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

L'incredibile Hulk 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 16.50-19.10-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Superhero Movie 18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Un amore di testimone 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Divo 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 E venne il giorno 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Sex and the City 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Quando tutto cambia 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:45-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Non pensarci 20:45-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il treno per il Darjeeling  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Oxford Murders - Teorema di un delitto 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Go go tales 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 15:55-17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 16:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Savage Grace 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il resto della notte 17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Tutto torna 17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte E venne il giorno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Feel the noise 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Savage Grace 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Sangue pazzo 16:45-19:30-22:20 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 L'incredibile Hulk 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un amore di testimone 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 E venne il giorno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Noi due sconosciuti 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Underdog - Storia di un vero supereroe 16:30 (E 6)

Once 18:40-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Il Divo 16:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 E venne il giorno 16:50-18:50-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 L'incredibile Hulk 17:30-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Bratz 16:30 (E 6)

Sex and the City 18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Un amore di testimone 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 CINEFORUM 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 CINERASSEGNA 16.00-18.20-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 16.00-18.10-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Tutta la vita davanti 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Be Kind Rewind 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 18.25-20.40-22.50 (E 2,5)

Superhero Movie 16.30 (E 2,5)

Sala 6 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.15-18.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il treno per il Darjeeling  18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Il cacciatore di aquiloni 16.15-- (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Non pensarci 18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Quando tutto cambia 16.30-- (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 L'incredibile Hulk 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 L'incredibile Hulk (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 La notte dei girasoli 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Sex and the City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Corazones de Mujer (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 15:30-18:00 (E 6)

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 Il resto della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Caravaggio 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Be Kind Rewind 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un amore di testimone 18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Divo 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Sotto le bombe 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Charlie (Michael Douglas), un
inguaribile sognatore, è in cura
presso una clinica psichiatrica. La
figlia Miranda (Evan Rachel Wood)
ha sedici anni. Abbandonata dalla
madre, per badare a se stessa ha
lasciato la scuola e lavora in un fast
food. Quando il padre esce
dall’ospedale va a vivere da lei, ma
c’è un problema: è convinto che
sotto il supermercato della zona sia
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di
coinvolgere la figlia nella caccia…

di Mike Cahill  commedia

Slipstream

Roma

Ossessione creativa e delirio
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno
sceneggiatore che confonde realtà e
fantasia. I personaggi da lui creati
abitano la sua mente, appaiono nel
mondo reale e interagiscono con la
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e
interpretato dal Premio Oscar
Anthony Hopkins che, affascinato
dai misteri della mente umana,
sceglie la sperimentazione e una
narrazione non convenzionale senza
tener conto dei confini di genere.

di Anthony Hopkins drammatico

Iron Man

Teatri

Il miliardario e geniale inventore
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è
a capo di una moderna fabbrica di
armi tecnologiche. In Afghanistan
viene sequestrato dai ribelli che lo
obbligano a realizzare per loro una
potente arma, ma Stark riuscirà a
scappare costruendo un’armatura
d’acciaio. Tornato in America
perfezionerà la sua invenzione e
diventerà Iron Man, un nuovo
supereroe che ha deciso di
combattere il male.

di Jon Favreau azione

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel .
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna Abbonamenti stagione 08 - 09
Teatro Argentina e Teatro India. Gli abbonati

della scorsa stagione potranno effettuare l'ac-
quisto fino al 31 luglio presentato da Teatro di
Roma info:06.684000311 botteghino aperto
10 - 14 e 15 - 19 dal lunedì al sabato

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 CONCERTO SINFONICO ;
Oggi ore 20.30 LA TRAVIATA Regia A. Mendo-
za. Direzione M. Roveri.

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009. Spetta-
coli: Portami tante rose.it, Il re di New York,
High school musical lo spettacolo, Un amore
grande grande, Da giovidì a giovidì, La Cage
aux folles, Robin Hood, Io ballo 2009 in-
fo:06/98264500 prenotazioni@teatrobran-
caccio.it

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
RIPOSO

DEI SATIRI
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VICOLI IN PARADISO Di Stefano
Dionisi.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

La Campagna Abbonamenti per la stagione
2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giugno all'8
agosto e dal 25 agosto al 14 ottobre, il rinno-
vo degli abbonamenti avrà termine il 13 set-
tembre, orario del botteghino 9,30 - 19,30
sabato e domenica riposo.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009: tutto
Quirino 11 spettacoli euro da 245,00 a 92,50;
mix Quirino - Valle 8 spettacoli a giorno e
posto fisso euro da 161,50 a 59,50: Info:
066794585.

ETI TEATRO VALLE

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

TuttoValle 11 spettacoli euro da 222,00 a
82,00-- Card 6 spettacoli a scelta nell'intero
cartellone euro 99,00-- MIX Valle Quirino 8
spettacoli a giorno e posto fissi euro da
161,50 a 59,50-- UniValle 5 spettacoli a gior-
no e posto fissi, riservato a studenti universita-
ri euro 37,50 info:0668803794.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 18.00 NIGHTMARES OF THE CONCENTRA-

TION CAMP c/o Palazzo Blumensthil. Regia Fa-
bio Omodei.;

Oggi ore 21.00 LAUGHING THROUGH TEARS Regia
Matteo Tarasco.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 CANTO PERCHÈ NON SO NUOTA-

RE...DA QUARANT'ANNI Con Massimo Ranieri.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

Il treno per Darjeeling

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Tre fratelli, che non si parlano da un
anno, dopo la scomparsa della madre
e la morte del padre decidono di
partire per un viaggio spirituale in
treno attraverso l’India alla ricerca di
se stessi e del perduto legame
familiare. Un’esperienza che
potrebbe cambiare le loro vite. Un
omaggio al regista indiano Satyajit
Ray, scomparso nel 1992.
Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le
avventure acquatiche di Steve
Zissou”.

di Wes Anderson  commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Simon Hunt (Richard Gere) è un
reporter televisivo che insieme
all'amico e operatore Duck (Howard)
ha lavorato nelle zone di guerra più
calde del mondo, dai Balcani al
Medioriente, dall’Africa al
Sudamaerica. Un giorno il suo
equilibrio psichico va in pezzi
proprio durante una diretta televisiva
da un villaggio in Bosnia. Cinque
anni dopo, finita la guerra, Duck lo
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di
un famigerato criminale di guerra.

di Richard Shepard drammatico

Vieni al cinema e Vola in Marocco
con Corazones de Mujer

Mujer
Corazones de

con AZiz AmEhri
GhizLAne Waldi

unfilmdi
k.Kosoof

Mario Mazzarotto presenta
una produzione 011 FILMS

* Scadenza 27/09/2008. Totale montepremi € 2.300,00

Agli stettacoli sarà
presente il cast per un

saluto al pubblico

In esclusiva al cinema
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Provincia di Roma

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Savage Grace 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il resto della notte 16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 17:15-20:00-22:30

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Go go tales 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Sex and the City 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Go go tales 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Feel the noise 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Quando tutto cambia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Go go tales 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17.30-20.10-22.50

Star 2 409 L'incredibile Hulk 18.00-20.30-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Un amore di testimone 16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Sex and the City 16.45-19.30-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 L'incredibile Hulk 17.00-19.25-21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Go go tales 17.45-20.15-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 E venne il giorno 16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 14 anni vergine 17.15-- (E 7,00; Rid. 5,00)

Noi due sconosciuti 19.10-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il Divo 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Gomorra 17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

I demoni di San Pietroburgo 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

E venne il giorno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00-22:30

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 L'incredibile Hulk 17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Superhero Movie 17.30-- (E 7,50; Rid. 5,50)

L'incredibile Hulk 20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17.20-20.00-22.45

Sala 4 133 E venne il giorno 17.40-20.30-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Il Divo 17.30-20.00-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Sex and the City 17.10-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Un amore di testimone 17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio.. 15:00-17:30-20:00-22:30-0:55

Sala 2 Chiamata senza risposta 14:10-18:20-22:30-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Tropa de Elite-Gli squadroni della morte 16:00-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Feel the noise 13:30-15:25-17:20 (E 5,5)

Gomorra 19:15-22:00-0:40 (E 7,5)

Sala 4 L'incredibile Hulk 14:35-16:55-19:15-21:35-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 L'incredibile Hulk 13:15-15:35-17:55-20:15-22:35-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:40 (E 5,5)

Notte brava a Las Vegas 18:35-20:35-22:35-0:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il Divo 15:00-17:25-19:50-22:15-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Bratz 14:15 (E 5,5)

Sex and the City 16:25-19:15-22:05-0:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Un amore di testimone 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10-0:15

Sala 10 Gomorra 15:20-18:05-20:50-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Sex and the City 15:10-18:00-20:50-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio.. 13:40-16:10-18:40-21:10-23:40

Sala 13 Once 14:30-16:30-18:25-20:20-22:15-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 E venne il giorno 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-0:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio... 14.50-17.25-20.00-22.30

Sala 2 L'incredibile Hulk 15.00-17.25-20.20-22.45

Sala 3 E venne il giorno 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 4 Feel the noise 14.20-16.20-18.20-20.20-22.20

Sala 5 Il Divo 14.40-17.10-19.40-22.10

Sala 6 Superhero Movie 14.20-16.20-18.20

Notte brava a Las Vegas 20.20-22.20

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 14.20-17.00

Sex and the City 19.35-22.20

Sala 8 Chiamata senza risposta 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 9 Gomorra 16.20-19.10-22.10

Sala 10 Sex and the City 14.45-17.45-20.45

Sala 11 Un amore di testimone 15.00-17.30-20.00-22.15

Sala 12 L'incredibile Hulk 14.15-16.35-19.00-21.25

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

S. Peugeot Blaster 217 E venne il giorno 16.35-18.30-20.25-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Sex and the City 19.10-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 L'incredibile Hulk 17.30-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Un amore di testimone 17.50-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 L'incredibile Hulk (V.O) 16.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il Divo 19.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Un amore di testimone 17.40-20.00-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Il Divo 16.10-18.50-21.30 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 16.40-19.20-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge 18.10-20.20-22.30

Sala 5 Gomorra 15.50-19.10-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Chiamata senza risposta 16.20-18.20-20.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 L'incredibile Hulk 17.50-20.20-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 L'incredibile Hulk 17.20-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Un amore di testimone 17.00-19.20-21.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Sex and the City 18.45-21.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 L'incredibile Hulk 16.45-19.15-21.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 E venne il giorno 16.55-19.05-21.25- (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 14 anni vergine 17:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Feel the noise 19.25-21.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Sex and the City 16:25-19:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il Divo 22.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:05-19:45

Gomorra 22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Tutto torna 17.55-20.05-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 15.35-18.25-21.15

Sala 18 E venne il giorno 17.35-19.55-22.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Un amore di testimone 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Quando tutto cambia 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Chiamata senza risposta 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il Divo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un amore di testimone 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Go go tales 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Il Divo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Il Divo 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni Un amore di testimone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sergio Leone E venne il giorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Chiamata senza risposta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Go go tales 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Go go tales 17.25-19.50-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Gomorra 15.30-18.25-21.20 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Superhero Movie 15.30-17.35 (E 7; Rid. 5,50)

Noi due sconosciuti 19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Sex and the City 15.30-18.20-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Un amore di testimone 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 E venne il giorno 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Il Divo 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 L'incredibile Hulk 16.15-18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 E venne il giorno 13:50-15:50-17:45-19:50-21:45-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Un amore di testimone 15:25-17:25-19:25-21:25-23:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Savage Grace 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-0:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 15:00-16:45 (E 5,5)

Sala 5 Gomorra 18:35-21:15-23:55 (E 7,5)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-0:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Quando tutto cambia 14:10-16:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Be Kind Rewind 18:10-22:25-0:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Sex and the City 15:30-18:20-21:15-0:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 14:20-16:40-18:30-20:30-22:20-0:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 L'incredibile Hulk 13:30-15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sex and the City 13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Un amore di testimone
 14:25-16:25-18:25-20:25-22:25-0:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15-0:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15-0:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 E venne il giorno 14:50-16:50-18:45-20:40-22:35-0:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'incredibile Hulk 14:30-16:50-19:10-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:35-21:00-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Chiamata senza risposta
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Feel the noise 15:10-17:00-18:55-20:50-22:40-0:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17:15 (E 5,5)

Sala 20 Il Divo 18:55-21:20-23:45 (E 7,5)

Sala 21 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 14 anni vergine 14:20-16:15-22:30-0:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Il resto della notte 18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 L'incredibile Hulk 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hannah Montana/Miley Cyrus 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 6)

Sala 3 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Un amore di testimone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Il Divo 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde L'incredibile Hulk 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Un amore di testimone 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Sex and the City 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 E venne il giorno 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 L'incredibile Hulk 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il Divo 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Feel the noise 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Un amore di testimone 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

E venne il giorno 18:30-21:30 (E 6,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Il Divo 19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Il Divo 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Sex and the City 17:30-19:50-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Sex and the City 17:00-20:00 (E 6)

Il Divo 22:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana E venne il giorno 
Sala Vesta Il Divo 17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Il Divo 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Sex and the City 19:10-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi E venne il giorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Il Divo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Go go tales 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Il resto della notte 16:30-18:30 (E 4)

Feel the noise 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini E venne il giorno 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
L'incredibile Hulk 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Risi Once 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Go go tales 18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Un amore di testimone 18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Un amore di testimone 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Il Divo 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Il resto della notte 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Un amore di testimone 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Chiamata senza risposta 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Il Divo 21:30 (E 5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Sangue pazzo 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Teatri
INDIA

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 20.00 ODISSEA Coreografie Eva Mi-
gliorini.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti Sta-
gione di prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4

spettacoli - Fabio Gravina in ''I nipoti del
sindaco'' di E.Scarpetta - ''Questi fantasmi''
di E. De Filippo - ''Come si rapina una ban-
ca'' di S. Fayad - ''Madama Sangenella'' di
E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al sab
ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Rinnovo abbonamenti entro il
30/06/2008 info:06/6794753.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.15 SIGNORINE Coreografia Virgilio
Sieni. Con Simona Bertozzi e Ramona Caia.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488

RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 SINFONIA PER UNA TARANTA c/o
Villa Adriana, Tivoli. Regia di M.van Hoecke.;
Oggi ore 21.00 SINFONIA PER UNA TARANTA c/o

Villa Adriana, Tivoli. Coreografia Micha van
Hoeck

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 CARMEN Di G.Bizet. Direttore
Alain Lombard.
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Q
uesto librodiAliceOxman,unascrittriceameri-
cana che ama l’Italia piú di molti italiani, è un
formidabile antidoto contro l’amnesia furbetta
emiopedichinonvuole fare i conti fino infon-

do con quella stagione nera che ha riportato in
superficie,dopo sessant’anni, i peggiori liquami
diunacerta Italia.SottoBerlusconiè ildiariopun-
tuale e certosino, dunque inevitabilmente indi-
gnato,diunadonnacheognigiornohaannota-
to in tempo reale le vergogne del quinquennio
berlusconiano.MaAlice hamesso nerosu bian-
coanche leviltàe i conformismidell’altraparte:
deipartitidelcentrosinistra,nonchédigranpar-
te della stampa italiana e del cosiddetto esta-
blishment, industriale, finanziario, intellettua-
le, ecclesiastico. Di tutti coloro che vedevano e
tacevano,ominimizzavano,oaddiritturafinge-
vano di non vedere per non dover parlare.
Ne viene fuori una cronaca impietosa non solo
della nascita e della crescita di un regime moder-
no,opostmoderno,maanchedellamitridatizza-
zione che giorno dopo giorno, complice il mo-
nopolio dell’informazione, induce i piú ad abi-
tuarsi, ad assuefarsi, ad abbassare progressiva-
mente le difese immunitarie, a lasciar passare i
peggiori orrori sempre nella convinzione auto-
consolatoriache«questaèl’ultimavolta».E inve-
ceè sempre lapenultima.Conl’occhio sgombro
dalle lenti deformate del familismo amorale e
dell’eterno fascismo italiota, l’autrice scandisce
semprepiúangosciata, stupitaesconcertata i rin-
tocchidiquellegiornatechesembravanononfi-
nire mai: dichiarazioni ufficiali di esponenti del-
la maggioranza e della cosiddetta opposizione;
accostamentidi fattiall’apparenza lontani fra lo-
ro; citazioni dai giornali e dalle televisioni; brevi
commentipersonali,mistiaepisodidivitavissu-
ta, fra amicizie che si rompono, conoscenti che
nonsalutanopiú,brave personechestraparlano
e diventano irriconoscibili. I regimi riescono a
peggiorare anche gli uomini migliori.
Sullosfondo,mentrecadonoifogliettidelcalen-
dario, prende corpo l’Agenda Unica del regime
edelsuo ducetto,che fasparire interipezzidi re-
altàdalle sue tv (tutte) edunquedallamentedei
cittadini. E impone i suoi interessi a un’intera
nazione, finendo per convincerla che le vere
emergenze nazionali sono i (suoi) processi, le
(sue) aziende, le (sue) tasse. «Un regime - scrive
l’autrice - nasce tra mille distrazioni. Scrivo per
non avere rimpianti. La storia è sotto il naso di
tutti».
Le pagine piú tragicomiche sono quelle dedica-
te ai servi furbi. Sgarbi che paragona il ducetto a
Michelangelo. Ferrara che lo accosta a Mozart.
Bondi che lo dipinge come «un uomo enorme-
mente buono, straordinariamente buono». Il
suo Giornale che lo ritrae come un fusto tutto

muscoli e sex appeal. Baget Bozzo che insulta
Norberto Bobbio, «un rudere sopravvissuto alla
vita». Roberto Castelli che offende il professor
Giovanni Sartori, «un personaggio che non sa
nienteenoncapiscenienteenonhamaicombi-
nato molto nella vita». Il duo Feltri-Farina che
sputasugliostagginonberlusconiani sequestra-
ti in Iraq,vivi (ledueSimone,«levispe terese»)o
morti (Enzo Baldoni, il «pirlacchione» partito
per le «vacanze intelligenti»).
Le pagine piú tristi riguardano i presunti opposi-
tori, quelli che «non basta dire no», quelli che
«non bisogna demonizzare», quelli che «biso-
gnadialogare»,«fare leriformeinsieme»,«abbas-
sare i toni» e, soprattutto, «guardarsi dalla piaz-
za». Quelli che in piazza non c’erano mai, né al
G8 di Genova, né al Palavobis, né ai girotondi,
né al Circo Massimo con Cofferati né in piazza
San Giovanni con Moretti e Flores d’Arcais.
Quelli che, da quando il marito di Alice, Furio
Colombo, resuscita l’Unità facendo opposizione
sul serio, «non ci invitano piú in pubblico, fra la
genteoinunristorante»perchénonsi samai. In-
tantoPrevitighignaperché«anchequellidi sini-
stra che prima non mi rivolgevano la parola ora

sono lí che misalutano, chiedonoconsigli e fan-
nociaociaoconlamano».Rutelliprometteun’«
opposizionenonurlata». FassinoeD’Alemapre-
sentano i cosiddetti libri di Bruno Vespa. E, co-
meBertinottipresunto leaderdella«sinistra radi-
cale», non mancano mai a «Porta a porta».
Nascono nuove parole d’ordine, o meglio vec-
chieparolesvuotatedisignificatoperparlard’al-
tro: «moderato», «riformista», «massimalista»,
«apocalittico», «demonizzatore», «giustiziali-
sta», «bipartisan», «dialogo». Mentre la grande
stampa italiana si balocca con questi barocchi-
smidaarcadiasettecentescae iprofessionistidel-

la politica ammazzano il tempo, a sinistra, tra-
stullandosi fraunaGadeunaFed, igiornali stra-
nieri trovanoleparole per raccontareai colleghi
italiani ciò che non vedono piú, o fingono di
non vedere. Quando il regime cancella il falso
inbilancio, l’Economistparladi«una leggedicui
si vergognerebbero persino le repubbliche delle
banane». Ma, su 62 quotidiani italiani, solo tre
riportano l’articolo: l’Unità a pagina 1, La Stam-
pa a pagina 7, la Repubblica a pagina 15. E quan-
do il ministro Lunardi dice che «con la mafia
dobbiamoconvivere»,quasi tutti releganolano-
tizia in un trafiletto nelle pagine interne.
(...) Il ducetto si fa una legge sumisura dopo l’al-
tra, fa cacciare un giudice che lo sta giudicando,
sidepenalizzai reati, si rendeimprocessabile, tra-
scina l’Italia in guerra dopo mezzo secolo, salva
per decreto le sue tv dalla Corte costituzionale,
licenzia giornalisti e comici dalla Rai con l’edit-
tobulgaro,paragonamagistrati,giornalistieop-
positori ai terroristi, ai golpisti, ai kamikaze, or-
ganizza commissioni parlamentari come la Te-
lekom-Serbia e la Mitrokhin per calunniare la
minoranza, silenzia i cronisti sgraditi («lei è del-
l’Unità, deve stare zitto»). Ma se qualcuno -

Montanelli, Sartori, Bocca, Biagi, Cordero, Co-
lombo, Sylos Labini, Luzi e altri tupamaros -
parladi«regime»,vienezittitonondaiberlusco-
nes: i primi a insorgere sono sempre Fassino e
D’Alema. IlprimoincompensoriabilitaBettino
Craxi. Il secondo trova il modo di criticare an-
cheBorrelli, reodiaver ripetutoper trevolte«re-
sistere». È la linea dell’opposizione che peraltro
- diversamente dai suoi elettori - col regime
convivebenissimo. Il librosichiudeconlavitto-
ria di Prodi, con l’urlo di gioia di piazza Santi
Apostoli strozzato in gola dall’altalena dei dati
nella notte elettorale dei misteri e degli intrighi.
Pare finito l’incubo. Invece è lì dietro l’angolo,
pronto a tornare in una versione ancor più te-
tra.DicevaTomBenetollo:«Inquestanottescu-
ra, qualcuno di noi è come quei “lampadieri”
che, camminando innanzi, tengono la pertica
rivoltaall’indietro, appoggiata sulla spalla con il
lume in cima. Cosí il lampadiere vede poco
avantiasé,maconsenteaiviaggiatoridicammi-
nare piú sicuri». Se però i viaggiatori sono cie-
chi, c’è poco da illuminare. Grazie, Alice, per
questo promemoria. Magari, leggendolo, qual-
cuno ritroverà la vista.

■ di Alice Oxman

CITAZIONI La cronaca impietosa ricostruita soprattutto grazie agli articoli dei giornali

Un ducetto che lavora anche di notte

Più grande
è il potere,
più pericoloso
è il suo abuso.

Edmund Burke■ di Marco Travaglio

Ecco alcuni stralci tratti dal libro di Alice Ox-
man, «Sotto Berlusconi. Diario di un’america-
na a Roma 2001-2006».

27 agosto 2001
Davanti agli occhi il mare... nel silenzio del
suo studio con vista sul golfo di Marinella...
trapochecene invillaconospiti fidati... Silvio
Berlusconiprepara ingrandestile il rientroau-
tunnale.
Paola Di Caro
Corriere della sera
21 ottobre 2001
Ho l’impressione che l’Italia sia alla deriva. E
alladerivapolitica, rappresentatadaungover-
noconunafortepercentualediex fascistieda
un primo ministro con un impero economi-
co di provenienza mai rivelata e proprietario
di quasi tutta l’informazione italiana, si ag-

giunge (da tempo) una deriva ideologica che
oggi trova il suo culmine in una dichiarazio-
nedel presidente dellaRepubblica. Carlo Aze-
glio Ciampi, domenica 14 ottobre, durante
unacerimoniasullaResistenza, inunpaesevi-
cino Bologna, ha pronunciato parole che ri-
tengo improponibili per una Repubblica nata
dall’antifascismo come l’Italia (...). Ha affer-
mato: «Abbiamo sempre presente, nel nostro
operare quotidiano, l’importanza del valore
dell’unità d’Italia. Questa unità che sentiamo
essenzialepernoi,quell’unitàcheoggi,amez-
zo secolo di distanza, dobbiamo pur dirlo, era
il sentimento che animò molti dei giovani
che allora fecero scelte diverse e che lo fecero
credendo di seguire ugualmente l’onore della
propriaPatria». Il presidente italiano non può

cheriferirsi ainazifascistidiSalò.Cioèaquelle
persone che si schierarono militarmente con
Mussolini e Hitler dopo la resa d’Italia (Anto-
nio Tabucchi, l’Unità, p. 1).
Con questo articolo Antonio Tabucchi inizia la
sua collaborazione con l’Unità
26 luglio 2003
«Io anche di notte lavoro. Questa ad esempio
l’ho scritto stanotte». Tira fuori dalla tasca un
foglio. È la sua nuova canzone creata insieme
a Mariano Apicella. Il titolo in napoletano è
appunto Chesta notte (Silvio Berlusconi, inter-
vistato da La Repubblica).
27 marzo 2005
Lei quanto è alto? Un metro e 78? Non esage-
ri. Venga qui allo specchio, vede io sono un
metro e 71. Ma le pare che un uomo alto un
metroe71possaesseredefinitounnano?(Sil-
vio Berlusconi, intervistato da la Stampa).

Alice Oxman, diario
di un incubo che ritorna

Strega, la sorpresa
è Giordano

EX LIBRIS

Da domani
con il giornale

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

SOTTO BERLUSCONI In ven-

dita con l’Unità il libro della scrit-

trice americana che racconta cin-

que anni di governo italiano, dal

2001 al 2006: un quinquennio da

dimenticare fra servi furbi, leggi

su misura e un giornalismo in cui

tutto ha lo stesso peso

In edicola

G iordano, Rea, De Silva,
Comencini, Ravera, sono,
nell’ordine, gli autori in finale

allo Strega 2008. Nel primo anno della
presidenza del napoletano (di Torre
Annunziata) Tullio De Mauro, un Premio
Strega nel nome del Meridione? Così si
disse quando il 15 maggio scorso fu scelta
la «dozzina». Ieri sera in via Fratelli
Ruspoli, storica sede dove si sceglie la
cinquina in lizza al Ninfeo di Valle Giulia
il primo giovedì di luglio, sfida all’ultimo
voto per i titoli effettivamente in gara:
quattro partenopei, Ermanno Rea con
Napoli ferrovia (Rizzoli), Diego De Silva
con Non avevo capito niente (Einaudi),
Ruggero Cappuccio con La notte dei due
silenzi (Sellerio) e Giuseppina De Rienzo
con Vico del Fico al Purgatorio (Manni), un
brindisino, Emiliano Poddi, con Tre volte
invano (Instar Libri), un romano, Carlo
D’Amicis, con una storia però ambientata
nel Salento, La guerra dei cafoni
(minimum fax). E poi appunto il torinese
Paolo Giordano, esordiente con La
solitudine dei numeri primi (Mondadori), la
torinese «romanizzata» Lidia Ravera con
Le seduzioni dell’inverno (nottetempo), i
romani Cristina Comencini con
L’illusione del bene (Feltrinelli) e Giuseppe
Manfridi con La cuspide di ghiaccio
(Gremese), Cristina Masciola con Razza
bastarda (Fanucci) e, per la prima volta,
un albanese che scrive nella nostra
lingua, Ron Kubati, con Il buio del mare
(Giunti). A De Mauro, succeduto ad Anna
Maria Rimoaldi, il merito di alcune
innovazioni: tetto massimo di 12 libri
selezionati, anzianità di almeno 8 anni
nel settore narrativa per le case editrici,
rotazione nel comitato direttivo e
svecchiamento ciclico della giuria di
Amici della Domenica. Irrisolto il nodo
dei macroscopici conflitti di interessi che
affetta la giuria: dove tra presenza di
esponenti degli staff delle case editrici, e
tra scambi di favori (ti dò il voto se mi
pubblichi il libro), i giochi, ogni anno, si
fanno ben al di fuori del Ninfeo. La
suspense, comunque, questo primo
giovedì di luglio la riserverà. In questo

2008 Giordano, con Mondadori,
potrebbe portare a casa la vittoria
benché Segrate abbia già vinto
l’anno scorso con Ammaniti. Il
25enne torinese, fisico teorico e
romanziere esordiente,
quest’anno potrebbe
scompaginare i giochi.
 spalieri@unita.it

IDEE LIBRI DIBATTITO

Silvio Berlusconi ospite di «Porta a Porta»

A partire da domani i lettori de
l’Unità troveranno in edicola, allegato al
giornale, un libro di Alice Oxman: Sotto
Berlusconi. Diario di un’americana a
Roma 2001-2006 (pagine 320).

Pubblichiamo in questa pagina ampi
stralci della prefazione scritta da Marco
Travaglio al libro della Oxman, che
racconta i cinque anni di eventi sotto
Berlusconi vissuti accanto al marito
Furio Colombo, allora direttore de
l’Unità. Tra gli altri suoi titoli, Alice
Oxman ha pubblicato: The Better Class

(New York, Dial Press, 1980), L’amore, le
armi (Mondadori, 1987, Premio
Hemingway 1988), Prima Donna
(Marsilio, 1990). Ha curato e adattato la
Guida della donna intelligente di George
Bernard Shaw (Olivares, 1992), Una
donna in più (Bompiani, 2000), La storia
sono gli altri (La tartaruga, 2004).

ORIZZONTI

È la nascita e la crescita
di un regime moderno
ripercorso attraverso
dichiarazioni ufficiali
e commenti personali
Ma l’incubo non è finito
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P
uò Moby Dick diventare un ro-
manzoanimalista?Solosefini-
sce nelle mani di un etologo
con la passione per la scrittura
come Giorgio Celli. Stasera
(ore 18.30) nell’ambito di
«Mondomare Festival. La cul-
tura del mare» (www.mondo-
marefestival.it) inLiguria,aLa-
vagna, Celli, insieme a Clau-
dio Beghelli, mette in scena
L’oblio di Achab, una lettura a
due voci ispirata al capolavoro
di Herman Melville. È uno dei
tantissimi eventi della terza
edizione di questo festival che
racconta ogni anno in varie
tappe (iniziato a Sanremo il 6
giugno, prosegue nei prossimi
weekend tra Savona, Lavagna,
Lerici e Genova, fino al 5 lu-
glio) l’universo acquatico del
pianeta.DaAltanadAmmani-
ti,daBisioaBerselli,daMaggia-
nia Minà, tra incontri,mostre,
attività per bambini, laborato-
ri, eventi speciali, concerti, si
parlerà di mari lontani, di iso-
le, dell’acqua che ricopre oltre

il 70 per cento del globo terre-
stre. Innumerevoli ipuntidivi-
sta: scientifico, storico, filosofi-
co, poetico. Perché come san-
no i poeti e i navigatori, il ma-
reèunariservadi simboli,di ri-
chiami, è lo spazio stesso dello
sguardo umano, o della liber-
tà, come sapeva Baudelaire.
Grande e onnivoro lettore, il
professore amante degli ani-
mali spiega a l’Unità la genesi
di questa curiosa opera. «È un
testo che risale alla fine degli
anni Settanta, nato come ra-
diodramma. Ho immaginato
una strana resa dei conti tra
Achab e il capodoglio (non è
una balena, come di solito si è
portati acredere, ma un grosso
delfinodentato). Il grandefan-
tasmasimbolodelmalediven-
ta invece nel mio testo emble-
ma di tutti gli animali e porta
con sé un messaggio ecologi-

co».
Achab, racconta Celli, si con-
vince a fatica delle istanze del
suo antagonista, lui viene da
un tempo in cui il mondo ap-
pariva ricco e inesauribile.
Moby Dick psicanalizza il vec-
chio capitano e gli racconta il
suo dolore animale». Achab
nella testa di Celli non è solo
un semplice personaggio ro-
manzesco, abita la quasi-realtà
dei grandi classici della lettera-

tura, e perciò continua a vive-
re. Può capire ancora, cambia-
re. Achab può essere lo spetta-
tore sulle prime piuttosto in-
sensibile di fronte alla crudeltà
della caccia alle balene. È chi
ancora non sente la voce del
Dio della Genesi, a cui bisogne-
ràrenderecontodelle sofferen-
ze procurate agli animali.
«Non possiamo distrarci - con-
tinua Celli -, né spostare lo
sguardo altrove. Saremmo

complici degli
assassini. Così,
questa rilettu-
ra dialogica e
poetica di Mel-
ville, come
molti altri miei
testi ecologici
e animalisti
(pensoa Ibison-
ti vanno in cie-
lo), tenta di

scuotere lecoscienze raffredda-
te: il mondo, la natura non so-
no a nostra disposizione. E so-
prattutto, non vanno pensate
come risorse inesauribili». La
voce che parla ad Achab è una
voce consapevole, ironica,
unabalena-filosofacheraccon-
ta lo strazio e l’ingiustizia subi-
ti dal regno cui appartiene.
Contutto il suocaricodimiste-
ro. «Non sono uno specialista
del mare - confessa Celli - , e
d’altra parte gli insetti sono es-
seri di terra che in acqua han-
no inviato come messaggeri
evolutivi icrostacei.Peròquan-
do da Mondomare Festival mi
hanno chiesto un intervento,
ho subito proposto la mia ver-
sione di Moby Dick. Sono stato
un grande lettore, fin da ragaz-
zino, di romanzi d’avventure,
Salgari, Motta.
Mail librodiMelvilleèqualco-
sadipiù: contieneunasomma
infinita di significati, un baci-
nometaforico tuttora sorpren-
dente». In libreria, in effetti,
viene riproposto spesso e con
fortuna. C’è una recente e lim-
pida nuova edizione Feltrinel-
li,peresempio,conlatraduzio-
nediAlessandroCeni.Chenel-
la nota introduttiva restituisce
a Moby Dick la sua potenza di
raccontoorale«sfrenato,abba-
gliante» in cui la scomparsa di
Achab, l’inabissamentodelPe-
quod e di Moby Dick lasciano
viva la voce di chi narra.
«Chiamami Ismaele» traduce
Ceni, come cercando un più
stretto rapporto con chi ascol-
ta, rispetto al tradizionale
«Chiamatemi». Ismaele rico-
mincia ogni volta un dialogo,
una tuper tu, in cui la storia di
unalottacupa, inquietatrauo-
mo e animale riassume la sto-
ria dei mari e delle paure di
sempre. Ma anche di un mon-
do che intanto cambia, è cam-
biato,comesegnalaCelli -eog-
gi riascolta,puòriascoltareque-
sta storia con domande diver-
se.

S
ta nascendo una nuova
politica. Se il vostro pen-
siero è volato alla nuova

squadra di governo, tranquilliz-
zatevi: state sbagliando mira.
Nella società dell’informazione
e dell’interconnessione globale
è la sostanza stessa della politica
ad assumere nuove forme e si-
gnificati. La nuova politica, tan-
toper intenderci,nonhaniente
achespartire - grazieadio! - con
«refusi» un po’ furbetti un po’
grotteschi tra disegni di legge e
decreti legge, né tantomeno, e
qui sta la vera discontinuità, ha
a che fare con le assemblee «fisi-
che» dei parlamenti o di altri
consessi «territoriali». La politi-
cachestapernasceresi sviluppe-
rànelleassembleevirtualidei fo-
rum del cyberspazio, dove ogni
confine è abolito e dove la liber-
tà di comunicazione, di espres-
sionee di associazione pare non
avere limiti. «La rete telefonica
mondiale, la televisione satelli-
tare, lamoltiplicazionedeicana-
li televisivi e, di recente, l’inter-
connessionemondialedeicom-
puter, che ha integrato i campi
di tutti i media precedenti, han-
no fatto nascere un nuovo spa-
ziopubblico.Quest’ultimoride-
finisceradicalmente lecondizio-
nidi governo e genera probabil-
mente nuove forme politiche
ancora sconosciute».
«Sconosciute», ma tuttavia non
così lontane da impedire di fare
ipotesi. Molto presto, infatti,
quel che ora chiamiamo demo-
crazia lascerà il posto a una più
evoluta cyberdemocrazia, dove
«la politica non sarà altro che
l’arte della rete». Parola di Pierre
Lévy, filosofodella tecnica, cele-
breteoricodell’«intelligenzacol-
lettiva», guru della rivoluzione

digitale.Lévyèunappassionato
indagatore di futuro e, di recen-
te, è stata tradotta in italiano,
per i tipi di Mimesis, una delle
sue opere più visionarie. Cyber-
democrazia, come preannuncia
ilsottotitolo,èun«Saggiodi filo-
sofiapolitica», e, ovviamente, la
politica in questione è quella
dell’avvenire. Certo, segnali di
una trasformazione incomben-
te di linguaggi e forme dell’ago-
ne politico non mancano, e il
popolodei«grillini» sta lì a testi-
moniarlo. Ma il Popolo della re-
te cui pensa Lévy è un’altra co-
sa. Quasi un’entità metafisica.
Schierandosi dalla parte dei tec-
noeuforici, Lévy concepisce In-
ternet come una nuova tappa
del progresso della libertà uma-
na. Più comunicazione implica
più libertà, questa la sua fede. I

più significativi passi in avanti
compiuti dall’umanità si sono
infattisempreaccompagnati, se-
condo il mediologo francese, a
delleinnovazionideglistrumen-
tidicomunicazione,cioèaquel-
le che lui chiama delle «muta-
zioni nel processo dell’intelli-
genza collettiva».
Pensiamo alla scrittura, la quale
ha dato «memoria» al linguag-
gio, e poi all’alfabeto, che ha re-
so la scrittura accessibile a tutti,

quindiallastampa,checonlari-
produzione automatica del sa-
perehadifattodeterminatoun’«
immensa apertura dello spiri-
to». Ora, con la messa in rete di
tutti i «cervelli» digitali (si calco-
la che entro la fine di quest’an-
no saranno più di un miliardo i
personal computer in uso nel
mondo), siamo già nel pieno di
una nuova rivoluzione: stiamo
facendo ingresso nel «grande
corpo virtuale del cyberspazio».
E se è vero, come ritiene Lévy,
cheogni formadicomunicazio-
ne è condizione necessaria, seb-
benenonsufficiente,diunacer-
ta forma politica, come non
aspettarsi, nel tempo del cyber-
spazio, l’avvento della cyberpo-
litica?
Tuttaviarestadacapirecomega-
rantisca questa cyberpolitica
quanto al pericolo di degenera-
re, per esempio, in qualche for-
ma di cybertotalitarismo. Per
Lévy la ragione sta nella natura
stessadella rete: Internetèdiper
sé incontrollabile, è il luogo del-
la trasparenza e, soprattutto, è
un’enormeimpresadicostruzio-
ne collettiva del sapere, impresa
assolutamente libera perché
strutturalmenteprivadiqualsia-
si centro.
Ma c’è davvero di che essere co-
sìottimisti? Il cyberspazioèdav-
vero la Nuova Frontiera dell’au-
togovernocomunitario?Davve-
ro le gerarchie e le asimmetrie
del mondo reale si tramuteran-
no, nell’incipiente cyberdemo-
crazia, in simmetrie e rapporti
di reciprocità? Un attento stu-
dioso dei nuovi media come
Carlo Formenti ci invita a essere
scettici. In Cybersoviet. Utopie po-
stdemocratiche e nuovi media, ap-
pena uscito per Raffaello Corti-
na, l’indiceèpuntatopropriosu
alcune «mitologie» che aleggia-

no intorno alle potenzialità del-
la società dell’informazione e
dell’«era dell'accesso». Conside-
riamone un paio. «La rete non
può essere controllata», ripeto-
no i suoi apologeti, perché essa
reagirebbe ai tentativi di censu-
racomeaunadisfunzionetecni-
ca. Falso! Basta guardare alla
blindatura del confine telemati-
co cinese per rendersene conto;
blindatura, ricordaFormenti, re-
alizzata dalle stesse corporation
cheproclamanodivendere«tec-
nologiedella libertà».L’altromi-
to è quello per cui «lo sciame è
sempre intelligente». In realtà si
trattadella riedizione insalsacy-
ber della teoria della mano invi-
sibile di Smith: al posto della
spontaneaautoregolamentazio-
nedeimercati, i tecnoeuforicial-
la Lévy credono in una mano
«virtuale» che condurrebbe alla
spontaneaautoregolamentazio-

nedella rete.E invece il rischio è
che il cyberspazio continui a ri-
produrre le stesse posizioni di
dominio del mondo reale, con
l’aggravante della gioiosa com-
plicità degli internauti. Pensia-
mo ad Amazon o a YouTube.
Nelprimocasomilionidi lettori
vengono sollecitati a diventare
recensori, col risultato di metter
su un potentissimo strumento
di «profilazione» dei gusti degli
utenti. Nel secondo, grazie alle

pubblicazioni video degli uten-
ti, l’industria culturale finisce
per trovarsi in mano, a costo ze-
ro, un formidabile strumento
per monitoraregusti e tendenze
o per selezionare nuovi talenti.
Guadagnicolossali incambiodi
un po’ di gratificazione narcisi-
stica. Insomma, avverte For-
menti, il rischio è che, incantati
dalle seduzioni del cyberspazio
e della cyberdemocrazia, finia-
mopernonvederecomelenuo-
ve tecnologie possano trasfor-
marsi in una «formidabile mac-
chinadiappropriazionecapitali-
stica dell’intelligenza colletti-
va».
Ma tra il cyberottimismo di
Lévyeil cyberscetticismodiFor-
menti ci si prospetta una terza
opzione. Pubblicato per la pri-
ma volta nel 1985 è da poco
uscito inunanuovaedizione, ri-
vista e arricchita di un poscritto
sul postumano, quello che or-
mai può considerarsi un «classi-
co»delgenere:Cyborg.Saggiosul-
l’uomo artificiale (Shake edizio-
ni)diAntonioCaronia.Tra ipio-
nieri in Italiadella riflessione sul
fenomeno cyber e sui suoi effet-
ti politici e antropologici, Caro-
nia riconosce chesiamo di fron-
te a dei «cedimenti di confine»
(per esempio tra uomo e mac-
chinaotramaterialità evirtuali-
tà) tali da trasformare le forme
della politica. Tuttavia, sana-
mentedistante da picchi eufori-
ci o depressivi, Caronia avverte
che è inutile rivendicare un no-
stalgico «ritorno della politica»
(senzacyber):nonècosìchepo-
tranno esorcizzarsi i timori ver-
so un futuro popolato da sem-
prepiù ibridi,dovenonsoloè la
politica ma, con essa, è innanzi-
tutto l’uomo fare i conti con un
sé sempre più indefinitamente
artificiale. Anzi: cyber.

SCENARI Parlamenti addio, ora c’è la Rete. Ecco come vedono il futuro Pierre Lévy, Carlo Formenti e Antonio Caronia

Cyberpolitica: più democrazia o più oligarchia?

Il capodoglio
racconta
l’ingiustizia
subita
al capitano
Achab

Secondo Lévy
guru del digitale
dopo l’alfabeto
e la stampa questa
è la terza rivoluzione
E regala libertà

Ribatte Formenti:
ma Pechino ha
fatto blindare
lo spazio telematico
E i «padroni del web»
hanno eseguito

■ di Cristian Fuschetto

Moby Dick, che strazio di balena

■ di Paolo Di Paolo

I 70 ANNI DEL GRANDE ARCHEOLOGO

Rifletto, accingendomi a fare
la cronaca - non da addetta
ai lavori, per carità - delle
due giornate di studio che
l’Università «La Sapienza»
ha dedicato, il 16 e il 17
giugno, all’archeologo
Andrea Carandini per i suoi
settant’anni - su quanto lo
studioso abbia restituito, ed
è molto, alla fortuna di una
nascita: in un ambiente in
cui la madre, Elena Albertini
Carandini, diceva che
l’ispirazione per la scrittura
dei suoi ininterrotti diari -di
cui Andrea avrebbe curato
parzialmente la
pubblicazione (Dal terrazzo,
Diario 1943-44, Il Mulino
1997)- le arrivava dal duca di
Argyill; che «mentre scorre i
diari della nonna, e anche i
suoi», li assimila «alle
marmellate da gustare
quand’è passata la stagione
dei frutti di che son fatte».
Insomma, il gusto per il
passato ad Andrea
Carandini viene da lontano,
e da una «domesticità» alta.
E si accompagna,
felicemente, con
«Quell’ansia di voler tutto
dire» - che fa da titolo al
convegno - e che Ranuccio
Bianchi Bandinelli annotò
come virtù,
nell’introduzione alla prima
pubblicazione (1964) del
ventottenne archeologo,
Ricerche sullo stile e la
cronologia dei mosaici di
Piazza Armerina.
Il convegno al Museo dei
Gessi della Facoltà di Scienze
Umanistiche de «La
Sapienza», è stato aperto
dalla lettura di un
affascinante saggio di Alain
Schnapp (Paris I
Panthéon-Sorbonne),
intitolato Saxa loquuntur:
l’archeologo e la memoria. Lo
studioso non è potuto
venire a Roma, ma,
accompagnando il suo testo
con un affettuoso messaggio
«ad Andrea, che ha dedicato
gran parte della sua opera a
far parlare le pietre»,
anticipa per il pubblico
italiano un testo ancora
sconosciuto in Francia e che
illustrerà una mostra
parigina dallo stesso titolo.
Protagonisti dello studio,che
potrebbe definirsi di
«psicologia archeologica»,
sono lo scultore Auguste
Rodin (1840-1917) e
Sigmund Freud
(1856-1939). «Ogni
collezione - scrive Schnapp -
mira a soddisfare qualcosa di
impossibile: l’infinito del
desiderio. Rodin si
preoccupa che l’avidità dei
collezionisti non prosciughi
il mercato; Freud teme la
sorte della sua collezione,
quando i nazisti
l’obbligheranno a lasciare
Vienna per Londra, dove

morirà. Per diversi che
siano, questi due geni si
assomigliano».
Secondo Schnapp, la
«pulsione antiquaria» di
Freud è all’origine della sua
rivoluzionaria scoperta
dell’inconscio. «Egli si
vantava - scrive lo studioso -
di avere nella sua biblioteca
più libri d’archeologia che di
psicologia». E, citando il
fondatore della psicoanalisi,
Schnapp ne rafforza
l’appello: «Il Passato è là,
scaviamolo!». E riporta la
similitudine «archeologica»
usata da Freud, a proposito
della «Eziologia dell’isteria».
L’isteria non ha voce e si
esprime attraverso il corpo
della paziente (la famosa
Anna O.), così come «le
pietre parlano quando la
voce degli uomini tace».
Freud ritiene che Heinrich
Schliemann, il ricco
mercante che si mise in testa
di scoprire le rovine della
Troia omerica -e le trovò!- fu
il prototipo dell’archeologo.
Una linea di pensiero -
quella del mito che contiene
un nocciolo di verità - che
Andrea Carandini ha avuto
il coraggio di rivendicare,
affermandola nei suoi libri
maggiori - La leggenda di
Roma, Remo e Romolo - e
riscuotendo, almeno
all’inizio, una certa
diffidenza negli ambienti
accademici(italiani).
Tutto diverso invece il clima
della due-giorni all’Odéion.
Dove la prima generazione
degli archeologi che hanno
potuto o voluto seguirlo sia
nelle sue ricerche sul campo,
sia nelle sue pubblicazioni
scientifiche, gli restituiscono
quanto dovuto. Per esempio
nella sezione «Archeologia
dei paesaggi» , Franco
Cambi si riferisce al celebre
scavo carandiniano di
Settefinestre (in prossimità
di Ansedonia), dove i
prolungati scavi
dell’archeologo su una villa
romana con annessa una
vasta fattoria hanno aperto
la strada agli archeologi di
seconda generazione: la
ricostruzione stratigrafica
del luogo e delle sue
pertinenze ha permesso
infatti allo studioso di
elaborare testi sul modo di
produzione schiavistico, di
cui uno dal titolo
singolarissimo, L’anatomia
della scimmia (1979). «Ma
che cos’è questo testo dal
titolo così curioso?», chiedo
ad Andrea. E lui mi spiega:
«In Grecia lo schiavismo era
soltanto domestico, gli
schiavi erano addetti alla
persona, a Roma invece si
elaborò il primo modo di
produzione definibile
capitalistico, che esaminerà
Marx nei Grundrisse».

GIORGIO CELLI

L’etologo riscrive il ca-

polavoro di Melville in

chiave animalista: «Il

mondo non è a nostra

disposizione - spiega

- Tento di scuotere le

coscienze». Il reading

stasera al Mondoma-

re Festival

ADELE CAMBRIA

Andrea Carandini
l’uomo che sa
far parlare le pietre

ORIZZONTI

Il capitano Achab protagonista del fortunato romanzo di Herman Melville «Moby Dick». In basso Giorgio Celli
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C
omegiàconildecretosalvapre-
mier, con il DPF e il decreto fi-
nanziario, ilduoBerlusconi-Tre-
monti getta la maschera. Il mix
di populismo neoliberista e di
decisionismo compassionevole
ha di mira il Welfare, il lavoro e
i servizi pubblici, per i quali sa-
ranno nefasti la deregulation, i
tagli selvaggi ai Comuni e alle
Regioni, ildefinanziamentodel-
la sanità, le privatizzazioni. Il
Pdnonriusciràarenderepiù in-
cisivi il taglio e la natura della
suaopposizionealgovernoBer-
lusconi se non farà emergere
un modello alternativo di eco-
nomia e di società.
Giorgio Ruffolo ha individuato
nellemancaterispostealdilaga-
re di edonismo, egoismo e con-
sumismola ragione fondamen-
tale per cui il centrosinistra per-
de le elezioni. Il suo ragiona-
mento è così riassumibile. Il ca-
pitalismo, grazie al progresso
tecnologico, riduce lo sfrutta-
mento sistematico del lavoro -
anche se questo davvero non
scompare e non solo nel Sud
del mondo - e, al tempo stesso,
produce masse enormi di beni
di consumo, il che da una parte
sposta quote di sfruttamento
sulla natura, dilapidata e sac-
cheggiata in modi senza prece-
denti, dall’altra, con la stimola-
zione dell’edonismo materiali-
stico e dell’«incontinenza con-
sumistica», fa emergere nuove
contraddizioni, soprattuttocul-
turali, ecologiche, morali, pri-
ma fra tutte l’incapacitàdi risol-
vere, a fronte dell’accumulazio-
nedigrandiprofitti egrandi ric-
chezze, il problema della fame
nelmondo.Sonoqueste lecon-
traddizioni che il centrosinistra
nonriesce amettere a fuoco, at-
tardato com’è «nell’inseguire
una rispettabilità politica basa-
ta sull’imitazione di un modo
di produzione irresponsabile e
diunmododiconsumoimmo-
rale» (“la Repubblica” del 30
maggio).
Svilupparequesta lineadi ragio-
namentoimplicaprenderemol-
to sul serio non solo la questio-
ne del consumismo ma anche
quella del «consumatore», figu-
raambiguamasemprepiùspes-
so evocata in economia e in so-
ciologia senza fare i conti con

tutte le implicazioni che la sua
generalizzazione ha sull’agen-
da politica, sulle istituzioni del-
la responsabilità collettiva, sul-
la sfera pubblica. Come quella
del contribuente la figura del
consumatore è un’invenzione,
secondo la quale il consumato-
reconosceperfettamente ilpro-
prio volere, fa scelte razionali e
siaspettache iproduttorivicor-
rispondano. Eppure, nella reto-
rica tipica del neoliberismo po-
pulista è l’identità collettiva dei
cittadini che viene spezzata in

tredifferenziate figure: il contri-
buente, l’utente, il consumato-
re. Spezzare l’unità del cittadi-
no rende possibile attribuire al-
le figure così differenziate inte-
ressidistinti e spessodivergenti.
L’interesse del cittadino contri-
buente viene isolato dall’inte-
resse del cittadino utente e que-
sto dall’interesse del cittadino
consumatore. In particolare, gli
interessi dei cittadini contri-
buenti sono uguagliati ad avere
servizi poco costosi con prati-
che business like e questa equa-
zioneèpostaallabasediproget-
ti che sono un mix di decisioni-

smo interventista (ma non di
orientamento al bene comune)
e di privatizzazione: fanno te-
sto i propositi del centrodestra
italiano in materiadi Alitalia,di
assetto delle Università, di tra-
sformazione in spa degli ospe-
dali pubblici. Non si tiene al-
cun conto del fatto che gli inte-
ressidel cittadinoutenteequel-
lidelcittadinoconsumatorepo-
trebbero essere meno angusti e
piùconvergenti,nécheicittadi-
ni potrebbero nutrire aspirazio-
ni a servizi di qualità comples-

sa, incorporante adeguatospiri-
to relazionale e interattivo.
Un’equivalenza ideologizzata
taglia fuori ogni altro orienta-
mento sociale e politico verso il
pubblico e le istituzioni colletti-
ve. La costruzione ideologi-
co-discorsiva è duplice: un cal-
colo economico per la valuta-
zionedei servizipubbliciènatu-
ralizzato e la sconnessione tra
tasse e servizi è approfondita.
Anche la figura del consumato-
re viene costruita mediante vi-
sualizzazione ideologica delle
attitudini del singolo verso il
pubblico, esaltando il suo pre-

sunto attivismo - a fronte della
passivitàchesarebbesempre in-
dotta dall’iniziativa dell’opera-
torepubblico - e il suo desiderio
di scelta libera, a fronte del pa-
ternalismo supposto tipico del-
l’azione pubblica volta a pro-
muovere il bene comune.
Contribuenti,utenti, consuma-
tori vengono ad essere astrattiz-
zatidaognialtroruoloeposizio-
ne sociale. Così, però, vengono
registrate diversità - nel consu-
mo ciascuno manifesta diffe-
renti volontà - senza che si sia
messi in grado di riconoscere le
disuguaglianze connesse alla
differenziazionesociale.E l’inte-
resse pubblico viene smarrito
entro una suddivisione «seria-
le», letteralmente una serie di
scambi particolari e individua-
lizzati, nella quale ciascun con-
sumatore consuma una frazio-
ne di servizio, mentre il consu-
mo collettivo dei servizi diven-
ta invisibileeconesso la relazio-
netra«consumatori»e«produt-
tori». La sfera pubblica è frantu-
mata perché immaginata come
un«campodidiversità»serializ-
zate, irriflesse, giustapposte:
contribuenti, utenti, consuma-
tori, produttori, ma anche di-
verse comunità, diverse cultu-
re,diversigruppisociodemogra-
fici, tutti con interessidistinti. Il
sociologoClarkesichiede:«l’in-
teresse pubblico può essere ge-
nerato dalla sommatoria di
campioni della popolazione
per età, etnia, genere, orienta-
mentosessualeoaltrecategoriz-
zazioni sociodemografiche?
Un pubblico così frammentato

può essere adeguatamente con-
sultato e rappresentato?»
Esattamente come la società
perlaThatcher, l’«interessepub-
blico» non esiste, se non come
«serialità». L’individualismo
atomistico porta da un lato a
considerarecon molto sospetto
un interesse pubblico conside-
rato inafferrabile, dall’altro ad
attribuire importanza solo alla
scelte private per i beni di mer-
cato (o da ricondurre al merca-
to). Il rafforzamento del consu-
matore, e della sua facoltà di

scelta, viene rappresentato co-
me la via con cui contrastare il
Leviathano dell’autorità statale
e delle istituzioni pubbliche, il
paternalismo, le burocrazie, lo
strapotere di gruppi organizza-
ti, tracuigliodiatissimisindaca-
ti. Le conseguenze sono chiare.
Innanzitutto la natura di ciò
che viene scambiato e fornito
passa del tutto in secondo pia-
no, così come vengono oscura-
te le relazioni tra soggetti nel
processo e il «contesto sociale»
di tale fornitura. Inoltre il mec-
canismo della trasformazione
socialediventa l’exit,nonlavoi-

ce, né la loyalty, vale a dire
l’esternalizzazione viene esalta-
ta a detrimento della partecipa-
zioneedell’azionecollettivaco-
sì come dell’interdipendenza e
del senso di cittadinanza. La
fondazione teorica è data da
quella che Supiot definisce una
«antropologagrossolana»: laso-
cietà, ridotta alla somma delle
utilità individuali, non ha più
né spessore né architettura nor-
mativa, rimanendo in campo
prevalentementeildirittopriva-
to, strettamente necessario al

rafforzamento di contratti pri-
vati, i quali diventano l’unica
forma regolativa.
Si spiega perché in questa pro-
spettiva si ergaa cifradominan-
te la privatizzazione di funzioni
eservizi inprecedenzapubblici.
Un’avversione drastica e totale
alla nozione di pubblico e di re-
sponsabilità collettiva fa della
privatizzazioneuntotemalqua-
le sacrificare ogni altra istanza.
Nell’assunzione che il privato
funzioni sempre più efficiente-
mente del settorepubblico e of-
fra più vaste possibilità di scelta
al consumatore, il privato va si-

stematicamentefavorito,maga-
ri foraggiato dal pubblico come
quando, mediante l’acquisto di
contratti di servizio, lo stato fi-
nanzia un’offerta privata di be-
ni sociali e servizi. L’approccio
privatizzatore oltranzistico crea
lecondizioniperunoslittamen-
to anche della natura di ciò che
viene offerto: poiché si punta a
faresercitareaicittadini lacosid-
detta sovranità del consumato-
re consentendo loro di trarre
maggiore guadagno dall’agire
delle forze competitivedelmer-
cato, i trasferimenti di benesse-
re sociale avvengono nella for-
ma cash e mediante voucher
piuttosto che nella forma
in-kind tipica del servizio pub-
blico.
Voucher e trasferimenti cash
(sotto forma monetaria diretta
o sotto forma indiretta di sgravi
fiscalineiquali si traduceanche
il quoziente familiare) sono
considerati sostenere la scelta
del consumatore e stimolare la
competizionenel mercato, ren-
dendo disponibili beni e servizi
cheilgovernonondevepiù for-
nire direttamente ma acquista-
re attraverso contratti. L’esten-
sione del contrattualismo bila-
terale privatistico - invece del-
l’esercizio della terzietà della
mediazione delle istituzioni
pubbliche - si configura così co-
me l’altra faccia di quel proces-
sodicommodification(mercifi-
cazione) che è la vera base della
generalizzazione della figura
del «consumatore». Ma su ciò
varrà lapenaritornarepiùdiste-
samente.

MARINA SERENI

LAURA PENNACCHI

Manovra, quando Berlusconi getta la maschera

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Pd, adesso è il momento
Diamoci da fare

Cara Unità,
era inevitabile che accadesse una forma di di-
sincanto che avrebbe portato il Ps ad assestar-
si inperdita (vediSicilia).Oraperòèoradidar-
si da fare affinché sia possbile vedere un futu-
ro buono al più presto. Quindi cosa fare:
1)Organizzazione:chevuoledirevedercosaè
rmastoecosasi faper insidiare forzagiovanio
almeno anziani competenti e preparati nelle
provincie e nei comuni.
2) Raccogliere la forza del lavoro (operai, im-
piegati) dando loro una prospettiva che può e
deve tradursi in messaggi sempre più favore-
voli a loro che lavorano.
3) Sostegno instancabile ai poveri di questo
Paese che diventano sempre più numerosi.
4)Opporsi aquestogovernoche il suogrande
caporendesemprepiùsquilibratoadestrarea-
zionaria.
5) Continuiamo a combattere, non fermia-
moci, rispondiamo pur attraverso regole de-
mocratiche a questi personaggi che pian pia-
no porteranno il Paese alla decadenza (pur-

troppo lo stiamo vedendo).
Gustavo Salsa

Ora passiamo
all’attacco

Cara Unità,
Veltronicontinuaaparlaredi ripresadeldialo-
go, nonostante tutte le inqualificabili cose
che sta facendo Berlusconi. Così perdiamo
consensi (Sicilia e Sardegna). E noi che cosa
facciamo?
Continuiamo a cercare il dialogo con uno
che, con una faccia di bronzo mai vista al
mondo,faràcomunquequellocheglipare (vi-
sta la sterminata schiera di servi che si ritrova)
e soprattutto continuerà a pensare sempre
agli affari suoi. Cambiamo strategia, prima
che sia troppo tardi.

Armando Ferrero, Alba (Cn)

Lodo Schifani
Non è così all’estero

Cara Unità,
il lodo Schifani prevede il congelamento dei
processicontroaltecarichedelloStato.Allean-
zanazionalee laLega asostegnodel lodo cita-
nol’esempiodialtri stati: erroneamenteecon
orrore. Ildifferimentodeiprocessidicui tratta-
si deve riguardare solo i reati commessi dopo
la nomina.
Negli stati civilinonèconsentitosfuggireai ri-
gori della legge attraverso la carica politica.
L’alibi del voto dovrebbe essere un’aggravan-
te morale,politica e penale, oltre che una pre-
sunzione di colpevolezza.

Francesco Olivieri

Davanti al Paese
gli interessi del premier

Cara Unità
scriveMarioGiordano,Direttoredel IlGiorna-
le, che gli piacerebbe poter parlare di di sicu-
rezza, casa, benzina, rifiuti, ecc. se non fosse
per quella parte del paese che costringe a di-
scutere ancora, come in un "melanconico
dejà vu" di argomenti come giudici e politica,
toghe di sinistra, nodi e lodi Schifani, magi-
strati in rivolta. Paradossalmente le stesse pa-
role potrebbero stare in testa ad un articolo
dell’Unitàsullostessotema. Ilproblemaaque-
sto punto è capire chi sia in difetto: gli italiani
che in grande maggioranza, sia a destra che a
sinistra, vorrebbero che il governo si occupas-
se di cose serie e urgenti?L’opposizione che,
pur desiderosa di confrontarsi con il governo
suiproblemiveridelpaese, nonhaancoraab-
bastanzastomacoperdigerire l’indecenzadel-
le proposte del premier in tema di giustizia?
Oppure, piuttosto, Berlusconi che, anche a ri-
schio di interrompere il dialogo con l’opposi-
zione,continuaamettere incimaalla listadei
problemi da affrontare i suoi processi e le sue
tv?

Filippo Cusumano, Venezia

Aggrediscono un bengalese
Nessuno interviene...

Cara Unità,
un sabato come tanti,in riviera con gli amici.
Marina di Ravenna, uno dei tanti bagni, con
l’aperitivodanzante:unconcertocoverdalvi-
vo,qualchebirra,unabrezza fresca,unbel tra-
monto. Tanti ragazze e ragazzi con camicie

hawaiane, colorati e spensierati. Poi qualcosa
mi fa voltare. Un vuoto dietro a me. Le chiac-
chiere che si interrompono. Vedo, per terra
una pozza di sangue. Alzo lo sguardo e vedo
unfiottousciredalnasodiunragazzodelBan-
gladesh, ancora con le sue rose in mano. Uno
di quelli che camminano sorridenti, tra la fol-
la. Da dietro sento arrivare qualcuno. gli si av-
vicina urlando. faccio a tempo a prenderlo
per un braccio, ma nonostante lo tenga con
tutta la mia forza, questo gli tira un altro pu-
gnoeuncalcionesulnasogià rotto.Perquan-
to lo tenga, non rieco a fare di più che fermar-
glimetàcorpourlandoasquarciagoladismet-
tere.
Haunfisico costruitomolto piùdelmio. Si al-
lontanaurlandoche"poiglidàil resto". Intan-
to il concerto continua. come niente fosse.
nessunoha vistoniente. forse sulpalco.odal-
l’altraparte.Malafollacheeradietrodimeha
visto tutto. Come quelli dento il chiosco del
bar. Il ragazzo, colmo di rabbia prende tutte le
sue rose, corre dietro al ragazzo bianco rasato
e muscoloso e, da dietro, gliele tira tutte sulla
testa. Quello non aspettava altro. Ora la rab-
biadell’italianosi scaglia sul ragazzo.Loscara-
venta a terra e lo riempie di calci e pugni. una
violenza cieca. Secondi infiniti.
I colpi sonotanto forti eveloci chequesta vol-
ta non riesco a bloccarlo, né a fermargli un
braccio. Rimedio solo qualche livido nei vari
tentativi.Dopoalcunisecondi lunghissimi in-
tervengono i buttafuori del bagno. In due e
grossi, fanno fatica a fermarlo. Mi aspetto che
lo sbattanofuori,mentre luiurla: "Miha rotto
icoglioni.Nondeverompermi icoglioniquel-
lo lì!!!". I buttafuori lo lasciano tornare dagli
amici. Quando mi volto, del ragazzo del Ban-

gladesh rimane la pozza di sangue sull’asfalto
e varie macchie sulla sabbia. Ancora incredu-
lo per quello che è successo (e per quello che
ho rischiato, quelloera una vera furia), vado a
cercare il ragazzo del Bangladesh di cui sem-
bra non fregare niente a nessuno. Giro dap-
pertutto, ma non lo trovo. Dopo poco, io e
miei amici, decidiamo di andarcene. È allora,
tra i cespugli della pineta, che rivedo il ragaz-
zo: tiene un bicchiere pieno di ghiaccio in te-
staeha il capochino.Dargli il ghiaccioè tutto
quellochehannosaputo fareper luiquellidel
locale. Nessuno dei miei amici ha fatto nien-
te. E uno era pure medico. Mi hanno saputo
solodire: "Lohai salvato".Nonèvero,manes-
suno di loro mi ha dato una mano. Nessuno
degli altri clienti ha fatto niente. Alcuni han-
noguardato, altrihannoignorato i fatti, scan-
sando la rissa per andare a prendere la birra al
bar. Nessuno ha chiamato la polizia. E il loca-
le, invecedi sbattere fuori l’aggressorehasbat-
tuto fuori l’aggredito. In fondo l’aggressore i
soldi li ha, l’altro rompe i coglioni ai clienti.
Per quanto io frequenti «postacci» (centri so-
ciali, locali alternativi, circoli Arci) non ho
mai visto niente del genere. Al massimo qual-
che spintone. E i contendenti venivano subi-
to allontanati... Si chiama la polizia se gli ag-
gressori non se ne vanno. Lo shock più gran-
de non è stata l’aggressione. È stato il niente
che nessuno ha fatto davanti a quello che è
successo.

Lorenzo Battisti

T
ante persone (iscritte, simpatiz-
zanti o semplici elettrici del PD)
guardano alla Assemblea nazio-

nale di oggi per capire quale direzione
di marcia imbocchiamo per condurre
una opposizione che non sarà né sem-
plice né breve. La sconfitta elettorale
del 13 e 14 aprile, seguita da un risulta-
to assai negativo nelle elezioni ammi-
nistrative, da ultimo quelle siciliane, ci
consegnainfattiunlavorodimediope-
riodo per ritessere un rapporto positi-
vo con la società italiana e costruire
una alternativa credibile al governo
della destra.
Schematicamente vedo tre questioni:
1) il fatto di avere di fronte un Pdl inaf-
fidabile e un premier che "perde il pelo
ma non il vizio", in particolare per

quanto riguarda la difesa di interessi
personali in spregio del rispetto delle
regole, non deve condurci a modifica-
re inmaniera strumentale lanostraop-
posizione. Mi spiego meglio: in queste
primesettimanedi lavoroinParlamen-
to è stato possibile toccare con mano
l’incapacità del Governo di impostare
risposte davvero efficaci per i principa-
liproblemidelPaese, il lorosostanziale
disinteresse verso le questioni sociali
che toccano la vita di tante famiglie e
di molti lavoratori. Anche se la luna di
miele tra l’esecutivo e la società italia-
na durerà ancora diverso tempo. La
manovra approvata ieri indica chiara-
mente che c’è spazio (e bisogno) per
un’opposizionedeterminata, che sior-
ganizza e si mobilita anche fuori dalle
aule del Parlamento. Insomma, non
serve rispolverare un antiberlusconi-

smo ideologico per opporsi con durez-
za all’azione del Governo sia sui temi
della giustizia sia sulle materie econo-
mico-sociali.Ciòchedobbiamomette-
re al centro della nostra opposizione è
l’interessegeneraledelPaese. Ildialogo
chedobbiamocostruireèconl’Italiare-
ale, con i ceti produttivi, con il mondo
del lavoro,conlefamiglie,conicittadi-
ni consumatori, con chi si dà da fare e
vorrebbe un’Italia più moderna.
È una sfida grande: il Governo ombra
ha senso se diventiamo via via capaci
di indicare proposte alternative a quel-
le della destra e se questa elaborazione
avviene attraverso un "viaggio" di
ascolto e confronto nel e con il territo-
rio.
2) Nella sconfitta del PD c’è una diffi-
coltàpiùdi fondo delle forzeprogressi-
ste in tutta Europa. Di fronte alla insi-

curezza e alla paura che la globalizza-
zionestaprovocandoinampiefascedi
popolazione, sembra rispondere me-
glio la destra. Si tratta di risposte che a
noi non sembrano accettabili e soprat-
tutto efficaci ma ciò non toglie che le
forze riformiste hanno bisogno di un
"pensiero nuovo" che ancora non c’è.
IlPDdeveepuòcontribuireaquesta ri-
cerca tematizzandola e coinvolgendo
le migliori risorse intellettuali e politi-
che italiane.
3) Che messaggio stiamo dando dal
"centro" alla nostra gente sul territo-
rio? Troppi giochi di "posizionamen-
to",pocaunitàepocavogliadi rimboc-
carsi le maniche per affrontare al me-
glio le prossime scadenze a partire dal-
le elezioni europee e amministrative
del2009.Così rischiamodiperderedel-
le forzeper strada, soprattutto tra quel-

le persone che si sono avvicinate per la
prima volta alla politica con il PD. Co-
struire il partito, far partire il tessera-
mento, sollecitare i gruppi dirigenti lo-
cali a non discutere in cerchie ristrette
solo di candidature ma anzi ad avere
un’iniziativadiffusaecapillare suicon-
tenuti:questodovremmofaredal "cen-
tro".Discutereèutile,ancheilconfron-
to traposizionidiverseèsalutare se ser-
ve a fare le scelte migliori ed avviene
negli organismi dirigenti. Altra cosa è
una sorta di "guerriglia interna" che ri-
schia in realtà di mettere in discussio-
ne il progetto del PD.
Mi auguro che con questa Assemblea
si possa fare un passo avanti, chiudere
unafasedi incertezzaecominciarea la-
vorare per costruire e non per distrug-
gere lasperanzache ilPDharappresen-
tato e rappresenta per tante persone.

Pd, costruire il partito per ricominciare a correre
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Un’avversione drastica e totale
alla nozione di pubblico
e di responsabilità collettiva
fa della privatizzazione
un totem al quale sacrificare
ogni altra istanza

Il mix di populismo neoliberista
e di decisionismo
compassionevole ha di mira lavoro
Welfare e servizi pubblici, per i
quali saranno nefasti deregulation
e tagli a Comuni e Regioni
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

S
tiamo solo fronteggiando un
momento difficile. Tipica-
mente si invoca l’emergenza
che è sempre una condizione
di cui si aspetta e si invoca la
fine.
Due esempi. Molti di noi che
hanno sempre creduto nelle
Nazioni Unite, hanno subìto
delusioni pesanti, dall’inutili-
tà dell’Unesco alla gravissima
inadeguatezza della Fao. Per
non parlare della strage di Sre-
brenica, una crudele operazio-
ne di pulizia etnica avvenuta
sotto gli occhi di inerti soldati
dell’Onu.
Ma l’Onu si identifica per sem-
pre con la Carta dei Diritti del-
l’uomo, che ha avuto un sen-
so e un peso grandissimo nel-
la storia del mondo contem-

poraneo. E con la Carta di San
Francisco a protezione dei di-
ritti dei bambini. In altre paro-
le, l’Onu che pure ha vissuto
brutte pagine (fino ad avere
un segretario generale - Kurt
Waldheim - con un passato
nazista), ha posto al suo ini-
zio principi, propositi, impe-
gni così alti da costituire riferi-
menti e speranze che durano
ancora.
L’altro esempio, il più grande,
è quello degli Stati Uniti. Si so-
no dati, alla nascita, una Co-
stituzione e un “bill of rights”
(carta dei diritti) talmente alti
e nobili da ispirare, lungo i
due secoli e mezzo della loro
esistenza, tutte le azioni, ini-
ziative e movimenti che si so-
no impegnati a migliorare il
Paese e a correggere dislivelli
gravi come il razzismo. Persi-
no di fronte alle tragiche im-
prese del Ku klux Klan, Mar-
tin Luther King ha potuto in-
vocare gli alti principi della
Costituzione, ricevendo il so-
stegno dei tribunali e dei giu-
dici chiamati a decidere sulla

lunga sequenza del razzismo.
Persino oggi, persino mentre
il 70 per cento dei cittadini
americani sono contro la poli-
tica del Presidente Bush e la
tragedia in Iraq, ognuno di
quei cittadini è orgoglioso di
essere americano perché può
vantare nel mondo la sua la

sua Costituzione e la sua Car-
ta dei Diritti che recita: «E’ evi-
dente e di immediata com-
prensione (self evident) che
tutti gli uomini sono stati cre-
ati uguali». Quell’orgoglio di
essere americano si manifesta
oggi nel momento in cui un
giovane senatore nero, figlio

di immigrati, è candidato,
con molto seguito, alla presi-
denza degli Stati Uniti.

* * *
Ecco qualcosa che non potrà
mai accadere in una Europa
gretta e spaventata, che inizia
la sua esistenza politica con
una serie di direttive sull’im-

migrazione dettate dal versan-
te stupido della paura, un in-
sieme di percezione ottusa e
di cattiveria, magari non volu-
ta ma che sventola come una
bandiera nera su questo aggre-
gato di Stati detto “Unione Eu-
ropea”.
Avrebbe dovuto essere un

nuovo futuro, il superamento
e la cancellazione delle xeno-
fobie dei singoli Stati, delle
miserie dei confini e del conti-
nuo affermare, fino al ricorso
alle armi, la superiorità di
ognuno sugli altri.
Partendo così in basso, con
principi così barbari, che ne-
gano il diritto d’asilo, preve-
dono la cacciata dei bambini
(l’esecuzione di un simile
provvedimento violerà ogni
principio della civiltà di cui ci
vantiamo, oltre a tutte le leggi
di tutti i Paesi membri) e met-
tono al centro della nuova
Giustizia europea un anno e
mezzo di carcere per il delitto
di immigrazione. Niente pote-
va essere pensato in modo
più vergognoso e umiliante.
Impedisce fin dall’inizio che
l’Europa diventi simbolo e ri-
ferimento di qualcosa di buo-
no e di nuovo.
L’Europa debutta sulla scena
già triste del mondo con il vol-
to indifferente e volgare della
vecchia burocrazia.

furiocolombo@unita.it

Il giorno nero dell’Europa

Croazia-Turchia, la partita di Dio

Premier e immunità, negli Usa non è così

Torniamo
in piazza

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

P
erfinounapersonalitàdiproverbiale saggezzaepru-
denza, che non ha mai amato la politica girotondi-
na e ha sempre aperto generosissimi crediti alla cre-

dibilità dei partiti di centro-sinistra, dai tempi di Berlin-
guerepassandoper tutte lemetamorfosidelPci finoaVel-
troni(senzadimenticare l’appoggioaDeMita) - stoparlan-
dodiEugenioScalfari - èarrivatoadirechesequellodiBer-
lusconi nonè già fascismo èqualcosa chesempre più peri-
colosamente gli si avvicina e gli assomiglia.
Già da molti giorni, consapevoli della gravità della situa-
zione, tre parlamentari dell’opposizione (che prendono il
termine nell’accezione del vocabolario della lingua italia-
na,nelqualesimenziona«un’azionedicontrastoedicriti-
ca» - Devoto-Oli - ma mai di dialogo), l’on. Furio Colom-
bo, l’on. Giuseppe Giulietti e il sen. Francesco Pardi detto
Pancho,hannoresopubblicaattraverso il sitowww.micro-
mega.net una lettera a te e Antonio Di Pietro, nella vostra
qualitàdicapidelPartitodemocraticoedell’Italiadeivalo-
ri, nella quale vi invitavano ad indire una manifestazione
pubblica (a scendere in piazza, insomma) che vedesse in-
siemeopposizioneparlamentareesocietàcivile (quellade-
finita «giustizialista», sottolineavano i tre parlamentari, a
scanso diequivoci). Lettera sostenuta dapersonalità come
Margherita Hack, Andrea Camilleri, Antonio Tabucchi, e
damigliaia di cittadini che stannofirmandosul sito www.
micromega.net.
Antonio Di Pietro ha risposto positivamente, a nome del
suointeropartito.Diunatuarisposta, invece, suidueprin-
cipaliquotidianidigiovedì19giugno,nonc’èancora trac-
ciaalcuna.Forseperché lanotachehaidiramatoalleagen-
zia costituisce un perfetto esempio di risposta-non-rispo-

sta. Inessa infatti si leggeche«il
leader del Partito democratico
condivide le ragioni che hanno
spinto a promuovere l’appello.
Rispetto all’iniziativa di piazza,
tuttavia, almenoper il momen-
to Veltroni non aderisce». Al-
meno per il momento. Che
vuol dire? Che in futuro potre-
sti? E quando, se non ora?
Oggi che tutti fanno a gare per
dichiararsi cristiani, credo che
untrattosquisitamenteevange-

lico dovremmo assumerlo tutti, politici in primis: «il tuo
diresiasì sìnono,perchéildipiùvienedalmaligno»(Mat-
teo,5,37).Oltretutto, inpolitica lasceltadei tempiècrucia-
le, e rispettoal disegno di legge sulle intercettazioni, che fa
strame del principio secondo cui «la legge è eguale per tut-
ti»,erendedi fatto impossibileogni indaginepertutti i cri-
mini di establishment, la scadenza per una manifestazio-
ne è dettata dal calendario parlamentare.
Questa legge-canaglia va in discussione tra due settimane,
o si scende in piazza un minuto prima che la discussione
inizi oppure vuol dire che alle manifestazioni si vuole ri-
nunciare. E per manifestare tra due settimane, e in modo
unitario, opposizione parlamentare accanto a società civi-
le «giustizialista», bisogna cominciare a lavorare subito, a
organizzaresubito,amobilitarsi subito.Altrimentièprefe-
ribile un chiaro e rotondo no, in cui ciascuno si assume le
sue responsabilità (per atti od omissioni) di fronte al bara-
tro morale e costituzionale in cui Berlusconi sta trascinan-
do il paese.
I cittadini democratici, per i quali «la legge uguale per tut-
ti» non costituisce un optional, troveranno comunque i
modiper testimoniare pubblicamente, anche dasoli, con-
troquesto strame di legalità. Male forzepolitichecheque-
staprotesta lascerannosenzarappresentanza inparlamen-
to perderanno per sempre ogni credibilità di fronte ai tan-
ti, tantissimielettori (semprepiùex-elettori), chenoncapi-
scono l’ossimoro di una «opposizione che non esclude il
dialogo».
Un caro saluto

GIAN GIACOMO MIGONE

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

A
veva visto i saccheggi,
gli stupri, le esecuzioni
di interi paesi, vecchi e

bambini compresi, commessi
dai cristiani con la scusa che si
trattava di «infedeli». Poiché i
risentimenti del giannizze-
ro-architetto erano piuttosto
diffusi ancora più di un secolo
dopo, gli ottomani, quando
nella primavera del 1683 mar-
ciarono per la Croazia, l’Un-
gheria meridionale e l’Austria
alla volta di Vienna, non furo-
no da meno: i croati se lo ricor-
danoancora e rivendicano(for-
se esagerando un po’) di aver
avuto una grande parte nella
battaglia del Kahlenberg con
cui i cattolicissimi imperiali ri-
cacciarono gli infedeli, guidati
dal re di Polonia Giovanni So-
bieski, alla cui corte si era piaz-
zato un monaco italiano, fra
Marco d’Aviano, che ha avuto
un suo revival qualche tempo

fa grazie alla Lega nord che lo
eletto a propria icona anti-isla-
mica, e nel nomedella Madon-
na.
Insomma: fra turchi e croati
non è mai corso buon sangue,
è scorso del sangue e basta. Né
ha favorito più di tanto la ri-
conciliazione il fatto di avere
un nemico in comune: i serbi.
Si dirà che dal primo assedio di
Vienna (1529) all’insediamen-
to dei coloni della Krajna
(1577) alla battaglia del Kah-
lenberg (14 luglio 1683) sono
passati un bel po’ di anni. Ma
ne erano passati pochi di me-
no quando, negli anni 90 del
secolo scorso, Ankara discreta-
mente (ma facendo filtrare la
notizia sulla stampa di casa) se-
gnalò ai superalleati americani
che, nonostante la Nato,
l’Onu e quant’altro, i militari
nonsarebberorimasti aguarda-
re se i croati dell’Erzegovina
non avessero smesso di mal-
trattare i bosniaci islamici. Mi-
naccia che contribuì a favorire
la farraginosissima trovata del-

la federazione bosniaco-croata
unita nell’entità Bosnia-Erze-
govina alla Republika Srpska
dei serbi.
Lasciamo stare questi aspetti
«balcanici» e veniamo al clima
che, stando a quanto ci dicono
i giornali dalle parti di Zaga-
bria e di Mostar o di Ankara e
Istanbul, pare che non sia pro-
prio idilliaco e all’insegna del

fair play alla vigilia della parti-
ta che si giocherà a Vienna, di
frontea due tifoserie assai «mo-
tivate», da una parte e dall’al-
tra. I turchi a Vienna, 325 anni
dopo il giorno in cui furono a

un passo dal conquistare la cit-
tà e capovolgere la storia d’Eu-
ropa, sono di casa. Quelli, tan-
ti, chevivonoe lavoranoin Au-
stria e quelli, ancor di più che
arrivano dalla vicina Germa-
nia e dalla terza città turca del
mondo che è, come tutti san-
no, Berlino. Per gli uni e per gli
altri, inorgogliti dal clamoroso
successo con la nazionale cèca,

fare bella figura in terra germa-
nica è una bella rivincita per le
difficoltà e le frustrazioni della
loro vita di emigrati. Farla poi
contro una squadra slava (do-
poquella cèca) e per dipiùcon-

tro i croati…Ma anche questi
ultimi faranno la loro parte: tra
il Land austriaco del Burgen-
land, il sud dell’Ungheria e la
regione slovacca di Bratislava
vivono tra 50 e 60 mila eredi
dei coloni della Krajna. Ci so-
no da aggiungere poi gli emi-
grati e i croati cui il benessere
indotto dal turismo fiorente
ha messo in tasca i soldi per un
viaggio all’estero che non tut-
ti, nel paese, si possono ancora
permettere. Qualcuno, nell’en-
tourage dell’allenatore Slaven
Bilic, avrebbe suggerito che i ti-
fosi rispolverino per i loro stri-
scioni le immagini della Beata
Vergine Maria che, dopo il
Kahlenberg, furono fatte iscri-
vere dall’imperatore Leopoldo
I sulle insegne dei reparti mili-
tari (ci restarono fino al tempo
di Hitler).
Ci sarà anche la Madonna a fa-
re il tifo sugli spalti del Prater?
Speriamodi no,mase il conflit-
to di civiltà contagia anche gli
europei di calcio, è il caso di
preoccuparsi davvero.

P
iero Ostellino è un libera-
le italiano. Editorialista
di chiara fama, egli pro-

viene dal Centro Einaudi di To-
rino per l’appunto sede di studi
e ricerche di tradizione e ispira-
zione liberale.
Senza essere liberal, che è un’al-
tra cosa, la sua appartenenza
idealeèquellaamericanaeocci-
dentale. Perciò, un poco inge-
nuamente, da lui mi aspetto
una dura requisitoria quando
trovo un editoriale a sua firma

sul Corriere della sera di merco-
ledìdedicatoallepiùrecenti ini-
ziativelegislativediSilvioBerlu-
sconi.
Gli anglosassoni non sopporta-
noviolazionidi leggediqualun-
quetipo, seadoperadidetento-
ri di un potere politico o, ancor
peggio, istituzionale. Quanto
più elevata è la carica e tanto
più categorico è il dovere di for-
nire il buon esempio con il pro-

prio comportamento. La cultu-
ra dell’immunità non solo è as-
sente da quella cultura politica,
mavieneaddirittura rovesciata,
finoallepiùminuziose intrusio-
ni nella vita privata del cittadi-
no detentore di una carica pub-
blica.
Nessuno si sbagli a proposito
dal presidente degli Stati Uniti
in carica. Sulla spinta dell’attac-
coalleDueTorri, l’Amministra-
zione Bush ha compiuto strap-
pi gravissimi a principi e valori
consacratidallatradizioneedal-
la stessa costituzione degli Stati

Uniti.Oggiè inattocontroque-
sta politica una dura reazione
guidata dal partito democrati-
co, da buona parte dei media
(non necessariamente liberal) e
dalla stessa Corte Suprema (pur
a maggioranza conservatrice).
Ma ilpunto èunaltro.Lostesso
GorgeW.Bushsièguardatobe-
ne dal ricercare qualsiasi forma
di immunità o esenzione da
eventuali future procedure a

suocarico. Seanchevenefosse-
ro state, se ne sarebbe guardato,
perché qualsiasi tentativo di
questo genere avrebbe ulterior-
mente aggravato la sua posizio-
ne.
A suo tempo Richard Nixon si
difese con ogni mezzo dalle ac-
cusechegli furonorivolte inoc-
casionedelloscandalodiWater-
gate, ma mai e poi mai avrebbe
tentato di contestare o, ancor
peggio, modificare gli strumen-
ti e le procedure giurisdizionali
a cui era sottoposto. Questa è

cultura politica, giuridica, etica
elementare, di stampo demo-
cratico, occidentale ed america-
no.
Quindi, da Ostellino alfiere del-
l’americanismo, persino quan-
doesso meriterebbequalchedi-
stinguo, ci si dovrebbe aspetta-
re una dura condanna delle ini-
ziative in atto da partedel presi-
dente del consiglio e, per quan-
to riguarda l’opposizione, sem-
mai una reprimenda per il defi-
cit di cultura occidentale o l’ec-
cesso di tatticismo che l’avreb-

be indotta a reagire con ritardo.
Invece,nulla di tutto questo. La
durarequisitoriac’èma, incredi-
bilmente,nei confronti dell’op-
posizione; non per i suoi ritardi
o per il suo eccesso di modera-
zione bensì per la sua presunta
incapacità di distinguere il sin-
golo errore dal giudizio com-
plessivo riguardante il Gover-
no.
Come noto, Silvo Berlusconi è
del tutto nuovoad imprese ten-
denti a sottrarlo ai rigori della
legge e ricordare il contrario si-
gnifica criminalizzarlo e con-
durre un’opposizione faziosa e
comunquetaleda incorrerenel-
la disapprovazione di Piero
Ostellino.
Ma perché me la prendo con
lui, in un momento grave al
punto da mettere in discussio-
ne le fondamenta della convi-
venza democratica in Italia ? Se
l’editoriale di prima pagina del
giornale che fu di Luigi Alberti-
ni non vede motivi di allarme,
se non la presunta faziosità del-
l’opposizione, non è soltanto
Silvio Belusconi, l’attuale suo
governo, a non sapere cosa sia
Occidente. A volerne uscire.
Varrebbe la pena di chiedere ai
vari Ostellino: cosa amano de-
gli Stati Uniti, della Gran Breta-
gna e degli altri stati democrati-
ci occidentali e perché ritengo-
noche la loro, lanostra Italiane
debba restare esente?

g.gmigone@libero.it

PAOLO FLORES D’ARCAIS

Adesso
bisogna
cominciare
a lavorare
a organizzarsi
a mobilitarsi

PAOLO SOLDINI

Si parte in basso, con principi
barbari, che negano il diritto d’asilo
prevedono la cacciata dei bambini
e mettono al centro della nuova
Giustizia europea un anno e mezzo
di carcere per il reato di immigrazione

Ci sarà anche la Madonna a fare
il tifo sugli spalti del Prater?
Speriamo di no, ma se il conflitto
di civiltà contagia
anche gli europei di calcio
è il caso di preoccuparsi davvero

Gli anglosassoni non sopportano
le violazioni di legge
di qualunque tipo
se ad opera di detentori
di un potere politico o
ancor peggio, istituzionale
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